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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

2 0 0 4

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 luglio 2004, n. 1878.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - asse 2 - misura 2.4 «Ricerca e diffusione dell’innovazione» -
azione 2.4.2 «Aiuti alle imprese per attività di ricerca e sviluppo tecnologico». Approvazione modifica
al bando relativo al settore industriale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006, approvato dalla Commissione
Europea con decisione n. C(2001)2811 di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

ATTESO che il DOCUP, nell’ambito dell’asse 2 «Ampliamento e competitività del sistema imprese», pre-
vede la misura 2.4 «Ricerca e diffusione dell’innovazione», volta ad accrescere e sostenere la diffusione
dell’innovazione, a promuovere la nascita di nuove imprese tecnologicamente innovative ed a rafforzare le
basi scientifiche e tecnologiche del tessuto imprenditoriale, ed in particolare l’azione 2.4.2 «Aiuti alle imprese
per attività di ricerca e sviluppo tecnologico», volta specificamente a rafforzare le basi scientifiche e tecnolo-
giche del tessuto imprenditoriale ed a migliorare in tal modo il grado di competitività sul mercato;

ATTESO che il Complemento di programmazione individua quale struttura amministrativa responsabile
dell’attuazione dell’azione 2.4.2, per il settore industriale, la Direzione regionale dell’industria, ora Direzione
centrale delle attività produttive;

VISTO l’articolo 3, comma 2, della citata legge regionale n. 26/2001, ai sensi del quale la Giunta regiona-
le, con apposite deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia e d’intesa con l’Assessore agli
affari europei, approva i bandi e gli inviti per l’accesso ai finanziamenti previsti dal DOCUP e fissa i termini e
le modalità per la presentazione delle domande di finanziamento;

VISTA la D.G.R. n. 3931 del 5 dicembre 2003, con la quale, tra l’altro, è stato approvato il bando ed i re-
lativi allegati per l’accesso ai finanziamenti di cui sopra;

CONSIDERATO che il punto 2 di detto bando «Criteri di ammissibilità e di selezione delle domande»
prevede che l’istruttoria delle domande di agevolazione deve concludersi entro 135 giorni dalla data di sca-
denza del termine fissato per la presentazione delle domande medesime, nella fattispecie il 21 luglio 2004;

PRESO ATTO che l’istruttoria stessa, in considerazione dell’elevato numero di domande e della necessità
di richiedere, per la maggior parte di esse, apposite documentazioni integrative al fine di poter dare seguito
alle istanze medesime, integrazioni che peraltro non sono ancora pervenute ed acquisite agli atti, non potrà
concludersi entro il termine fissato nel relativo bando;

RAVVISATA pertanto l’opportunità di modificare il termine di conclusione dell’attività istruttoria sopra
indicata prorogandolo sino alla data del 21 ottobre 2004;
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VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge regionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pubbli-
cità dei documenti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione degli stessi, attraverso la pubblica-
zione dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

RITENUTO di approvare tale modifica del bando per l’accesso ai finanziamenti concernenti il settore in-
dustriale per l’azione 2.4.2 «Aiuti alle imprese per attività di ricerca e sviluppo tecnologico»;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive, d’intesa con l’Assessore per le relazioni interna-
zionali e per le autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare, nell’ambito delle azioni di competenza della Direzione centrale delle attività produttive ed
ai sensi della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26, la seguente modifica del punto 2 «Criteri di ammissi-
bilità e di selezione delle domande» del bando relativo all’azione 2.4.2 «Aiuti alle imprese per attività di ricer-
ca e sviluppo tecnologico»del settore industriale:

– la frase «L’istruttoria delle domande di agevolazione deve concludersi entro 135 giorni dalla data di sca-
denza del termine fissato per la presentazione delle domande medesime.» viene sostituita dalla seguente:
«L’istruttoria delle domande di agevolazione deve concludersi entro la data del 21 ottobre 2004»;

2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 ottobre 2004, n. 2557.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1 - Definizione obiettivi e programmi ed emanazione
delle direttive per l’azione amministrativa della Direzione regionale per le relazioni internazionali e
per le autonomie locali per l’anno 2004 - Integrazione D.G.R. 553/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ed in particolare l’articolo 6, che demanda alla Giunta re-
gionale la definizione periodica degli obiettivi e dei programmi da attuare, individuando le necessarie risorse,
indicando le priorità ed emanando le conseguenti direttive per l’azione amministrativa e la gestione di ogni
settore regionale;

VISTA la propria deliberazione n. 553 dell’11 marzo 2004, con la quale è stato approvato il programma
per l’azione amministrativa della Direzione centrale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali
per l’anno 2004;

VISTA la legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 che istituisce all’articolo 2, commi 18 e 30 due nuovi capi-
toli, 1689 e 1690, di competenza della Direzione centrale per le relazioni internazionali e per le autonomie lo-
cali, Servizio per la finanza locale;

VISTO altresì l’articolo 2, comma 10 della medesima legge regionale 19/2004, che istituisce il nuovo ca-
pitolo 9813, di competenza della Direzione centrale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali;

RITENUTO necessario, per la gestione dei capitoli di nuova istituzione, integrare la deliberazione
533/2004;

VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1;
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VISTA la legge regionale 21 luglio 2004, n. 19;

VISTO lo Statuto speciale di autonomia;

all’unanimità,

DELIBERA

di integrare la deliberazione n. 553 dell’11 marzo 2004 concernente la definizione degli obiettivi, dei pro-
grammi di gestione, delle priorità e delle direttive generali per l’azione amministrativa della Direzione regio-
nale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali, relativa all’anno 2004, nel senso specificato
nell’allegato alla presente deliberazione e di cui è parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

ALLEGATO

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE n. 1.3.370.1.19: assegnazione incentivi Comuni e I.P.A.B. effet-
tuazioni studi e organizzazioni convegni

Risorse finanziarie

Capitolo 2004 2005 2006 Totale

1689 50.000,00 - - 50.000,00

Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, la gestione delle risorse
finanziarie del capitolo è delegata al Direttore centrale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali,
sulla base delle scelte effettuate dalla Giunta regionale ai sensi del comma 16 dell’articolo 2, della legge re-
gionale 21 luglio 2004, n. 19.

Obiettivo e programma

Assegnazione in unica soluzione, per l’anno 2004, a titolo di concorso nelle spese sostenute, di incentivi ai
Comuni e alle I.P.A.B. e loro associazioni che, nell’anno 2004 e prima dell’entrata in vigore della legge regio-
nale 21 luglio 2004, n. 19, hanno effettuato studi, anche di fattibilità, o organizzato convegni, sui rispettivi as-
setti istituzionali o sulle innovazioni degli stessi, a seguito di modifiche legislative.

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle relazioni internazionali e alle autonomie locali, indi-
viduerà gli studi ed i convegni meritevoli di finanziamento determinando la misura dell’incentivo, non supe-
riore alle spese complessivamente sostenute dagli Enti.

Direttive di attuazione

Il Servizio per la finanza locale provvederà, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, commi 16, 17
e 18 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19, alla ricezione delle domande, alla stesura della proposta della
deliberazione della Giunta regionale per l’individuazione degli studi e dei convegni meritevoli di finanzia-
mento, provvedendo in seguito, dopo l’approvazione della deliberazione medesima, all’erogazione del finan-
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ziamento, in un’unica soluzione, sulla base dei criteri di erogazione e nella misura dell’importo dell’incentivo
determinato dalla Giunta regionale ai sensi del comma 16 della legge regionale 19/2004.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE n. 1.3.370.1.18: assegnazione straordinaria forfetaria A.N.CI.-
U.N.C.E.M. – U.P.I. attività istituzionali.

Risorse finanziarie

Capitolo 2004 2005 2006 Totale

1690 50.000,00 - - 50.000,00

Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, la gestione delle risorse
finanziarie del capitolo è delegata al Direttore centrale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali.

Obiettivo e programma

Assegnazione straordinaria forfetaria in unica soluzione, per l’anno 2004, all’A.N.C.I. – all’U.P.I e
all’U.N.C.E.M. del Friuli Venezia Giulia, a titolo di sostegno delle loro attività istituzionali.

Direttive di attuazione

Il Servizio per la finanza locale provvederà, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, commi 29 e
30 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19, alla concreta assegnazione secondo i criteri stabiliti dal comma
29 dell’articolo 2 della legge regionale 19/2004 citata.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE n. 3.3.370.1.1554: spese per studi e collaborazioni

Risorse finanziarie

Capitolo 2004 2005 2006 Totale

9813 30.000,00 - - 30.000,00

Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, la gestione delle risorse
finanziarie del capitolo è delegata al Direttore centrale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali,
sulla base delle scelte effettuate dalla Giunta regionale, in relazione alle materie oggetto degli studi ed ai sog-
getti con i quali stipulare le convenzioni di cui all’articolo 2, comma 25, della legge regionale 21 luglio 2004,
n. 19.

Obiettivo e programma

L’obiettivo consiste nella realizzazione di studi e ricerche nelle materie oggetto dell’attività
dell’Osservatorio, e, quindi, nelle seguenti: flussi elettorali, sistemi elettorali a livello europeo, regionale e lo-
cale, strutture e dinamiche dei sistemi di governo.

Direttive di attuazione

Il Servizio elettorale curerà tutti gli adempimenti necessari per la concreta realizzazione di studi e ricerche
nelle materie oggetto dell’attività dell’Osservatorio. In particolare, sulla base delle indicazioni fornite
dall’Osservatorio elettorale, proporrà alla Giunta regionale le materie oggetto degli studi e ricerche ed i sog-
getti da incaricare per la realizzazione degli studi medesimi.
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UNITÀ PREVISIONALE DI BASE n. 52.3.370.1.479: spese per l’acquisto di beni e servizi per l’attività
della Direzione centrale delle relazioni internazio-
nali e delle autonomie locali.

Risorse finanziarie

Capitolo 2004 2005 2006 Totale

9811 9.200,00 9.200,00 9.200,00 27.600,00

Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al Direttore centrale, sulla base delle determinazioni della
Giunta regionale.

Obiettivi e programma

In attuazione della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19, che ha previsto l’istituzione dell’Osservatorio
elettorale, si provvederà alla spesa dei gettoni di presenza per i componenti del collegio, determinati con deli-
berazione di giunta regionale, ai sensi della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi
collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale), e successive modificazioni.

Direttive di attuazione

Il Servizio per gli affari amministrativi e generali predisporrà gli atti necessari per l’istruttoria, nonché
ogni altro adempimento, ivi compresa la proposta di deliberazione della Giunta regionale per la quantificazio-
ne del gettone di presenza, avvalendosi, per la procedura di spesa, del funzionario delegato.

Risorse finanziarie

Capitolo 2004 2005 2006 Totale

9834 91.000,00 91.000,00 91.000,00 273.000,00

Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al Direttore centrale.

Obiettivi

La legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 ha previsto tra le spese per materiali e attrezzature d’ufficio, le
minute spese di rappresentanza. Si provvederà pertanto alle spese per piccole consumazioni e beni e generi di
conforto in occasione di incontri, riunioni e sedute dell’Assemblea per le autonomie locali ed altri organi col-
legiali che hanno sede presso la Direzione.

Direttive di attuazione

Il Servizio per gli affari amministrativi e generali predisporrà gli atti necessari per l’istruttoria e per ogni
altro adempimento, avvalendosi, nel procedimento di spesa, del funzionario delegato.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE n. 52.3.370.1.479: spese per studi e collaborazioni.

Risorse finanziarie

Capitolo 2004 2005 2006 Totale

9812 15.000 - - 15.000
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Gestione delle risorse

La Giunta regionale provvederà, con propria deliberazione, ad affidare l’incarico ad un istruttore, uno sto-
rico o un perito per lo svolgimento di una ricerca storica al fine di individuare i soggetti iscritti nei libri fon-
diari con varie denominazioni, quali la Comune di . . . . . , la Frazione di . . . . ., anche in lingua slovena e tede-
sca, nei Comuni censuari delle Province di Gorizia e Trieste, determinando altresì il compenso.

Obiettivi e programmi

Con la ricerca storica che si intende avviare ci si propone di chiarire il contesto storico-giuridico
dell’epoca a cui risalgono alcune iscrizioni tavolari a nome di soggetti che attualmente non sono identificabili
con certezza. Lo stesso giudice tavolare ha rigettato l’iscrizione di alcuni diritti reali per mancanza di concor-
danza tavolare, provenendo il titolo da Comuni che si ritenevano legittimati nel presupposto che il bene fosse
di uso civico. Occorre conoscere quali procedimenti, quali soggetti e quali titoli si celino sotto certe iscrizioni
e di comprendere, così se certe denominazioni indichino soggetti pubblici o una pluralità di persone che pos-
sedevano una certa realità.

La ricerca vuole essere un contributo per risolvere l’annosa questione della qualitas soli di alcune aree la
cui proprietà è contesa tra i Comuni, quali enti esponenziali delle comunità di utenti di uso civico, e le comu-
nioni familiari montane che di recente hanno ottenuto la personalità giuridica di diritto privato e asseriscono
di essere titolari dei beni indicati nei propri statuti sinora ritenuti di uso civico. L’incaricato dovrà svolgere
un’indagine nei libri fondiari, illustrando il contesto storico giuridico dell’epoca in cui sono avvenute le iscri-
zioni.

Direttive di attuazione

Il Servizio per gli affari amministrativi e generali predisporrà la deliberazione di giunta per l’affidamento
dell’incarico, nonché gli atti necessari per l’impegno e la liquidazione del compenso.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 ottobre 2004, n. 2707.

Iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Austria - 2000-2006 - Spostamenti delle risorse finan-
ziarie. Rettifica alla precedente D.G.R. 2409/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999
prevede l’iniziativa comunitaria Interreg per il periodo di programmazione dei Fondi strutturali Europei
2000-2006;

CHE con propria decisione C/2001/3537 del 23 novembre 2001 la Commissione ha approvato il Program-
ma d’iniziativa comunitaria «Interreg IIIA – Italia-Austria»;

CHE con propria deliberazione n. 381 del 20 febbraio 2002, la Giunta regionale ha conseguentemente pre-
so atto dell’approvazione del Documento unico di programmazione Interreg IIIA Italia-Austria - 2000-2006
corredato dal Piano finanziario dettagliato a livello di assi e suddiviso nelle annualità 2000-2006;

CHE con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 50 del 5 novembre 2002 sono stati istituiti i ca-
pitoli operativi di spesa, nelle rubriche delle Direzioni centrali e servizi, come indicato nella delibera della
Giunta regionale n. 2889 del 28 agosto 2002;

CHE con successivo decreto del Presidente della Giunta regionale n. 66 del 14 ottobre 2003 è stata effet-
tuata una prima rimodulazione delle risorse a favore delle Direzioni centrali e servizi, come stabilito nella de-
libera della Giunta regionale n. 2575 del 29 agosto 2003;
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VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2111 del 5 agosto 2004 con la quale sono stati approvati:

a) la proposta di modifica al piano finanziario del Programma Interreg IIIA Italia-Austria per parte Friuli Ve-
nezia Giulia,

b) le modifiche di taluni progetti a regia regionale,

c) la destinazione dei fondi di Programma ancora non utilizzati; e con la quale è stata autorizzata la Direzio-
ne centrale per le relazioni internazionali, comunitarie e le autonomie locali a compiere tutti gli atti conse-
guenti e necessari alla realizzazione delle suddette decisioni;

VISTA la decisione del Comitato di sorveglianza di approvare gli spostamenti per asse del piano finanzia-
rio del Programma secondo le richieste dei singoli partner con procedura scritta conclusasi in data 31 agosto
2004;

VISTA l’approvazione da parte del Comitato di pilotaggio con procedura scritta conclusa in data 19 ago-
sto 2004 delle modifiche progettuali di cui alla delibera di Giunta regionale n. 2111 del 5 agosto 2004;

CONSIDERATO CHE sulla base di tale approvazione con D.G.R. n. 2409 del 17 settembre 2004 sono
stati effettuati gli spostamenti di risorse tra le Direzioni centrali e Servizi competenti;

CHE precedentemente con D.G.R. n. 1462 del 4 giugno 2004 sono stati sottratti dall’U.P.B.
15.5.340.2.405, capitolo 2435, di competenza del Servizio per la disciplina dello smaltimento dei rifiuti della
Direzione centrale per l’ambiente e i lavori pubblici, euro 142.326,26 e attribuiti all’U.P.B. 15.5.300.1.415,
capitolo 5117, della Direzione centrale per le identità linguistiche e i migranti, l’istruzione, la cultura, lo sport,
le politiche della pace e della solidarietà (ora rinominata Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace)
con una ripartizione di 40.868,67 euro nel 2005 e 101.457,59 euro nel 2006;

CHE nella D.G.R. n. 2409 del 17 settembre 2004 tali 142.326,26 euro sono stati erroneamente considerati
a valere sull’U.P.B. 15.5.340.2.405, capitolo 2435, del Servizio per la disciplina dello smaltimento dei rifiuti
della Direzione centrale per l’ambiente e i lavori pubblici;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di rideterminare, alle Direzioni centrali e Servizi regionali interessati le risorse finanziarie di competen-
za della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia relativamente al Programma Interreg IIIA Italia-Austria -
2000-2006, secondo l’allegato schema che costituisce parte integrante della presente delibera e che rettifica e
sostituisce l’allegato alla D.G.R. n. 2409 del 17 settembre 2004;

2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2004, n. 3538.

Comitato di pilotaggio del Programma di Iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia.
Programmazione 2000-2006 - Presa d’atto delle decisioni assunte dal Comitato di pilotaggio a seguito
della procedura scritta avviata in data 3 dicembre 2004.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con deliberazione n. 1952 del 22 luglio 2004 la Giunta regionale ha proceduto
all’approvazione delle nuove versioni del Programma di Iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia e
del Complemento di programmazione, la cui stesura si è resa necessaria a seguito dell’entrata della Repubbli-
ca di Slovenia nell’Unione Europea;

VISTA la decisione C(2004)4157 del 19 ottobre 2004, con la quale la Commissione europea ha approvato
ufficialmente il nuovo Programma di Iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia;

VISTA la deliberazione n. 2115 del 5 agosto 2004 che approva l’«Invito a presentare programmi di studio
per l’individuazione, l’organizzazione e la gestione di un bacino territoriale in zona transfrontaliera finalizzato
alla raccolta di biomassa boschiva per il suo utilizzo energetico», predisposto dalla Direzione centrale patri-
monio e servizi generali - Servizio del demanio ed energia a valere sull’azione 1.1.9 del Programma in ogget-
to;

VISTO il verbale di pre-istruttoria ed il rapporto di prevalutazione del 1o dicembre 2004 della Direzione
centrale patrimonio e servizi generali - Servizio demanio ed energia, in merito all’azione 1.1.9, con il quale:

� è stata verificata l’ammissibilità formale delle quattro proposte progettuali pervenute;

� è stata determinata la qualità dei progetti con relativa graduatoria;

� è stata effettuata una proposta di selezione congiunta;

VISTA la delibera n. 3263 del 29 novembre 2004 con la quale:

� si autorizza l’Autorità di gestione del Programma di iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia a
presentare al Comitato di pilotaggio il progetto «La Val Rosandra e l’ambiente circostante»;

� si autorizza la «regia regionale» quale procedura di attuazione del progetto;

� di individuare nel Comune di S. Dorligo della Valle il soggetto beneficiario dell’intervento;

CONSIDERATO che in data 3 dicembre 2004 è stata avviata la procedura scritta per l’approvazione di
quattro proposte progettuali presentate sull’azione 1.1.9 e del progetto «La Val Rosandra e l’ambiente circo-
stante» selezionata mediante «regia regionale» a valere sull’azione 1.16.;

CONSIDERATO che l’Autorità di gestione ha altresì richiesto ai membri del Comitato di pilotaggio di
esprimere il proprio parere scritto in merito ai documenti allegati alla procedura entro il giorno 20 dicembre
ultimo scorso;

VISTE le note prot. n. 23011PE/REG/III/I-S del 13 dicembre 2004 e prot. n. 812855/40.02/B del 14 di-
cembre 2004 con cui, rispettivamente, l’Agenzia nazionale per lo sviluppo regionale della Repubblica di Slo-
venia – Ufficio di Štanjel – e la Direzione programmi comunitari della Regione Veneto esprimono parere fa-
vorevole alla procedura di cui sopra;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di prendere atto delle decisioni del Comitato di pilotaggio del Programma di Iniziativa comunitaria
Interreg IIIA Italia-Slovenia espresse con procedura scritta;
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2. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione degli elenchi e relative graduatorie dei progetti esa-
minati ed approvati dal Comitato di pilotaggio (Allegati 1, 2).

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2004, n. 3633.

Iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Austria - 2000-2006 - Convenzione tra la Regione Friu-
li-Venezia Giulia e Finest S.p.A. per la realizzazione delle attività relative al progetto «Opportunità di
sviluppo della cooperazione imprenditoriale nell’area transfrontaliera friulano carinziana».

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999
prevede l’iniziativa comunitaria Interreg per il periodo di programmazione dei Fondi strutturali Europei
2000-2006;

CHE con propria comunicazione del 28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee serie C 143/08 il 23 maggio 2000, la Commissione ha stabilito gli Orientamenti dell’iniziativa comu-
nitaria riguardante la cooperazione transeuropea volta a incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - Interreg III;

CHE con propria decisione C/2001/3537 del 23 novembre 2001 la Commissione ha approvato il Program-
ma d’iniziativa comunitaria «Interreg IIIA - Italia-Austria»;

CHE con propria deliberazione n. 381 del 20 febbraio 2002, la Giunta regionale ha conseguentemente pre-
so atto dell’approvazione del Documento unico di programmazione Interreg IIIA - Italia-Austria - 2000-2006
corredato dal Piano finanziario dettagliato a livello di assi e suddiviso nelle annualità 2000-2006;

CHE con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 50 del 5 novembre 2002 sono stati istituiti i ca-
pitoli operativi di spesa, nelle rubriche delle Direzioni centrali e servizi, come indicato nella delibera della
Giunta regionale n. 2889 del 28 agosto 2002 e con i successivi decreti del Presidente della Regione n. 66 del
14 ottobre 2003 e n. 078 del 24 novembre 2004 sono state effettuate due successive rimodulazioni delle risor-
se a favore delle Direzioni centrali e servizi, come stabilito rispettivamente nelle delibere della Giunta regio-
nale n. 2575 del 29 agosto 2003 e n. 2409 del 17 settembre 2004 come rettificata dalla delibera n. 2707 del 14
ottobre 2004;

VISTO il progetto «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale nell’area transfrontaliera
friulano carinziana» positivamente valutato dal Comitato di pilotaggio nella seduta del 25 giugno 2003, ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale n. 2093 dell’11 luglio 2003;

VISTA l’approvazione da parte del Comitato di pilotaggio con procedura scritta conclusa in data 19 ago-
sto 2004 delle modifiche progettuali di cui alla delibera di Giunta regionale n. 2111 del 5 agosto 2004;

PREMESSO CHE tale progetto prevede come beneficiario il Servizio per i rapporti comunitari e
l’integrazione europea e quali attività progettuali:

1) l’analisi dei bisogni e dei modelli di impresa al fine di favorire future opportunità di investimento da parte
di imprese del Friuli Venezia Giulia in Carinzia e viceversa, nonché lo studio del sistema economico al
fine di rilevare i settori principali di collaborazione economica ed industriale fra le due regioni onde favo-
rire l’integrazione dei due macro-sistemi economici;

2) la realizzazione di uno sportello informativo per le imprese dell’area frontaliera al fine di creare e svilup-
pare partenariati tra le aziende dell’area di confine, scambiare know-how e fornire consulenza per
l’accesso alle nuove applicazioni telematiche;

CHE la società partecipata regionale Finest S.p.A. è stata creata precipuamente al fine di creare le condi-
zioni per la nascita e lo sviluppo di iniziative di collaborazione tra imprese, coerenti con gli indirizzi generali
di politica commerciale estera stabiliti dal CIPES, in Austria oltre che nei paesi dell’Est europeo;

CHE per perseguire tale fine, tra le altre attività, partecipa in sede comunitaria, internazionale e nazionale
a programmi e progetti connessi con gli scopi sopra descritti;

CONSIDERATO CHE la delibera programmatica n. 553 dell’11 marzo 2004 fissa tra gli obiettivi del Ser-
vizio rapporti comunitari e l’integrazione europea il coordinamento del «sistema regione» per favorire il pro-
cesso di internazionalizzazione delle imprese regionali, il rafforzamento dei rapporti istituzionali con i Paesi e
le Regioni estere presenti nelle aree prioritarie di intervento della Regione e l’offerta di servizi qualificati per
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lo sviluppo di processi di internazionalizzazione e per il sostegno alle iniziative socio-economiche regionali
rivolte all’estero e che la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 ha affidato il raggiungimento di tali obiettivi a
Finest S.p.A. attraverso la gestione di un fondo speciale per le iniziative di sostegno e sviluppo del processo di
internazionalizzazione della Regione;

CHE, in attuazione del decreto legislativo n 143/1998 relativo alla costituzione e diffusione territoriale de-
gli sportelli per le imprese, l’intesa sottoscritta in data 5 marzo 2001 tra il Ministero del commercio con
l’estero e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha stabilito la costituzione presso la Finest S.p.A. di Por-
denone dello «Sportello regionale per l’internazionalizzazione del sistema delle imprese»;

CHE sulla base di tale intesa e delle previsioni della legge regionale n. 3 del 25 febbraio 2002 è stata sot-
toscritta in data 1o agosto 2002 la convenzione Rep. N.3/Sari tra la Regione Friuli-Venezia e Finest S.p.A. per
la costituzione di un Fondo speciale gestito da Finest S.p.A. per l’organizzazione dell’attività logistica e am-
ministrativa dello «Sportello unico per l’internazionalizzazione del sistema delle imprese del Friuli Venezia
Giulia»;

CHE tramite il suddetto Sportello la Finest S.p.A. gestisce i servizi attinenti l’area promozionale, assicura-
tiva e finanziaria previsti a livello regionale, nazionale, comunitario e internazionale a supporto
dell’internazionalizzazione nei confronti dei Paesi dell’Est Europa;

CHE in ragione di tale attività la Finest S.p.A. ha sviluppato un elevato livello di competenza in materia di
supporto e assistenza alle imprese del Friuli Venezia Giulia nel processo di internazionalizzazione, competen-
za atta ad essere utilizzata anche con riferimento all’area carinziana, e che la medesima Finest si configura
pertanto quale organismo detenente la più qualificata esperienza per la realizzazione degli interventi previsti
dal progetto Interreg IIIA - Italia-Austria «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale
nell’area transfrontaliera friulano carinziana»;

CHE in ragione di quanto sopra esposto si ritiene opportuno affidare la realizzazione di parte delle attività
del suddetto progetto alla Finest S.p.A. tramite la stipulazione di un’apposita Convenzione;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di affidare a Finest S.p.A. la realizzazione delle seguenti attività nell’ambito del progetto Interreg IIIA
Italia-Austria «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale nell’area transfrontaliera friula-
no-carinziana»:

• analisi dei bisogni e dei modelli di impresa al fine di favorire future opportunità di investimento da parte
di imprese del Friuli Venezia Giulia in Carinzia e viceversa, nonché lo studio del sistema economico al
fine di rilevare i settori principali di collaborazione economica ed industriale fra le due regioni onde favo-
rire l’integrazione dei due macro-sistemi economici;

• realizzazione di uno sportello informativo per le imprese dell’area frontaliera al fine di creare e sviluppare
partenariati tra le aziende dell’area di confine, scambiare know-how e fornire consulenza per l’accesso
alle nuove applicazioni telematiche;

2. di approvare la convenzione con Finest S.p.A., che costituisce parte integrante della presente delibera,
per la realizzazione delle suddette attività;

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

4. di autorizzare la Direzione centrale per le relazioni internazionali, comunitarie e le autonomie locali –
Servizio per i rapporti comunitari e l’integrazione europea a compiere tutti gli atti conseguenti e necessari alla
realizzazione di quanto previsto ai sopraccitati punti.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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BOZZA DI CONVENZIONE

per l’attuazione del progetto «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale nell’area tran-
sfrontaliera friulano-carinziana» a valere sulla misura 2.1 «Miglioramento della competitività e della coo-
perazione» del Programma di Iniziativa comunitaria Interreg IIIA - Italia-Austria - 2000-2006.

INTERVENGONO

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - di seguito «la Regione» - con sede legale in Trieste, via
Carducci, n. 6 - codice fiscale 80014930327, rappresentata, giusto articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18 e sue modifiche ed integrazioni, dal Direttore del Servizio per i rapporti comunitari e
l’Integrazione Europea dr. Eugenio Ambrosi, nato a Riccione (Rimini) il 28 gennaio 1951, domiciliato per
tale carica in via Udine n. 9, 34122 Trieste;

2. la Finest S.p.A. con sede legale in via dei Molini, n. 4 - 33170 Pordenone - partita I.V.A. . . . . . . . . . . . ,
rappresentata dal dott. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , il . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
in qualità di Presidente, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Consiglio di amministrazio-
ne del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

PREMESSO CHE:

– con la decisione C/2001/3537 del 23 novembre 2001 la Commissione ha approvato il Programma
d’Iniziativa comunitaria «Interreg IIIA - Italia-Austria»;

– in data 20 novembre 2001, si è svolta la prima seduta del Comitato di sorveglianza dell’Iniziativa comuni-
taria Interreg IIIA - Italia-Austria che, conformemente a quanto previsto dagli articoli 15 e 35 del suddetto
Regolamento (CE) n. 1260/1999, ha approvato il Complemento di programmazione del programma Inter-
reg IIIA - Italia-Austria;

– il Regolamento (CE) n. 448/2004 disciplina l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinan-
ziate dai Fondi strutturali;

– il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione disciplina i sistemi di gestione e di controllo dei con-
tributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali;

– il Regolamento n. 448/2001 della Commissione disciplina la procedura relativa alle rettifiche finanziarie
dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali;

– il Regolamento n. 1159/2000 della Commissione reca le disposizioni relative alle azioni informative e
pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

– con deliberazione della Giunta regionale n. 1740/SARI/GR/DEL di data 30 giugno 2003 è stata autorizza-
ta la presentazione in Comitato di pilotaggio congiunto per la valutazione in sede di istruttoria del progetto
a regia regionale «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale nell’area transfrontaliera
friulano-carinziana», nonché è stato individuato il Servizio per il sostegno e la promozione del comparto
produttivo industriale della Direzione centrale attività produttive quale struttura regionale responsabile del
coordinamento nell’attuazione del progetto;

– la Giunta regionale, con n. 2093 di data 11 luglio 2003, ha preso atto delle decisioni del Comitato con-
giunto di pilotaggio del 25 giugno 2003 durante il quale è stato approvato il progetto in parola con un co-
sto complessivo pari a euro 214.280,00 di cui euro 214.280,00 di contributo pubblico;

– la Giunta regionale con deliberazione n. 2889 di data 28 agosto 2002 ha ripartito le risorse finanziarie del
Programma di competenza della Regione Friuli Venezia Giulia a favore delle singole Direzioni e Servizi
regionali ed assegnato al Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo industriale del-
la Direzione centrale attività produttive, per dare attuazione alle iniziative di propria competenza, risorse
complessive pari a euro 2.108.924,00;

– con il decreto del Presidente della Regione n. 050/SG/Rag. di data 5 novembre 2002 sono state istituite le
unità previsionali di bilancio;
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– la Giunta regionale con deliberazione n. 3701 del 24 novembre 2003 e successive modificazioni ed inte-
grazioni ha approvato la struttura organizzativa degli Uffici direzionali dell’Amministrazione regionale e
degli Enti regionali e che in ragione di tale provvedimento il Servizio per i rapporti comunitari e
l’integrazione europea è subentrato al Servizio autonomo per i rapporti internazionali;

– la Giunta regionale con deliberazione n. 2111 di data 5 agosto 2004 ha disposto la modifica del beneficia-
rio finale del progetto «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale nell’area transfronta-
liera friulano-carinziana» e la conseguente sostituzione del Servizio per il sostegno e la promozione del
comparto produttivo industriale della Direzione centrale attività produttive con il servizio per i rapporti
comunitari e l’integrazione europea della Direzione centrale delle relazioni internazionali, comunitarie e
le autonomie locali;

– la Giunta regionale con deliberazione n. 2409 di data 17 settembre 2004 come rettificata dalla deliberazio-
ne n. 2707 di data 14 ottobre 2004 ha disposto la rideterminazione finanziaria di parte delle risorse, già
precedentemente assegnate alle singole Direzioni e Servizi regionali, in ragione della rimodulazione finan-
ziaria di alcune proposte progettuali;

– con il decreto del Presidente della Regione n. 078/SGR/REF. di data 24 novembre 2004 è stato disposto il
trasferimento della quota pubblica del progetto «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprendito-
riale nell’area transfrontaliera friulano-carinziana», pari a euro 214.280,00, dal capitolo 8358 di compe-
tenza del Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo industriale della Direzione cen-
trale attività produttive al neocostituito capitolo 758 di competenza del Servizio per i rapporti comunitari e
l’integrazione europea della Direzione centrale delle relazioni internazionali, comunitarie e le autonomie
locali;

– il Servizio per i rapporti comunitari e l’integrazione europea ha individuato nella Finest S.p.A. il soggetto
attuatore di alcune delle attività del progetto «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale
nell’area transfrontaliera friulano-carinziana», in ragione dell’elevato livello di competenza raggiunto in
materia di supporto e assistenza alle imprese del Friuli-Venezia Giulia nel processo di internazionalizza-
zione, attività che configura la Finest S.p.A. quale organismo detenente la più qualificata esperienza per la
realizzazione degli interventi previsti dal progetto in parola;

– la circolare prot. 705/SARI/Int.IIIA I-A di data 7 marzo 2003 del Servizio autonomo per i rapporti interna-
zionali prevede che il rapporto tra Direzione/Servizio regionale e beneficiari finali o eventuali soggetti at-
tuatori/partner deve essere regolato tramite apposita convenzione;

– la Giunta regionale con deliberazione n. . . . . . . . di data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . autorizza il Direttore del
Servizio per i rapporti comunitari e l’integrazione europea a stipulare la convenzione necessaria alla rea-
lizzazione del progetto «Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale nell’area transfronta-
liera friulano-carinziana» a valere sull’Iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Austria.

Tutto ciò premesso e considerato parte sostanziale ed integrante del presente atto, si conviene e si stipula
quanto segue:

Art. 1

Oggetto

La presente Convenzione disciplina i rapporti tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, d’ora in poi
denominata «Regione» e la Finest S.p.A., quale soggetto attuatore ed ha per oggetto l’attuazione del progetto
«Opportunità di sviluppo della cooperazione imprenditoriale nell’area transfrontaliera friulano-carinziana» –
di seguito indicato come «Progetto», avente un costo complessivo pari a euro 214.280,00 di cui euro
214.280,00 di contributo pubblico, a valere sul Programma di Iniziativa comunitaria Interreg IIIA – Italia Au-
stria - 2000-2006, di seguito indicato come «Programma», con i contenuti di cui alla scheda progettuale nel te-
sto approvato dal Comitato di pilotaggio che è parte integrante anche se non materialmente allegato al presen-
te atto.

Art. 2

Svolgimento delle attività del progetto

La Finest S.p.A. nell’attuazione del progetto svolge le attività concordate con la Regione e descritte nella
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scheda progettuale, così come approvata con decisione del Comitato di pilotaggio successivamente adottata
dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 2111 di data 5 agosto 2004 ed in particolare le attività di:

– analisi dei bisogni e dei modelli di impresa ai fini di favorire future opportunità di investimento da parte di
imprese carinziane in Friuli Venezia Giulia e di imprese Friuli Venezia Giulia in Carinzia - match making.
Sostegno congiunto nell’identificazione delle risorse finanziarie e degli strumenti disponibili per operazio-
ni imprenditoriali friulano-carinziane di internazionalizzazione nel territorio Programma;

– studio ed analisi del sistema economico delle due Regioni allo scopo di rilevare i settori principali di col-
laborazione economica ed industriale e di identificare progetti di investimento bancabili e di reperimento
fondi e finanziamenti (marketing sovraregionale e valutazione dei settori principali di sviluppo di opportu-
nità di investimento);

– identificazione di progetti generali di cooperazione economica (tendenzialmente individuati in diversi set-
tori), di interesse della Regione Friuli Venezia Giulia e del Land Carinzia allo scopo di favorire
l’integrazione dei due macro-sistemi economici;

– creazione di uno sportello Regione Friuli Venezia Giulia-Carinzia quale one stop shop di informazione
economica e di erogazione di servizi alle imprese residenti nell’area frontaliera comprendente le seguenti
attività:

• consulenza ai fini dell’attuazione di progetti da parte di imprese del Friuli Venezia Giulia in Carinzia
(finanziamenti,sovvenzioni,garanzie, consulenza strategica, assistenza all’attuazione, etc.);

• database su dati economici regionali e ricerca partner;

• assistenza sulle questioni giuridiche relative ad offerta di lavoro, imposte, diritto industriale, etc.;

• servizi di traduzione e interpretariato per le collaborazioni economiche;

• marketing sovraregionale;

• sostegno a progetti pilota trasnfrontalieri (fondatori, donne, formazione).

Art. 3

Responsabilità e conformità delle attività svolte con le norme comunitarie

La Finest S.p.A. nello svolgimento delle attività del Progetto di cui all’articolo 2 della presente Conven-
zione col presente atto si impegna a rispettare la normativa prevista dal Documento di programmazione con-
giunta dell’Iniziativa comunitaria Interreg IIIA - Italia–Austria - 2000-2006 e dal Complemento di program-
mazione con particolare riferimento agli obiettivi ed ai contenuti della scheda tecnica dell’azione 1.2.2. «Atti-
vazione di servizi e iniziative indirizzati alle imprese e al sistema economico transfrontalieri per fornire servi-
zi di consulenza trasnfrontalieri per le Piccole e Medie Imprese, effettuare studi e analisi di cooperazione
aziendale» del Complemento di programmazione.

Art. 4

Obblighi del soggetto attuatore

Finest S.p.A. si impegna a:

1) rispettare tutte le condizioni e le disposizioni contenute nel Documento di programmazione congiunta,
nel Complemento di programmazione e nei regolamenti comunitari relativi ai Fondi strutturali ed in par-
ticolare nel Reg. (CE)448/2004, in materia di spese ammissibili, e nel Reg. (CE)1159/2000, relativo alle
azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali, con particolare riferimento
all’obbligo di erigere i cartelloni in loco e di apporre le targhe esplicative;

2) svolgere le attività di cui all’articolo 2 in maniera puntuale secondo il cronoprogramma allegato, che co-
stituisce parte integrante della presente Convenzione;

3) svolgere in ogni caso tutte le attività e pagare le relative spese entro e non oltre la data del 31 luglio
2007;
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4) destinare l’intera somma unicamente alla realizzazione delle attività oggetto della presente Convenzione;

5) conservare, in un dossier separato, ai fini dei controlli derivanti dai regolamenti comunitari, fino al 31 di-
cembre 2012, in originale o in copia conforme all’originale, tutta la documentazione relativa al progetto
ed agli iter procedurali, amministrativi e contabili;

6) inviare alla Regione con cadenza almeno semestrale una relazione, a firma del legale rappresentante, re-
lativamente all’attività svolta nel periodo di riferimento. L’invio di tale relazione costituisce requisito ne-
cessario per l’ottenimento della tranche di pagamento a fronte di fattura, secondo quanto disposto al suc-
cessivo articolo 6;

7) effettuare almeno una fatturazione per ogni anno di durata del progetto entro il 30 novembre di ogni
anno;

8) concordare tutti gli interventi connessi alle pubbliche relazioni con la Regione;

9) realizzare i materiali informativi almeno in lingua italiana e tedesca;

10) indicare in tali interventi che il progetto è stato attuato mediante l’assistenza finanziaria dei fondi
dell’Iniziativa comunitaria Interreg IIIA - Italia-Austria - 2000-2006;

11) inviare alla Regione entro due mesi dalla conclusione del progetto una relazione conclusiva dettagliata, a
firma del legale rappresentante, illustrante le attività svolte e i risultati raggiunti;

12) comunicare le variazioni nel rappresentante legale, nei componenti degli organi decisori, e negli estremi
per l’accreditamento;

13) permettere verifiche, accertamenti, ispezioni presso la propria sede svolte da funzionari ministeriali, re-
gionali e dell’Unione Europea fino al 31 dicembre 2012.

Art. 5

Corrispettivo

Il corrispettivo per lo svolgimento delle prestazioni oggetto della presente Convenzione viene stabilito in
un massimo di euro 184.280,00 per l’intera durata del progetto.

Art. 6

Modalità di pagamento

È facoltà della Regione concedere a Finest S.p.A., su richiesta della medesima, alla data di approvazione
della presente Convenzione un anticipo corrispondente al 30% dell’ammontare della Convenzione medesima
a fronte di ordinaria fatturazione.

Ulteriori acconti potranno essere erogati in seguito all’esaurimento dell’anticipo di cui al paragrafo prece-
dente dietro presentazione di adeguata fatturazione accompagnata da una dettagliata relazione illustrante le at-
tività svolte in relazione al periodo di riferimento.

Il saldo, pari al 20% della quota oggetto della presente Convenzione, verrà erogato a conclusione delle at-
tività a seguito della verifica e approvazione da parte della Regione della conformità delle attività svolte, sulla
base della relazione finale di cui all’articolo 4 punto 11.

In assenza di diverse specifiche richieste per iscritto, i pagamenti verranno effettuati dalla Regione me-
diante accreditamento sul conto corrente bancario n. . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
agenzia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . ABI . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAB . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art. 7

Inadempimento

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di recedere dalla presente Convenzione nel caso di inos-
servanza delle disposizioni in essa previste.
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Art. 8

Sopravvenuta impossibilità

Nel caso di impossibilità a portare a termine l’incarico per cause imputabili a Finest S.p.A., potrà essere li-
quidato, ad insindacabile giudizio della Regione, un rimborso spese per le attività svolte in relazione alla
eventuale utilità delle stesse.

Art. 9

Proroghe

È facoltà della Regione concedere, su richiesta scritta della Finest S.p.A., o in caso di variazione del pro-
gramma di lavoro previsto a Progetto, proroghe ai termini stabiliti dalla presente Convenzione, purché compa-
tibili con le scadenze imposte dall’Autorità di gestione per la conclusione e rendicontazione delle attività.

Art. 10

Varianti

L’importo di cui al punto 5 non potrà subire alcun incremento se non a seguito di aumento del costo del
progetto e in ogni caso ad insindacabile giudizio della Regione.
Qualora, al contrario, la spesa complessiva del progetto dovesse risultare inferiore a quella inizialmente previ-
sta, la Regione procederà alla proporzionale riduzione della quota finanziaria oggetto della presente Conven-
zione.

Art. 11

Durata e validità della convenzione

La presente Convenzione è valida fino a quando la Regione non avrà assolto tutti i propri obblighi verso
l’Autorità di gestione ovvero fino al 31 dicembre 2012 e sarà rinnovata in forma espressa, alle stesse condi-
zioni contenute nel presente atto, in presenza di adempimenti ancora in essere alla suddetta data e limitata-
mente agli stessi.

Art. 12

Efficacia

La Convenzione diverrà impegnativa per la Regione dalla data di approvazione della stessa con decreto
del Direttore centrale delle relazioni internazionali, comunitarie e le autonomie locali vistato dalla Direzione
regionale delle risorse economiche e finanziarie e per Finest spa dalla data di stipulazione del presente atto.

Art. 13

Proprietà dei risultati

I risultati realizzati nell’ambito del presente contratto rimangono di esclusiva proprietà della Regione, che
può disporne liberamente con l’eccezione degli elementi per cui esiste già un diritto di proprietà industriale o
intellettuale.

Art. 14

Registrazione

La presente Convenzione stipulata in forma di scrittura privata priva di contenuto patrimoniale in quanto
tale sarà registrata solo in caso d’uso, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.
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Art. 15

Spese inerenti la convenzione

Le spese inerenti e conseguenti all’attuazione della presente Convenzione, comprese quelle di registrazio-
ne fiscale, rimangono a carico di Finest S.p.A.

Art. 16

Richiamo di norme

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si fa riferimento alle vigenti norme in materia.

Art. 17

Foro competente

Per ogni controversia Foro competente viene eletto esclusivamente quello di Trieste.

Art. 18

Comunicazioni

Ferma restando la sede legale della Regione e della Finest S.p.A., ogni comunicazione o notifica inerente
all’esecuzione della presente convenzione si intenderà validamente eseguita nei seguenti modi: per la Regione
presso la Direzione centrale delle relazioni internazionali, comunitarie e le autonomie locali – Servizio per i
rapporti comunitari e l’integrazione europea, via Udine, n. 9 - 34132 Trieste e per la Finest S.p.A. presso la
sede di Pordenone – via dei Molini, n. 4.

Letto, approvato e sottoscritto.

dott. Eugenio Ambrosi

dott. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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2 0 0 5

LEGGE REGIONALE 8 aprile 2005, n. 7.

Interventi regionali per l’informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori
dalle molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, secondo i principi enunciati negli articoli 2, 3, 4, 32, 35, 37 e 41 della
Costituzione, persegue lo sviluppo della cultura del rispetto dei diritti della persona e la tutela della sua inte-
grità psico-fisica, il miglioramento della qualità della vita e delle relazioni sociali nell’ambiente di lavoro e il
contrasto dell’esclusione sociale.

2. Ai sensi dell’articolo 5 dello Statuto speciale e dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, con
la presente legge la Regione intende contribuire ad accrescere la conoscenza del fenomeno delle molestie mo-
rali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro, denominato fattispecie di «mobbing», a ridurne l’incidenza e la
frequenza, e a promuovere iniziative di prevenzione e di sostegno a favore delle lavoratrici e dei lavoratori
che si ritengono colpiti da azioni e comportamenti discriminatori e vessatori protratti nel tempo.

Art. 2

(Progetti contro le molestie morali e psico-fisiche sul posto di lavoro)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, l’Amministrazione regionale promuove la realizzazione di progetti
contro le molestie morali e psico-fisiche sul posto di lavoro che possono essere presentati da:

a) Enti locali, singoli o associati, anche in convenzione con associazioni di volontariato e organizzazioni non
lucrative di utilità sociale che documentino comprovata esperienza;

b) associazioni di volontariato, associazioni senza fini di lucro e di utilità sociale, organizzazioni sindacali,
che abbiano maturato competenze specifiche in materia di molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di
lavoro e organizzazioni datoriali di categoria, che operino in regione e che si avvalgano o collaborino con
personale qualificato con pluriennale e documentata competenza nella materia.

2. I progetti di cui al comma 1 possono prevedere l’attivazione di appositi centri di sostegno e di aiuto nei
confronti delle lavoratrici e dei lavoratori, denominati «Punti di Ascolto».

3. I Punti di Ascolto sono accreditati dall’Amministrazione regionale sulla base di un Regolamento , senti-
ta la Commissione consiliare competente, da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presen-
te legge.
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Art. 3

(Punti di Ascolto)

1. I Punti di Ascolto istituiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, devono garantire la presenza di personale
con le qualifiche professionali di cui al comma 4, mantenere rapporti costanti con le strutture pubbliche com-
petenti in materia di prevenzione e sicurezza sul posto di lavoro e con l’I.N.A.I.L., fornire ogni utile informa-
zione alla Commissione regionale per le politiche attive del lavoro integrata in materia di molestie morali e
psico-fisiche sul lavoro, di cui all’articolo 4.

2. I Punti di Ascolto svolgono le seguenti attività:

a) effettuano colloqui con le lavoratrici e i lavoratori in condizioni di disagio al fine di verificare l’eventuale
sussistenza di una situazione di malessere psico-fisico della lavoratrice o del lavoratore, legata a molestie
o altre forme di pressione psicologica, di cui la lavoratrice o il lavoratore lamenta di essere oggetto, riser-
vando particolare attenzione alle situazioni verificatesi in contesti in cui si siano evidenziati infortuni sul
lavoro;

b) promuovono l’organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento di operatrici e operatori qualificati
per affrontare problematiche di disagio psico-fisico sul luogo di lavoro;

c) forniscono all’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro, di cui all’articolo 3 della legge regionale 11
dicembre 2003, n. 20 (Interventi di politica attiva del lavoro in situazioni di grave difficoltà ocupazionale),
ogni rilevazione utile all’analisi del fenomeno in regione.

3. I Punti di Ascolto nello svolgimento della loro attività possono avvalersi dell’apporto di esperti, anche
in rapporto di convenzione.

4. Presso ogni singola Azienda sanitaria, nell’ambito dei rispettivi S.P.S.A.L., è istituito un Punto di
Ascolto e assistenza, per le lavoratrici e i lavoratori, composto almeno dal seguente personale, dipendente
dell’Azienda sanitaria o in convenzione all’uopo stipulata dall’Azienda sanitaria medesima:

a) un medico specialista in medicina del lavoro;

b) un medico specialista in medicina legale;

c) uno psicologo o medico specialista in psichiatria;

d) un giuslavorista esperto in materia di lavoro.

Art. 4

(Azioni contro molestie morali e psico-fisiche sul lavoro
della Commissione regionale per le politiche attive del lavoro)

1. La Commissione regionale per le politiche attive del lavoro, di cui all’articolo 2 quater della legge re-
gionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Norme in materia di politica attiva del lavoro, collocamento e servizi
all’impiego nonché norme in materia di formazione professionale e personale regionale), svolge le seguenti
funzioni contro le molestie morali e psico-fisiche sul lavoro:

a) esamina e valuta i progetti di cui all’articolo 2 da ammettere a finanziamento regionale;

b) promuove studi e ricerche sul fenomeno delle molestie morali e psico-fisiche sul luogo di lavoro, analisi
delle sue molteplici espressioni, anche alla luce della letteratura scientifica con i migliori livelli di eviden-
za, della recente giurisprudenza e delle esperienze maturate in altri Paesi;

c) promuove campagne di informazione e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica, anche in collaborazio-
ne con enti, istituzioni e associazioni no profit;

d) propone programmi di formazione delle operatrici e degli operatori dei Punti di Ascolto, nonché dei lavo-
ratori dipendenti, dei dirigenti e delle parti sociali, responsabili degli uffici del personale delle aziende
pubbliche e private;

e) effettua consulenze nei confronti degli organi regionali e di soggetti pubblici e privati che intendano adot-
tare progetti o sviluppare iniziative di prevenzione.
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2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, la Commissione regionale per le politiche attive del la-
voro è integrata dai seguenti componenti:

a) il direttore centrale competente in materia di lavoro o suo delegato;

b) il direttore centrale competente in materia di sanità o suo delegato;

c) la Presidente della Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna o sua delegata;

d) il Difensore civico o suo delegato;

e) un rappresentante della Direzione regionale del lavoro-sede periferica del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali;

f) un medico del lavoro, un sociologo, uno psicologo o psicoterapeuta del lavoro, un avvocato giuslavorista
scelti dall’Amministrazione regionale nell’ ambito del personale dipendente del Servizio sanitario regio-
nale e dei nominativi forniti dai rispettivi ordini o associazioni professionali.

3. La Commissione regionale per le politiche attive del lavoro integrata in materia di molestie morali e
psico-fisiche sul lavoro può costituire al suo interno gruppi di lavoro per la trattazione di specifiche problema-
tiche.

Art. 5

(Funzioni dell’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro.
Modifiche dell’articolo 3 della legge regionale 20/2003)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 20/2003 è inserito il seguente:

«1 bis. L’Osservatorio svolge altresì, in base agli indirizzi forniti dalla Commissione regionale per le poli-
tiche attive del lavoro integrata ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7, atti-
vità dirette a migliorare la conoscenza delle problematiche che concorrono a determinare il fenomeno delle
molestie morali e psico-fisiche sul luogo di lavoro e a definire idonee misure di prevenzione del medesimo.».

2. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 20/2003, dopo la lettera g), sono aggiunte le seguenti:

«g bis) effettua studi e ricerche sul fenomeno delle molestie morali e psico-fisiche sul luogo di lavoro, an-
che alla luce della letteratura scientifica con i migliori livelli di evidenza, della recente giurisprudenza e delle
esperienze maturate in altri Paesi;

g ter) raccoglie i dati inerenti i casi trattati dai Punti di Ascolto e dai Punti di Ascolto e assistenza previsti
dalla normativa regionale in materia di informazione, prevenzione e tutela dalle molestie morali e psico-fisi-
che nell’ambiente di lavoro;

g quater) effettua studi di possibili correlazioni con gli infortuni sul lavoro.».

3. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 20/2003, dopo le parole «comma 2» sono inserite le
seguenti: «, lettere da a) a g),».

4. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 20/2003 è aggiunto il seguente:

«3 bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2, lettere da g bis) a g quater), l’Osservatorio può av-
valersi dell’apporto di esperti e della collaborazione di centri di ricerca pubblici e privati, nonché del persona-
le esperto di cui si possono avvalere, anche in rapporto di convenzione, i Punti di Ascolto previsti dalla nor-
mativa regionale in materia di molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro.».

Art. 6

(Finanziamenti regionali)

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta
dell’Assessore regionale competente in materia di lavoro, sentita la Commissione consiliare competente, che
si pronuncia entro trenta giorni dalla richiesta, approva il Regolamento per il finanziamento dei progetti di cui
all’articolo 2, indicando le modalità di attuazione e i criteri, tra i quali quelli riguardanti i progetti di cui
all’articolo 2, comma 1, che prevedano anche l’attivazione di Punti di Ascolto.
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2. Gli adempimenti connessi all’attuazione degli interventi sono demandati al direttore centrale competen-
te in materia di lavoro.

Art. 7

(Clausola valutativa)

1. Con cadenza biennale, la Giunta regionale, avvalendosi dell’Osservatorio regionale sul mercato del la-
voro, informa il Consiglio regionale sull’attuazione della legge e sui risultati ottenuti al fine di prevenire e
contrastare il fenomeno delle molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro.

2. Ai fini di cui al comma 1 la Giunta regionale presenta alla competente Commissione consiliare una re-
lazione nella quale in modo documentato si illustrano:

a) quali interventi sono stati realizzati sul territorio regionale e quali risultati qualitativi hanno raggiunto;

b) in che misura i lavoratori si sono rivolti ai Punti di Ascolto e quali sono i risultati delle rilevazioni sulle
percezioni e atteggiamenti prevalenti tra lavoratori e datori di lavoro sul fenomeno delle molestie morali e
psico-fisiche nell’ambiente di lavoro;

c) quale è stato il grado di attività e collaborazione dei soggetti, che intervengono sulla materia, considerati
dalla presente legge.

Art. 8

(Norma finanziaria)

1. Per gli interventi previsti dall’articolo 2 è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2005 a carico
dell’unità previsionale di base 9.2.320.1.2972 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 3002 (2.1.142.2.08.02) che si
istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 320 - Servizio n. 208 - Lavoro -
con la denominazione «Interventi regionali contro le molestie morali e psico-fisiche sul lavoro».

2. All’onere di 100.000 euro derivante dal comma 1, si provvede mediante storno di pari importo
dall’unità previsionale di base 1.3.320.1.1899 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 8550 del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi, intendendosi corrispondentemente ridotta la relativa autorizzazione di spesa per
l’anno 2005.

3. Le spese relative al funzionamento della Commissione regionale per le politiche attive del lavoro inte-
grata in materia di molestie sul lavoro, di cui all’articolo 4, fanno carico all’unità previsionale di base
52.2.320.1.2969 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bi-
lancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 5012 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

4. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 3 della legge regionale 20/2003, come integrato
dall’articolo 5, fanno carico all’unità previsionale di base 9.2.320.1.2972 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo
8007 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osserarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 8 aprile 2005

ILLY
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NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

- Il testo degli articoli 2, 3, 4, 32, 35, 37 e 41 della Costituzione è il seguente:

Art. 2

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la
sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

Art. 3

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di reli-
gione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e la uguaglianza
dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione po-
litica, economica e sociale del Paese.

Art. 4

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, una attività o una funzione che concorra
al progresso materiale o spirituale della società.

Art. 32

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli
indigenti.

Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun
caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.

Art. 35

La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni.

Cura la formazione e l’elevazione professionale dei lavoratori.

Promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del lavoro.

Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell’interesse generale, e tutela il lavoro italiano
all’estero.

Art. 37

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di la-
voro devono consentire l’adempimento della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale e ade-
guata protezione.

La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità di retribu-
zione.

Art. 41

L’iniziativa economica privata è libera.
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Non può svolgersi in contrasto con la utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e
coordinata a fini sociali.

- Il testo dell’articolo 5 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 («Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia»),
come da ultimo modificato dall’articolo 5, comma 1, della legge costituzionale 2/2001, è il seguente:

Art. 5

Con l’osservanza dei limiti generali indicati nell’articolo 4 ed in armonia con i principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello Sta-
to nelle singole materie, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie:

1) ABROGATO

2) disciplina del referendum previsto negli articoli 7 e 33;

3) istituzione di tributi regionali prevista nell’articolo 51;

4) disciplina dei controlli previsti nell’articolo 60;

5) ABROGATO

6) istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza;

7) disciplina dei servizi pubblici di interesse regionale ed assunzione di tali servizi;

8) ordinamento delle Casse di risparmio, delle Casse rurali; degli Enti aventi carattere locale o regionale per i finanziamenti delle at-
tività economiche nella Regione;

9) istituzione e ordinamento di Enti di carattere locale o regionale per lo studio di programmi di sviluppo economico;

10) miniere, cave e torbiere;

11) espropriazione per pubblica utilità non riguardante opere a carico dello Stato;

12) linee marittime di cabotaggio tra gli scali della Regione;

13) polizia locale, urbana e rurale;

14) utilizzazione delle acque pubbliche, escluse le grandi derivazioni; opere idrauliche di 4a e 5a categoria;

15) istruzione artigiana e professionale successiva alla scuola obbligatoria; assistenza scolastica;

16) igiene e sanità, assistenza sanitaria ed ospedaliera, nonché il recupero dei minorati fisici e mentali;

17) cooperazione, compresa la vigilanza sulle cooperative;

18) edilizia popolare;

19) toponomastica;

20) servizi antincendi;

21) annona;

22) opere di prevenzione e soccorso per calamità naturali.

- Il testo dell’articolo 117 della Costituzione, come sostituito dall’articolo 3 della legge costituzionale 3/2001, è il seguente:

Art. 117

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’Unione Europea; diritto di asilo e condizione giuridi-
ca dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;
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e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello
Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale,
regionale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l’Unione Europea delle Regioni; commer-
cio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzio-
ne e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tu-
tela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza
complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; va-
lorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende
di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta
alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti
dell’Unione Europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del po-
tere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamen-
tare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla
disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale
ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con in-
dividuazione di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei
casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.

Nota all’articolo 3

- Per il testo dell’articolo 3 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 20, vedi nota all’articolo 5.

Nota all’articolo 4

- Il testo dell’articolo 2 quater della legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1, come inserito dall’articolo 4, comma 5, della legge re-
gionale 3/2002, è il seguente:

Art. 2 quater

(Commissione regionale per le politiche attive del lavoro)

1. È istituita presso la struttura regionale competente in materia di lavoro, la Commissione regionale per le politiche attive del la-
voro, con il compito di formulare proposte ed esprimere pareri in ordine alle funzioni di cui all’articolo 2 ter, comma 1, lettera a).
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2. La Commissione regionale per le politiche attive del lavoro dura in carica quattro anni ed è composta:

a) dall’Assessore regionale competente in materia di lavoro, che svolge le funzioni di Presidente;

b) da cinque rappresentanti designati dalle organizzazioni dei lavoratori maggiormente rappresentative sul territorio regionale;

c) da cinque rappresentanti designati dalle organizzazioni dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul territorio regionale
nei settori dell’agricoltura, dell’industria, dell’artigianato, del commercio e della cooperazione, firmatarie di contratti collettivi
nazionali di lavoro;

d) dal consigliere di parità regionale;

e) da due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni di cui alla legge regionale 2 maggio 2001, n. 14 (Rappresentan-
za delle categorie protette presso la pubblica amministrazione) e dalla consulta regionale dei disabili di cui all’articolo 8 della leg-
ge regionale 10 aprile 2001, n. 12 (Disposizioni in materia di diritto al lavoro dei disabili, di telelavoro e in materia previdenzia-
le).

3. La Commissione elegge al suo interno un Vicepresidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento.

4. Alle sedute della Commissione partecipa, senza diritto di voto, il Direttore regionale della struttura regionale competente in ma-
teria di lavoro.

5. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente regionale con qualifica non inferiore a segretario.

Nota all’articolo 5

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 20/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 3

(Funzioni dell’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro)

1. L’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro, di seguito denominato Osservatorio, analizza la domanda e l’offerta di lavoro
regionale e l’articolazione settoriale e territoriale della stessa raccordandosi con l’attività degli organismi di monitoraggio dei dati del
mercato del lavoro autonomamente istituiti dalle Province nell’ambito delle funzioni ad esse delegate.

1 bis. L’Osservatorio svolge altresì, in base agli indirizzi forniti dalla Commissione regionale per le politiche attive del lavoro in-
tegrata ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7, attività dirette a migliorare la conoscenza delle
problematiche che concorrono a determinare il fenomeno delle molestie morali e psico-fisiche sul luogo di lavoro e a definire idonee
misure di prevenzione del medesimo.

2. L’Osservatorio persegue, in particolare, le seguenti finalità:

a) incrementare la conoscenza e la cultura del lavoro nella società regionale diffondendo pubblicazioni e altri strumenti divulgati-
vi, redigendo rapporti periodici in particolare in tema di immigrazione, emigrazione, occupazione con particolare riguardo alle
fasce deboli, pari opportunità, collocamento dei disabili, situazioni di difficoltà riguardanti aziende, settori produttivi e territo-
ri, favorendo le attività di orientamento al lavoro ed all’imprenditoria in raccordo con soggetti pubblici e privati, Università e
centri di ricerca, che operano nel mercato del lavoro e nell’orientamento scolastico e professionale;

b) supportare l’Amministrazione regionale e gli altri soggetti pubblici e privati nel fronteggiare situazioni di grave difficoltà oc-
cupazionale;

c) promuovere la cultura delle pari opportunità evidenziando stabilmente le differenze di genere presenti nel mercato del lavoro e
nella produzione;

d) valorizzare le risorse presenti nel campo dell’emigrazione e dell’immigrazione attraverso adeguate previsioni di flusso, eviden-
ziando altresì le criticità che si manifestano all’interno del mercato del lavoro e nella produzione;

e) predisporre un programma di attività annuale, da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale, in cui si evidenziano gli
obiettivi e le finalità da raggiungere nonché i progetti di ricerca da realizzare;

f) elaborare dati e previsioni sulla domanda e sull’offerta di lavoro e sui cambiamenti e sulle trasformazioni del sistema produtti-
vo utilizzando dati disponibili presso la pubblica amministrazione e presso i soggetti che realizzano statistiche, nonché promu-
ovendo indagini specifiche che utilizzino tecniche di tipo qualitativo e quantitativo;

g) valutare gli effetti dei principali programmi regionali di politica attiva del lavoro e formulare proposte per la loro ottimizzazio-
ne;

g bis) effettua studi e ricerche sul fenomeno delle molestie morali e psico-fisiche sul luogo di lavoro, anche alla luce della letteratura
scientifica con i migliori livelli di evidenza, della recente giurisprudenza e delle esperienze maturate in altri Paesi;

g ter) raccoglie i dati inerenti i casi trattati dai Punti di Ascolto e dai Punti di Ascolto e assistenza previsti dalla normativa regiona-
le in materia di informazione, prevenzione e tutela dalle molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro;
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g quater) effettua studi di possibili correlazioni con gli infortuni sul lavoro.

3. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2, lettere da a) a g), possono essere affidati incarichi professionali a soggetti
esterni aventi particolare competenza nelle materie costituenti oggetto delle iniziative da realizzare.

3 bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2, lettere da g bis) a g quater), l’Osservatorio può avvalersi dell’apporto di
esperti e della collaborazione di centri di ricerca pubblici e privati, nonché del personale esperto di cui si possono avvalere, anche in
rapporto di convenzione, i Punti di Ascolto previsti dalla normativa regionale in materia di molestie morali e psico-fisiche
nell’ambiente di lavoro.

LAVORI PREPARATORI

Progetti di legge:

n. 66

– d’iniziativa dei consiglieri Battellino, Zvech, Degano, Malattia, Canciani, Metz, Zorzini e Ferone, presen-
tato al Consiglio regionale il 31 marzo 2004 ed assegnato alla II Commissione permanente il 7 aprile
2004;

– esaminato dalla II Commissione permanente nelle sedute del 26 maggio 2004, 13 luglio 2004 e 21 luglio
2004;

n. 91

– d’iniziativa del consigliere Asquini, presentato al Consiglio regionale il 30 settembre 2004 ed assegnato
alla II Commissione permanente il 30 settembre 2004;

– abbinati dalla II Commissione, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, del Regolamento interno, nella seduta
del 5 ottobre 2004, con scelta del progetto di legge n. 66 quale testo base;

– approvato a maggioranza, con modifiche, nella seduta del 5 ottobre 2004 con relazione, di maggioranza,
della consigliera Battellino e, di minoranza, del consigliere Venier Romano;

– esaminato dal Consiglio regionale, nelle sedute pomeridiane del 23 novembre 2004 e 22 marzo 2005 e, in
quest’ultima, approvato a maggioranza con modifiche.

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/2437-05 dell’1 aprile 2005.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 marzo 2005, n. 078/Pres.

D.P.R. 361/2000, articolo 7 - Associazione «Bambini del Danubio» Onlus - Trieste. Approvazione
dello statuto e riconoscimento della personalità giuridica.

IL PRESIDENTE

VISTA la domanda del 24 febbraio 2005 con cui il legale rappresentante dell’Associazione «Bambini del
Danubio» Onlus, avente sede in Trieste, ha chiesto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto pri-
vato della medesima e l’approvazione del relativo statuto;

VISTO il verbale dell’atto costitutivo della suddetta Associazione, a rogito della dott.ssa Daniela Dado,
notaio in Trieste, di data 13 dicembre 2004, rep. n. 75404, racc. n. 5996, ivi registrato il 16 dicembre 2004 al
n. 103006/1;

VISTA l’ulteriore documentazione prodotta a corredo dell’istanza, da cui risulta, in particolare, una dota-
zione patrimoniale iniziale di 30.000 euro;
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VISTI gli articoli 14 e seguenti del codice civile e le relative disposizioni di attuazione, nonché il D.P.R.
10 febbraio 2000, n. 361;

RISCONTRATA la conformità alle norme di legge dell’atto costitutivo e dello statuto della predetta Asso-
ciazione;

RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino l’Associazione
come istituzione nel settore dell’assistenza socio-sanitaria;

RICONOSCIUTA l’opportunità di accogliere la richiesta;

VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale salute e protezione sociale;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 15 del D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116;

DECRETA

È approvato lo statuto della Associazione «Bambini del Danubio» Onlus, avente sede in Trieste, nel testo
che viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante.

L’Associazione acquista la personalità giuridica mediante l’iscrizione nel Registro regionale delle persone
giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 marzo 2005

ILLY

STATUTO
DELL’ASSOCIAZIONE «BAMBINI DEL DANUBIO - ONLUS»

Art. 1

Costituzione e Sede

Ai sensi dell’articolo 14 e seguenti del codice civile è costituita un’Associazione denominata «Bambini
del Danubio - Onlus».

L’Associazione non ha fini di lucro, è apolitica e gli eventuali proventi dell’attività non possono essere in
nessun caso divisi fra gli associati.

L’Associazione ha sede legale in Trieste Opicina, Via degli Alpini n. 109/1.

Art. 2

Scopo dell’Associazione

L’Associazione opera nei settori dell’assistenza socio-sanitaria e persegue fini di solidarietà sociale espli-
cando la sua attività anche ai sensi del D.L. 460/1997 che ha riordinato la disciplina tributaria degli enti non
commerciale e delle Onlus.

L’Associazione ha quale scopo primario quello di facilitare l’accesso a cure appropriate per patologie
complesse privilegiando quelle del tratto gastro-intestinale e nutrizionale clinica di bambini appartenenti a fa-
miglie non abbienti con particolare riferimento a quelle che vivono nell’area danubiano-balcanica.

Lo scopo dell’Associazione sarà realizzato attraverso:
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1) la copertura parziale o totale dei costi per il trasporto, l’assistenza in regime di ricovero, il supporto ai
fami liari accompagnati e il follow-up, quando l’assistenza non sia altrimenti realizzabile tramite accordi
internazionali;

2) la creazione tramite stage formativi, training in ambito regionale e in loco, interventi di miglioramento
strutturale, organizzativo e tecnologico, di capacità tecnica nelle strutture sanitarie pubbliche, regionali ed
eventualmente in quelle dei paesi di provenienza;

3) la collaborazione con Istituti Sanitari e di Ricerca ed in particolare con il Burlo Garofolo di Trieste, in par-
ticolare con il Dipartimento di medicina pediatrica e il Dipartimento chirurgico, quale fornitore di cure e
trasferimento di conoscenze;

4) l’individuazione quali interlocutori privilegiati di un numero limitato di strutture sanitarie nei paesi bene-
ficiari che, a giudizio del comitato scientifico, possiedano i requisiti necessari a garantire sia la necessità
del follow-up assistenziale che lo sviluppo locale di competenze nel breve-medio termine;

5) la collaborazione con altre istituzioni pubbliche e private che intendano concorrere alla realizzazione delle
finalità dell’Associazione.

Art. 3

Soci

Possono far parte dell’Associazione coloro che ne condividono le aspirazioni di fondo e che offrono il pie-
no affidamento a contribuire all’attuazione dei programmi statutari.

I soci sono distinti in:

1) soci ordinari;

2) soci sostenitori;

3) soci onorari.

I soci ordinari sono i soci fondatori, cioè i firmatari dell’atto costitutivo ed i soci successivamente ammes-
si.

Il Consiglio di amministrazione vaglia l’esistenza dei requisiti richiesti.

I soci sostenitori sono persone fisiche o giuridiche, enti associazioni che sostengono finanziariamente o
comunque materialmente le attività dell’Associazione.

La qualifica di socio sostenitore viene approvata dal Consiglio di amministrazione previa richiesta motiva-
ta del candidato presentata da almeno un socio ordinario.

I soci onorari sono persone fisiche nominate dal Consiglio di amministrazione su proposta di almeno tre
soci in rapporto allo svolgimento di attività giudicate meritorie o di particolare interesse in rapporto alle fina-
lità dell’Associazione.

I soci onorari non sono tenuti al pagamento della quota.

Art. 4

Condizione di ammissione

L’adesione all’Associazione è volontaria e per l’assunzione della qualifica di socio ordinario è necessario
presentare apposita domanda scritta al Consiglio di amministrazione.

Il riconoscimento della qualifica di socio ordinario che è insindacabile, si acquisisce a seguito di apposita
delibera del Consiglio di amministrazione che provvederà a comunicarla all’interessato.

Art. 5

Diritti e doveri dei soci

Tutti i soci hanno diritto di partecipare alle attività dell’Associazione per perseguirne fattivamente lo sco-

42 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



po. Ciascun socio ha inoltre diritto di partecipazione e di voto in Assemblea. Tutti i soci sono tenuti
all’osservanza dello Statuto dell’Associazione e delle delibere assunte dagli organi sociali e al pagamento del-
la quota associativa annuale e delle altre quote eventualmente richieste secondo le modalità ed i termini fissati
dal Consiglio di amministrazione.

I soci inadempienti nel pagamento di quote o contributi associativi da più di due anni si intendono automa-
ticamente decaduti. La qualifica di socio si perde altresì per dimissioni presentate per iscritto al Presidente,
per radiazione pronunciata al Consiglio di amministrazione, per gravi motivi.

Art. 6

Quote associative

La quota associativa annuale viene definita dall’Assemblea su proposta del Consilgio di amminsitrazione
e comunicata ai soci entro due mesi.

La prima quota viene definita dal primo Consiglio di amministrazione.

Art. 7

Attività dell’Associazione

Al fine di perseguire lo scopo così come specificato nel precedente articolo 2 l’Associazione potrà:

1) richiedere ed utilizzare i contributi, finanziamenti od altre erogazioni di ogni tipo e natura sia privati che
pubblici;

2) concludere accordi e convenzioni, contratti per prestazioni di servizio, conferire incarichi, acquisire e ce-
dere beni e diritti di qualsiasi natura;

3) acquisire partecipazioni in società ed altri organismi italiani ed esteri, partecipare ad associazioni, consor-
zi, od altre organizzazioni.

Art. 8

Patrimonio dell’Associazione

Oltre che dall’importo in denaro originariamente destinato dai soggetti costituenti l’Associazione, come
risulta dall’Atto Costitutivo, il patrimonio potrà essere incrementato per effetto di acquisizioni, donazioni,
eredità o lasciti, in conformità alle vigenti disposizioni normative.

L’Associazione potrà ricevere contribuzioni da parte di tutti coloro che ne condividano gli scopi, mante-
nendosi tuttavia sempre autonoma in qualsivoglia manifestazione della propria attività.

L’erogazione delle eventuali rendite che dovessero ritrarsi dal patrimonio dell’Associazione, debbono es-
sere impiegate per raggiungere lo scopo della stessa.

Gli amministratori devono curare l’osservanza delle predette regole e possono anche decidere
l’investimento più proficuo del patrimonio dell’Associazione.

Il patrimonio non può essere destinato a finalità diverse da quelle per le quali l’Associazione è costituita
ed è indivisibile finchè dura l’Associazione.

Art. 9

Esercizio finanziario e bilancio

L’esercizio sociale va dal 1o gennaio al 31 dicembre di ciascun anno.

Il bilancio consuntivo comprende la situazione economica patrimoniale e finanziaria relativa a ciascun
esercizio, mentre quello preventivo reca il presumibile fabbisogno dell’esercizio successivo.

Il bilancio preventivo e quello consuntivo sono redatti materialmente dal segretario, approvati dal Consi-
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glio di amministrazione e sottoposti al vaglio dell’Assemblea dei soci secondo le modalità e termini di cui al
presente statuto.

Il bilancio consuntivo e preventivo devono essere presentati in Assemblea, rispettivamente, entro il 30
giugno ed entro il 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 10

Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:

1) l'Assemblea dei soci;

2) il Consiglio di amministrazione;

3) il Presidente del Consiglio di amministrazione;

4) il Vicepresidente;

5) il Segretario;

6) il Comitato scientifico;

7) il Collegio dei Revisori.

Art. 11

Assemblea dei soci

L’Assemblea dei soci è organo sovrano dell’Associazione. Sono ammessi in Assemblea con diritto di voto
tutti gli associati iscritti da almeno 30 giorni.

Gli enti sostenitori possono farsi rappresentare da una sola persona con un unico diritto di voto.

Ogni associato può delegare esclusivamente un altro associato mediante delega scritta ed ogni associato
può rappresentare non più di un associato oltre a se stesso.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente o dal Vicepresidente.

L’Assemblea nomina un Segretario che redige il processo verbale e lo firma assieme al Presidente.

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di due terzi degli associati e
in seconda qualunque sia il numero dei presenti.

L’Assemblea delibera a maggioranza relativa degli associati presenti o rappresentati per delega.

Le Assemblee sono convocate dal Presidente dell’Associazione almeno due volte l’anno entro il mese di
giugno per l’approvazione del bilancio consuntivo ed entro il mese di dicembre per l’approvazione del bilan-
cio preventivo mediante comunicazione scritta a ciascun associato da inviarsi anche a mezzo fax o per via te-
lematica. L’avviso di convocazione deve contenere, la data, l’ora ed il luogo dell’adunanza nonchè l’elenco
delle materie da trattare. L’Assemblea si riunisce presso la sede dell’Associazione o presso il diverso luogo
indicato nell’avviso di convocazione.

L’Assemblea può tenersi anche in teleconferenza e videoconferenza purché tutti gli intervenienti siano in
grado di percepire correttamente la discussione e di intervenire qualora lo ritengano opportuno e il Presidente
sia in grado di identificarli.

L’Assemblea approva le linee generali del programma di attività per l’anno sociale su proposta del Consi-
glio di amministrazione, provvede al rinnovo delle cariche sociali e per eventuali sostituzioni di membri di-
missionari, delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale, alla nomina degli organi, alle modifi-
che del presente statuto, allo scioglimento dell’Associazione.

Le modifiche statutarie sono approvate con il voto favorevole di almeno due terzi degli associati.

L’Assemblea è convocata tutte le volte che il consiglio di amministrazione lo reputi necessario ovvero
ogni qualvolta nefacciano richiesta almeno due terzi degli associati.
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Art. 12

Consiglio di amministrazione

Il Consiglio di amministrazione è l’organo di amministrazione e di direzione dell’Associazione.

Il Consiglio di amministrazione è composto di tre membri compreso il Presidente, il Vicepresidente ed il
Segretario.

Per la prima volta i membri del Consiglio di amministrazione ivi compresi il Presidente, il Vicepresidente
ed il Segretario sono eletti in sede di costituzione dell’Associazione.

Tutti i membri del Consiglio di amministrazione durano in carica 3 anni e sono rieleggibili.

Il Consiglio di amministrazione ha il compito di:

a) deliberare in merito alle questioni attinenti il programma di attività da sottoporre all’assemblea dei soci;

b) disporre l’esecuzione delle decisioni adottate dall’Assemblea;

c) provvedere all’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione;

d) redigere il bilancio preventivo e consuntivo dell’Associazione sottoponendolo all’approvazione
dell’Assemblea dei soci;

e) curare l’organizzazione di tutte le attivita dell’Associazione;

f) pianificare l’eventuale assunzione di personale dipendente e/o stringere rapporti di collaborazione di qual-
siasi natura che si rendano necessari per lo svolgimento dell’attività sociale;

g) adottare atti a carattere patrimoniale e finanziario che eccedano l’ordinaria amministrazione.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presidente lo reputi necessario, ovvero
quando ne facciano apposita richiesta scritta due consiglieri.

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente almeno sette giorni prima di quello fissato per
l’adunanza, previa comunicazione - con qualsiasi mezzo idoneo di cui si abbia prova dell’avvenuto ricevimen-
to - a ciascun consigliere dell’avviso di convocazione, contenente la data, l’ora, il luogo e l’ordine dei lavori.

Qualora particolari esigenze lo richiedano il termine per le convocazioni potrà essere più breve.

Le riunioni del Consiglio di amministrazione potranno anche essere tenute per teleconferenza o per video-
conferenza.

Per la regolare costituzione del Consiglio è richiesta la presenza di almeno due Consiglieri.

Il Consiglio delibera sempre a maggioranza assoluta dei presenti.

Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio di amministrazione al di fuori dei rimborsi delle spe-
se sostenute in rapporto alle attività dell’Associazione, salvo diversa delibera dell’Assemblea o attribuzione di
specifici compiti per i quali può essere previsto un idoneo emolumento. Gli emolumenti eventualmente corri-
sposti non potranno superare i limiti previsti della legge 460/1997.

Art. 13

Presidente dell’Associazione

Il Presidente dell’Associazione ha la legale rappresentanza della stessa sia nei confronti dei terzi che in
giudizio.

Il Presidente dell’Associazione è altresì Presidente del Consiglio di amministrazione, ed ha il compito di
convocarlo tutte le volte che lo ritenga opportuno.

Spetta inoltre al Presidente:

1) l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio, anche avvalendosi dell’ausilio del Segretario;
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2) la firma degli atti che impegnano l’Associazione nei confronti dei terzi e di quelli di ordinaria amministra-
zione;

3) la vigilanza sul buon andamento della gestione amministrativa;

4) l’osservanza delle regole contenute nello statuto e l’interpretazione delle stesse in caso di controversia.

Il Presidente può delegare parte delle proprie attribuizioni al Segretario o ad uno o più membri del Consi-
glio di amministrazione.

Nei casi di urgenza, il Presidente può compiere qualsiasi atto di ordinaria amministrazione reputi opportu-
no nell’interesse dell’Associazione, sottoponendolo poi all’approvazione del Consiglio di amministrazione
entro la prima riunione successiva.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutte le sue funzioni spettano al Vicepresidente
dell’Associazione.

Il Presidente dell’Associazione risponde del suo operato di fronte al Consiglio di amministrazione.

Il Presidente rappresenta l’Associazione presso il Comitato scientifico.

Art. 14

Vicepresidente

Il Vicepresidente dell’Associazione rappresenta l’Associazione in tutti i casi in cui il Presidente sia ogget-
tivamente impossibilitato a farlo o quando abbia ricevuto apposita delega dal Presidente stesso.

Art. 15

Segretario

Il Segretario dell’Associazione è anche Segretario del Consiglio di amministrazione.

Egli è nominato dal Consiglio di amministrazione.

Il Segretario dura in carica a tempo indeterminato e per la sua eventuale sostituzione si osservano le dispo-
sizioni contenute nel presente statuto.

Il Segretario provvede al disbrigo delle pratiche di ordinaria amministrazione, avendone avuto preventiva
autorizzazione dal Presidente.

Sono altresì di competenza del Segretario:

1) la verbalizzazione delle sedute del Consiglio di amministrazione;

2) la firma della corrispondenza corrente, previa apposita delega conferitagli dal Presidente;

3) la predisposizione materiale dello schema di bilancio consuntivo e preventivo;

4) ogni altra competenza rimessagli di volta in volta dal Presidente.

Il Segretario risponde del suo operato di fronte al Presidente.

Art. 16

Comitato scientifico

L’Associazione può avvalersi del parere di un Comitato scientifico la cui composizione verrà decisa volta
per volta dal Consiglio di amministrazione.

Il Comitato scientifico è presieduto dal Presidente dell’Associazione e svolge l’attività di formulare pro-
poste, vagliare l’appropriatezza delle richieste, definire i contenuti scientifico-professionali delle collabora-
zioni, valutare periodicamente i risultati e fornire in merito pareri motivati alla presidenza.

I componenti del Comitato scientifico sono rieleggibili.
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Il Comitato scientifico si riunisce su convocazione del Presidente dell’Associazione per esaminare il pro-
gramma annuale dell’attività predisposto dalla stessa, in modo che il Consiglio di amministrazione abbia ad
approvarlo sentito anche il parere del Comitato scientifico.

Il Comitato scientifico si riunisce validamente con la presenza della maggioranza dei componenti e delibe-
ra con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Art. 17

Collegio dei Revisori dei conti

Il Collegio dei Revisori dei conti è l’organo a cui spetta il controllo sulla regolare tenuta della contabilità
dell’Associazione.

In quanto opportuno, avuto riguardo alle attività effettivamente svolte dall’Associazione, il Collegio dei
revisori potrà inoltre esercitare le funzioni previste dal codice civile per il Collegio sindacale delle società.

È composto da tre componenti effettivi e due supplenti.

I componenti del Collegio dei Revisori sono nominati dall’Assemblea degli associati che designa altresì il
Presidente.

I Revisori durano in carica tre anni.

Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno uno dei Revisori verrà nominato un sostituto che resterà in ca-
rica fino allo scadere del termine previsto per gli altri.

La carica di Revisore è incompatibile con quella di componente del Consiglio di amministrazione
dell’Associazione nonché con ogni altro incarico conferito dall’Associazione medesima.

Art. 18

Le cariche di Presidente dell’Associazione, Consigliere di amministrazione, Vicepresidente, Segretario,
membro del Comitato Scientifico e Revisore dei conti sono svolte, salvo diversa decisione del Consiglio di
amministrazione, a titolo gratuito.

Ai predetti organi compete, in quanto documentate, il rimborso delle spese vive sostenute per
l’espletamento dei rispettivi mandati nei limiti della ragionevolezza.

Art. 19

Gli utili o avanzi di gestione vengono impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzio-
nali o di quelle connesse.

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestioni nonchè fondi e beni durante
la vita dell’Associazione.

Art. 20

Scioglimento dell’Associazione

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea con il voto favorevole di almeno i tre
quarti degli associati. La deliberazione di scioglimento può disporre anche in merito alla destinazione del pa-
trimonio residuo con la devoluzione dello stesso ad enti non aventi scopo di lucro ed affinità definiti con la
presente Associazione.

Per l’esecuzione delle operazioni di liquidazione potranno essere nominati, se necessario, uno o più liqui-
datori.
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Art. 21

Norma di rinvio

Per quanto non espressamente previsto dall’atto costitutivo e dal presente statuto, valgono le disposizioni
di legge in materia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 marzo 2005, n. 079/Pres.

D.P.R. 361/2000, articolo 2 - Associazione «Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici del
Friuli Venezia Giulia» - Udine. Approvazione del nuovo statuto.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con D.P.G.R. 0207/Pres. del 3 aprile 1979 è stata riconosciuta la personalità giuridica di
diritto privato dell’Associazione denominata «Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici del Friuli Ve-
nezia Giulia», avente sede in Udine, ed è stato approvato il relativo statuto;

VISTA la domanda del 21 febbraio 2005, con cui il Presidente della predetta Associazione ha chiesto
l’approvazione del nuovo statuto sociale deliberato dall’Assemblea straordinaria degli associati del 25 genna-
io 2005;

VISTO il verbale di detta Assemblea, a rogito del dott. Tania Andrioli, notaio in Palmanova, rep. n.
53595, racc. 13854, registrato a Cervignano del Friuli il 9 febbraio 2005 al n. 124/1;

ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento del nuovo statuto - rivolte essenzialmente ad adeguare
le disposizioni predette alle mutate esigenze organizzative dell’Associazione - e riconosciuta l’opportunità e
la legittimità delle stesse;

VISTO il parere positivo della competente Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, espresso
con nota del 15 marzo 2005, prot. n. 9071/CULT/6BCABA5;

VISTO l’articolo 2 del D.P.R. n. 361 del 2000;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 15 del D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116;

DECRETA

è approvato il nuovo statuto dell’Associazione denominata «Consorzio per la salvaguardia dei castelli sto-
rici del Friuli Venezia Giulia», avente sede in Udine, deliberato dall’Assemblea straordinaria degli associati
del 25 gennaio 2005.

Il nuovo statuto sarà efficace a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel Registro regionale
delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 marzo 2005

ILLY
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STATUTO
DELL’ASSOCIAZIONE «CONSORZIO PER LA SALVAGUARDIA DEI CASTELLI

STORICI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA»

TITOLO I

DELLA SEDE E SCOPI DEL CONSORZIO

Art. 1

(Natura, costituzione e sede)

1. È costituito in Udine il «Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici del Friuli Venezia Giulia»,
avente la natura di Associazione riconosciuta e quindi dotata di personalità giuridica, di seguito denominato
«Consorzio».

2. Le finalità, l’organizzazione e il funzionamento del Consorzio sono disciplinati dal presente statuto.

3. Il Consorzio ha la sede legale in Udine all’indirizzo risultante dal Registro delle persone giuridiche pre-
visto dalla normativa vigente.

4. Può aprire sedi amministrative e operative in altre località della Regione e articolarsi in delegazioni pro-
vinciali.

Art. 2

(Finalità)

1. Il Consorzio è una associazione di persone fisiche e giuridiche, non avente fini di lucro, che si propone
lo scopo di:

a) diffondere la conoscenza del patrimonio culturale costituito dai castelli e dalle altre opere fortificate della
Regione Friuli Venezia Giulia, organizzando apposite manifestazioni culturali, pubblicando volumi e opu-
scoli, approntando materiali audiovisivi, favorendo la costituzione di comitati e gruppi di lavoro costituiti
da studiosi, storici, tecnici e interessati, anche non appartenenti al Consorzio;

b) promuovere lo studio e favorire la divulgazione mediante apposite pubblicazioni e iniziative culturali, dei
più rigorosi metodi e criteri da seguirsi negli interventi di restauro e di riuso del patrimonio architettonico
di interesse storico della Regione;

c) facilitare l’accesso alle testimonianze storiche, rappresentative di momenti significativi della storia regio-
nale, costituite dai castelli e dalle altre opere fortificate;

d) assistere, consigliare e sensibilizzare i proprietari, possessori e detentori a qualsiasi titolo di opere fortifi-
cate, nella utilizzazione delle stesse a fini culturali, sociali, economici e turistici, nel pieno rispetto delle
strutture, degli aspetti formali e dell’ambiente storico, artistico, urbanistico e naturale in cui esse sono in-
serite;

e) promuovere e facilitare concrete iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale costituito dai castelli
e dalle altre opere fortificate di interesse storico della Regione;

f) sollecitare dalle competenti autorità di ogni ordine e grado provvidenze atte a conservare e rianimare,
nell’interesse della collettività, i castelli e le altre opere fortificate, il paesaggio circostante, le opere d’arte
ivi custodite;

g) svolgere in generale qualsiasi altra azione che possa rendersi utile o necessaria per il conseguimento degli
scopi sociali come definiti sopra.

2. Il Consorzio inoltre presta la sua collaborazione, anche con apposite convenzioni, ad ogni Ente, Ufficio
o Istituzione pubblica o privata che tenda al conseguimento di fini di salvaguardia, recupero e valorizzazione
del patrimonio culturale della Regione.
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Art. 3

(Compagine sociale)

1. Gli Enti pubblici e privati, le associazioni e i singoli privati che risultino proprietari, possessori o deten-
tori a qualsiasi titolo di castelli ed opere storiche fortificate o di parte di essi situati nell’ambito del territorio
della Regione Friuli Venezia Giulia possono aderire al Consorzio.

2. Possono altresì far parte del Consorzio stesso gli Enti locali territoriali, le Pro Loco ed organismi affini,
nel cui territorio vi siano castelli e opere fortificate.

3. Possono altresì aderire al Consorzio proprietari, possessori o detentori di castelli e opere storiche fortifi-
cate situate in territori già appartenenti alla Patria del Friuli e alla Contea di Gorizia, quali storicamente defi-
niti.

4. I criteri per la definizione delle opere storiche fortificate che danno titolo all’adesione al Consorzio,
sono adottati dal Consiglio d’amministrazione.

TITOLO II

DEI CONSORZIATI

Art. 4

(Ammissione)

1. Sull’accoglimento della domanda di ammissione, che deve essere a tempo indeterminato, decide il Con-
siglio di amministrazione del Consorzio entro tre mesi dalla presentazione della domanda stessa.

2. Contro le decisioni del Consiglio d’amministrazione è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri nel ter-
mine di trenta giorni dalla tempestiva comunicazione.

Art. 5

(Doveri)

1. I consorziati assumono l’obbligo:

a) di versare la quota sociale, stabilita annualmente dal Consiglio di amministrazione;

b) di consentire le ispezioni ed i controlli che saranno disposti eventualmente dal Consorzio, al fine di studio,
di constatazione di opere o restauri eseguiti, in corso di esecuzione o da eseguirsi o in altri casi previsti
dallo statuto previo accordo con il proprietario;

c) di comunicare tempestivamente al Consorzio le variazioni relative alla proprietà o al possesso dell’opera
fortificata;

d) di ospitare a turno le assemblee del Consorzio.

Art. 6

(Decadenza e recesso)

1. La decadenza dal Consorzio ha luogo quando vengono a mancare i requisiti prescritti per l’ammissione,
e tale mancanza sia riconosciuta dal Consiglio di amministrazione.

2. Il recesso è consentito:

a) ai soci dissenzienti nel caso di modifica sostanziale in ordine alla struttura ed agli scopi del Consorzio de-
cisa dall’Assemblea. In tal caso il recesso deve essere comunicato per iscritto entro sei mesi dalla decisio-
ne assembleare;

b) in seguito a dimissioni rassegnate almeno sei mesi prima dalla chiusura dell’esercizio consortile.
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Art. 7

(Esclusione)

1. L’esclusione dal Consorzio può essere deliberata dall’Assemblea:

a) nel caso di mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 5 del presente statuto;

b) nel caso di verificarsi di rilevanti situazioni che rendano incompatibile la permanenza nella compagine
consortile.

2. Contro l’esclusione è ammesso il ricorso al Collegio dei Probiviri entro 30 giorni dalla tempestiva co-
municazione.

Art. 8

(Diritti)

1. I Consorziati hanno diritto:

a) a partecipare alla vita del Consorzio secondo le modalità stabilite nel presente statuto;

b) a fruire dei servizi di assistenza del Consorzio contro rimborso di eventuali spese vive o costi di diretta
imputazione;

c) a fruire delle attrezzature e dei beni di proprietà del Consorzio, a fini statutari.

TITOLO III

DEL FONDO CONSORTILE

Art. 9

(Patrimonio ed entrate )

1. Il Patrimonio del Consorzio è costituito dai beni mobili ed immobili che ad esso pervengono a qualsiasi
titolo, ivi compresi lasciti e donazioni, nonché da ogni altra attività destinata ad incrementarlo, compresi gli
avanzi di gestione.

2. Le entrate del Consorzio sono costituite:

a) dalle quote sociali annue per il sostegno dell’attività consortile;

b) dalle rendite del proprio patrimonio;

c) da proventi derivanti da attività accessorie, connesse o strumentali agli scopi del Consorzio;

d) da ogni altra entrata diversa da quelle precedentemente indicate.

3. Le quote di adesione annue sono intrasmissibili ad eccezione dei trasferimenti mortis causa.

TITOLO IV

DELL’AMMINISTRAZIONE

Art. 10

(Organi)

1. Sono organi del Consorzio:

a) l’Assemblea generale dei consorziati;
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b) il Consiglio di amministrazione;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei Revisori dei conti;

e) il Collegio dei Probiviri.

Art. 11

(Assemblea)

1. L’Assemblea è convocata almeno una volta l’anno dal Presidente su deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio.

2. Il Presidente, su deliberazione del Consiglio di amministrazione, può altresì convocare l’Assemblea
ogni qualvolta lo ritenga utile alla gestione del Consorzio, e deve farlo quando ne sia richiesto dal Collegio
dei Revisori dei conti o da almeno un decimo dei Consorziati.

3. La convocazione dell’Assemblea deve essere fatta dal Presidente o da chi ne fa le veci a tutti i consor-
ziati a mezzo lettera ovvero mediante avviso redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o informatico) da spedirsi
con qualsiasi sistema di comunicazione (compreso telefax o posta elettronica) al domicilio risultante nei libro
dei soci o al numero telefonico o all’indirizzo di posta elettronica ivi indicato o comunicato espressamente dal
socio per le convocazioni assembleari, precisando le materie da trattare, almeno otto giorni prima della adu-
nanza.

4. Nell’avviso dovrà essere indicata la data dell’eventuale seconda convocazione che potrà essere tenuta
anche nello stesso giorno a distanza di almeno otto ore.

5. L’avviso di convocazione dovrà essere depositato presso la sede sociale ed eventualmente pubblicato
sul sito internet del Consorzio almeno otto giorni prima della data dell’Assemblea.

Art. 12

(Partecipazione all’Assemblea)

1. Ciascun consorziato, sia esso Ente o privato, avrà un voto.

2. Il consorziato che non è in regola con le contribuzioni sociali non ha diritto a partecipare all’Assemblea
stessa.

3. I consorziati che non possono intervenire personalmente all’Assemblea hanno la facoltà di farsi rappre-
sentare da altri consorziati mediante delega scritta. Non sono ammesse più di tre deleghe per ogni rappresen-
tante.

Art. 13

(Validità delle deliberazioni dell’Assemblea)

1. Le Assemblee sono valide: in prima convocazione quando siano presenti la metà più uno del consorziati
presenti o rappresentati aventi diritto; in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei consorziati pre-
senti o rappresentati aventi diritto.

2. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli
amministratori non hanno voto.

3. L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta.

4. Quando però si tratti di deliberazione concernente la modifica dello Statuto consortile è richiesta co-
munque la partecipazione di almeno due terzi dei consorziati aventi diritto presenti o rappresentatati e la mag-
gioranza dei voti.

5. Per deliberare lo scioglimento del Consorzio e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole
di almeno tre quarti dei consorziati aventi diritto.
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6. Tutte le deliberazioni dell’Assemblea vengono depositate presso la sede sociale e pubblicate in sintesi
tempestivamente nell’apposito sito internet per un anno.

Art. 14

(Presidenza dell’Assemblea)

1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione ed in sua assenza dalla per-
sona designata dall’Assemblea stessa tra i soci partecipanti.

Art. 15

(Compiti dell’Assemblea)

1. L’Assemblea è investita delle seguenti funzioni:

a) eleggere il Consiglio di amministrazione;

b) eleggere il Collegio dei Revisori;

c) eleggere il Collegio dei Probiviri;

d) approvare rendiconto economico-finanziario dell’esercizio precedente entro 120 giorni dalla chiusura
dell’esercizio;

e) approvare entro lo stesso termine di cui al punto precedente il bilancio preventivo per l’esercizio in corso;

f) approvare gli indirizzi programmatici delle attività per l’anno in corso;

g) approvare i Regolamenti di attuazione dello statuto;

h) deliberare l’esclusione dei consorziati per i motivi di cui al precedente articolo 7;

i) deliberare su materie connesse alle precedenti o previste dalla vigente normativa.

2. L’Assemblea delibera altresì sulle modifiche dello Statuto e su quant’altro di competenza a norma del
codice civile o su decisione del Consiglio di amministrazione.

Art. 16

(Composizione del Consiglio d’amministrazione)

1. Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero di membri compreso tra nove e quindici de-
terminato dall’Assemblea. Gli Amministratori sono dispensati dal prestare cauzione e non hanno diritto a
compenso; durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

2. L’Assemblea può eleggere a Consiglieri anche i legali rappresentanti o i loro delegati di una o più per-
sone giuridiche.

Art. 17

(Cariche e deleghe)

1. Il Consiglio elegge nel proprio seno un Presidente e due Vicepresidenti. Nomina altresì il Tesoriere, un
Segretario ed eventualmente un Coordinatore organizzativo, che possono essere estranei al Consiglio, senza
pertanto diritto di voto.

2. Il Presidente, i due Vicepresidenti, il Tesoriere, il Segretario e l’eventuale Coordinatore organizzativo
costituiscono il Consiglio di Presidenza che ha compiti di organizzazione, di attuazione delle decisioni del
Consiglio e di istruzione delle materie da sottoporre all’approvazione del Consiglio stesso oltreché di assume-
re decisioni sulle materie eventualmente ad esso delegate.
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Art. 18

(Convocazione e deliberazioni del Consiglio d’amministrazione)

1. Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente o da chi ne fa le veci almeno una volta ogni
tre mesi e tutte le altre volte che egli lo riterrà utile, oppure quando sia fatta domanda da almeno un terzo dei
Consiglieri. La convocazione deve essere fatta in modo che i Consiglieri e i Revisori dei conti effettivi ne sia-
no informati almeno tre giorni prima della riunione. Le modalità delle votazioni sono stabilite dallo stesso
Consiglio.

2. Per la validità delle riunioni del Consiglio di amministrazione è richiesta la presenza della maggioranza
dei membri.

3. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Art. 19

(Compiti del Consiglio d’amministrazione)

1. Il Consiglio d’amministrazione é investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria
del Consorzio che non competono all’Assemblea ai sensi dell’articolo 15 del presente statuto.

2. Il Consiglio d’amministrazione provvede in particolare a:

a) deliberare sulla convocazione dell’Assemblea dei consorziati;

b) eleggere il Presidente, i Vicepresidenti e nominare il Tesoriere, il Segretario e l’eventuale Coordinatore
organizzativo;

c) attribuire incarichi operativi ai Consiglieri d’amministrazione ed eventualmente ad altri consorziati;

d) formare un bilancio preventivo e il rendiconto economico-finanziario da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea;

e) predisporre gli indirizzi programmatici delle attività annuali da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea;

f) predisporre le modifiche allo statuto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

g) definire i testi dei regolamenti di attuazione dello statuto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

h) deliberare annualmente le quote di adesione;

i) deliberare l’accettazione delle domande di adesione e le cause di decadenza dal Consorzio;

j) proporre all’Assemblea l’esclusione di consorziati per gravi motivi ai sensi dell’articolo 7 dello statuto e
dell’articolo 24 del codice civile;

k) acquistare, vendere, permutare immobili, eseguire iscrizioni e cancellazioni ipotecarie, surroghe o svinco-
li, deliberare di stare in giudizio, nominando avvocati, procuratori e periti;

l) transigere su qualsiasi controversia, compromettere in arbitri questioni per amichevoli composizioni, auto-
rizzare operazioni presso pubblici uffici, sempre per questioni attinenti l’oggetto sociale;

m) delegare, laddove ritenuto opportuno, materie di propria competenza rispettivamente al Presidente, al
Consiglio di Presidenza, al Tesoriere secondo specifici limiti di oggetto e di valore;

n) deliberare sull’adesione e partecipazione del Consorzio ad enti, associazioni, istituzioni pubbliche e priva-
te, società ed altri organismi le cui attività possano concorrere al perseguimento degli scopi consortili, de-
signandone i rappresentanti da scegliersi tra i consorziati o in via eccezionale tra i non consorziati;

o) deliberare sulla costituzione di Delegazioni provinciali e territoriali nonché settoriali dirette a coordinare e
promuovere le attività a favore del patrimonio fortificato di specifici ambiti, designandone i Coordinatori;

p) nominare comitati tecnici o organizzativi costituiti anche da non consorziati, stabilendone la composizio-
ne, le mansioni e i compiti;
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q) stabilire i compiti del Tesoriere.

Art. 20

(Presidente)

1. Il Presidente è eletto dal Consiglio d’amministrazione nel suo seno, dura in carica quanto il Consiglio
stesso ed è rieleggibile.

2. Il Presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio, ha funzioni di impulso e di coordinamento ed
ha la responsabilità di dare attuazione alle deliberazioni degli organi consortili.

3. Il Presidente in particolare ha il compito di:

a) rappresentare il Consorzio all’esterno a tutti gli effetti;

b) sottoscrivere gli atti che impegnano il Consorzio sia nei riguardi dei consorziati che dei terzi;

c) convocare e presiedere l’Assemblea e il Consiglio d’amministrazione;

d) dare attuazione alle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio d’amministrazione;

e) assumere iniziative e impegni di spesa nei limiti di oggetto e di valore deliberati dal Consiglio
d’amministrazione.

4. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutti i poteri a lui attribuiti spettano ai Vicepresidenti
in ordine di anzianità elettiva e a parità anche di questa in ordine di anzianità anagrafica. Nell’assenza anche
dei Vicepresidenti i poteri sono attribuiti ad un Consigliere designato dal Consiglio di volta in volta.

TITOLO V

DEGLI ORGANI DI CONTROLLO

Art. 21

(Collegio dei Revisori dei conti)

1. I Revisori dei conti, in numero di tre effettivi e due supplenti, sono nominati dall’Assemblea, durano in
carica tre anni e sono rieleggibili. Essi possono essere scelti anche fra estranei al Consorzio.

Art. 22

(Collegio dei Probiviri)

1. Il Collegio dei Probiviri è composto da cinque membri nominati dall’Assemblea, scelti tra i consorziati,
tre dei quali effettivi e due supplenti. I Probiviri durano in carica per un triennio e possono essere rieletti. Le
decisioni vengono prese a maggioranza dei voti.

2. Il Collegio decide come arbitro, amichevole compositore delle controversie tra soci e Consorzio, e
come organo di seconda istanza in tema di ammissione e di esclusione dei soci. Esso decide sui ricorsi entro
tre mesi. Le sue decisioni sono vincolanti.

TITOLO VI

DEL BILANCIO

Art. 23

(Esercizio finanziario e bilanci)

1. L’esercizio del Consorzio va dal 1o gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
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Entro il 31 di marzo il Consiglio d’amministrazione predispone il rendiconto economico finanziario
dell’esercizio precedente.

2. Il rendiconto viene inviato al Collegio dei Revisori dei Conti almeno 15 giorni prima della data fissata
per l’esame da parte dell’assemblea dei soci e deve essere depositato presso la sede sociale a disposizione dei
soci almeno 8 giorni prima della stessa data.

3. Entro il 31 gennaio il Consiglio d’amministrazione predispone un bilancio di previsione con i program-
mi di attività per l’esercizio successivo.

Art. 24

(Divieto distribuzione utili)

1. È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, riserve o capitale duran-
te la vita del Consorzio salvo che la distribuzione sia imposta dalla legge.

TITOLO VII

DELLO SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DEL CONSORZIO

Art. 25

(Liquidazione e devoluzione del patrimonio)

1. In caso di scioglimento del Consorzio deliberato dall’Assemblea con il voto favorevole di almeno tre
quarti dei consorziati aventi titolo, l’Assemblea stessa con la maggioranza dei due terzi dei voti nomina uno o
più liquidatori, stabilendone i poteri e attribuisce, con la stessa maggioranza, il fondo consortile netto risultan-
te dal bilancio di liquidazione ad uno o più Enti aventi finalità analoghe a quelle del Consorzio o a fini di pub-
blica utilità nel settore dei beni culturali, con il parere degli eventuali organi competenti.

Art. 26

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non contemplato dal presente statuto si osservano le norme previste dall’ordinamento vigente.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 marzo 2005, n. 080/Pres.

D.P.R. n. 361/2000, articolo 2 - «Golf Club Trieste - Associazione sportiva dilettantistica» - Trieste.
Approvazione del nuovo statuto sociale.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con decreto del Vice Prefetto di Trieste n. 3183/29350 del 10 gennaio 1955 è stata rico-
nosciuta la personalità giuridica dell’associazione sportiva denominata «Golf Club Triestino», con sede in
Trieste e ne è stato approvato lo statuto, le cui successive modifiche, tra cui quella relativa alla nuova denomi-
nazione di «Golf Club Trieste», sono state approvate con D.P.G.R. n. 0186/Pres. del 20 maggio 1996 e con
D.P.G.R. n. 0209/Pres. del 26 giugno 2000;

VISTA la domanda del 21 febbraio 2005, con cui il Vice Presidente della predetta Associazione chiede
l’approvazione del nuovo statuto sociale, deliberato dall’Assemblea straordinaria degli associati del 10 dicem-
bre 2004 in cui si è decisa, tra l’altro, la nuova denominazione di «Golf Club Trieste - Associazione sportiva
dilettantistica»;
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VISTO il verbale di detta Assemblea, a rogito del dott. Giuliano Chersi, notaio in Trieste, rep. 40097a,
racc. 14630a, ivi registrato il 30 dicembre 2004 al n. 103468/1;

ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento delle modifiche statutarie e riconosciuta l’opportunità e
la legittimità delle stesse, in particolare per la necessità di adeguare lo statuto del Club alla normativa vigente
in materia di Associazioni sportive dilettantistiche di cui all’articolo 90, comma 18, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, come modificato dalla legge 21 maggio 2004, n. 128, nonché alle mutate esigenze operative
dell’Associazione medesima;

VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;

VISTO l’articolo 2 del D.P.R. n. 361 del 2000;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 15 del D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116;

DECRETA

è approvato il nuovo testo dello statuto del «Golf Club Trieste - Associazione sportiva dilettantistica», con
sede a Trieste, deliberato dall’assemblea degli associati nella seduta del 10 dicembre 2004;

il nuovo statuto sarà efficace a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel Registro regionale
delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 marzo 2005

ILLY

STATUTO
DEL «GOLF CLUB TRIESTE - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA»

Art. 1

È costituita l’Associazione sportiva denominata «Golf Club Trieste - Associazione sportiva dilettantisti-
ca» avente la sede in Trieste, Padriciano n. 80 con personalità giuridica riconosciuta con decreto prefettizio di
data 10 gennaio 1955.

L’Associazione è retta dalle disposizioni di cui al presente statuto.

Art. 2

L’Associazione aderisce alla Federazione Italiana Golf.

Art. 3

L’Associazione ha per scopo, escluso ogni fine di lucro, l’attività sportiva dilettantistica e didattica, con
particolare riferimento all’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività
sportive dilettantistiche del gioco del golf, la gestione dei terreni e degli impianti sportivi, degli edifici ed at-
trezzature per l’esercizio, la diffusione, l’incremento del gioco del golf e di altri sports.

L’Associazione ha durata e tempo indeterminato ed è apolitica. Durante la vita dell’Associazione è esclu-
sa la distribuzione fra li associati, anche in modo indiretto, di utili od avanzi di gestione, nonché di fondi, ri-
serve o capitale, se non imposti dalla legge.
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In caso di scioglimento per qualunque causa, il patrimonio dovrà essere devoluto ad altra Associazione
con finalità analoghe od a fini di pubblica utilità.

La gestione è divisa in esercizi sociali che vanno dal primo gennaio al 31 (trentuno) dicembre.

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio direttivo deve redigere il bilancio, preventivo e consuntivo
ai sensi di legge o quanto meno, un rendiconto economico e finanziario, con il rispetto del principio della tra-
sparenza nei confronti degli associati.

Art. 4

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da tutti i beni mobili, immobili e partecipazioni in società di
capitali di cui l’Associazione stessa sia proprietaria.

I proventi dell’Associazione sono costituiti:

a) dalle quote d’ammissione, dalle quote annuali sociali e da eventuali contribuzioni straordinarie;

b) da qualsiasi altra somma ricevuta in qualsiasi forma ed a qualsiasi titolo.

Art. 5

Possono essere associati dell’Associazione tutti coloro che sono accettati come tali secondo le norme in
appresso.

Chi intende divenire associato dovrà presentare la domanda scritta su un apposito modulo fornito
dall’Associazione; tale domanda dovrà essere controfirmata almeno da due associati, a titolo di presentazione,
esclusi i membri del Consiglio direttivo.

La domanda sarà affissa per dieci giorni all’albo nei locali dell’Associazione e quindi, entro i successivi
venti giorni, dovrà essere vagliata per l’accettazione da parte del Consiglio direttivo, il quale deciderà inappel-
labilmente senza l’obbligo di motivazione e ne darà comunicazione in ogni caso al richiedente.

Non appena ottenuto il parere favorevole del Consiglio direttivo il richiedente diviene associato ed assume
i conseguenti obblighi nei confronti dell’Associazione.

Art. 6

Con espressa esclusione degli associati con limiti, gli associati si dividono nelle seguenti categorie:

a) associati onorari;

b) associati ordinari;

c) associati impersonali;

d) associati non residenti;

e) associati familiari;

f) associati universitari;

g) associati juniores familiari;

h) associati juniores;

i) associati cadetti;

j) associati di secondo circolo.

a) Associati onorari sono coloro che. per particolari ragioni di benemerenza o meriti particolari, vengono di-
chiarati tali dall’assemblea o dal Consiglio direttivo. Essi non pagano la quota d’ammissione né la quota
annuale sociale.
L’Associazione onoraria è di durata annuale e può essere riconfermata.
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b) Associati ordinari sono le persone di maggiore età residenti abitualmente a Trieste. Pagano la quota
d’ammissione e la quota annuale sociale.
Essi debbono essere azionisti, iscritti nel libro soci della «Società sportiva del Carso e dei Campi di Golf
S.p.A.» per un importo di capitale che è fissato dall’Assemblea ordinaria degli associati. Le dette azioni di
cui al comma precedente debbono restare depositate presso, la segreteria dell’Associazione o altro luogo
indicato dal Consiglio direttivo. Nel caso in cui non fossero disponibili azioni della «Società sportiva del
Carso e dei campi di Golf S.p.A.» il richiedente dovrà versare alla Segreteria dell’Associazione il corri-
spettivo del prezzo determinato dall’Assemblea ordinaria degli associati fintanto che le predette azioni
non si rendessero disponibili.

c) Associati impersonali. Sono società, enti, istituzioni e imprese che, ammesse a far parte dell’Associazione,
possono designare annualmente due persone fisiche a frequentare 1’Associazione per l’anno in corso. Pa-
gano la quota d’ammissione e due quote annuali sociali e debbono essere azionisti, iscritti nel libro soci
della «Società sportiva del Carso e dei Campi di Golf S.p.A.», per un importo di capitale che è fissato
dall’Assemblea ordinaria degli associati, fermo restando quant’altro stabilito alla precedente lettera b).

d) Associati non residenti sono coloro che non risiedono a Trieste o coloro che vi risiedono provvisoriamen-
te. Pagano la quota annuale sociale. Ulteriori condizioni per l’ammissione all’Associazione possono esse-
re stabilite dall’Assemblea ordinaria degli associati.

e) Associati familiari sono i familiari degli associati onorari, ordinari o non residenti purché conviventi con
essi e per i quali sia stata presentata da questi ultimi dichiarazione di iscrizione in tale qualità. Pagano la
quota annuale sociale. Ulteriori condizioni per l’ammissione all’Associazione possono essere stabilite
dall’Assemblea ordinaria degli associati.

f) Associati universitari sono gli iscritti all’università. Vi sono assimilati gli iscritti ad altri istituti scolastici.
Essi non pagano la quota d’ammissione e pagano la quota annuale sociale. Non possono superare gli anni
26 (ventisei).

g) Associati juniores familiari sono associati familiari che non abbiano compiuto i 21 (ventuno) anni di età.
Essi non pagano la quota di ammissione e pagano la quota annuale sociale.

h) Associati juniores sono coloro che, ammessi a far parte dell’Associazione, non abbiano compiuto gli anni
21 (ventuno). Essi non pagano la quota di ammissione e pagano la quota annuale sociale.

i) Associati cadetti sono coloro che, ammessi a far parte dell’Associazione non abbiano compiuto gli anni 14
(quattordici). Sono esenti sia dalla quota d’ammissione che dalla quota annuale sociale. Ulteriori condizio-
ni per l’ammissione all’Associazione possono essere stabilite dall’Assemblea ordinaria degli associati.

j) Associati di secondo circolo sono coloro che risultano essere già associati ad altro circolo golfistico, di di-
ciotto buche in Italia o all’estero. Pagano la quota annuale sociale.

Ulteriori condizioni per l’ammissione all’Associazione sono stabilite dall’Assemblea degli associati.

Eventuali forme di associazione temporanea verranno individuate e regolate dal Consiglio direttivo. La
quota annuale sociale potrà essere stabilita in misura ridotta per alcune categorie degli associati.

Art. 7

Gli associati hanno uguale diritto di godimento dei campi e di tutte le attrezzature sportive nonché della
sede con i servizi inerenti.

Gli associati maggiorenni hanno diritto di voto alle assemblee e; di essere eletti alle cariche sociali. Gli as-
sociati hanno il dovere di provvedere alle spese di impianto ed esercizio anche mediante contribuzioni straor-
dinarie fissate dall’Assemblea ordinaria degli associati.

Coloro che divengono associati nel corso dell’esercizio sono tenuti al pagamento del canone sociale pro
quota, rapportato a mese.

Art. 8

Gli associati contraggono, all’atto delle loro ammissione, impegno annuale di Associazione.
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Essi debbono comunicare le loro eventuali dimissioni per lettera raccomandata diretta all’Associazione,
entro il 30(trenta) novembre di ogni anno a valere per l’anno successivo. Qualora ciò non avvenga, l’impegno
associativo si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno.

L’associato che non provvede nei tempi stabiliti al versamento delle quote sociali, dei contributi straordi-
nari cui sia tenuto e di ogni altra somma da lui dovuto all’Associazione sarà considerato moroso e, fermo re-
stando il suo debito ed il diritto dell’Associazione a riscuoterne il relativo ammontare, non avrà più accesso
alla sede, agli impianti né potrà partecipare all’Assemblea degli associati.

In caso di persistente morosità il Consiglio direttivo può dichiararne l’esclusione dall’Associazione.

La qualifica di associato si perde, oltre che per, dimissioni volontarie ed a seguito dell’esclusione per mo-
rosità, anche a seguito del provvedimento disciplinare dell’espulsione nonché per gli associati che vi siano te-
nuti, nell’ipotesi di cessazione di qualità di azionista della «Società sportiva del Carso e dei campi di Golf
S.p.A.».

I contributi associativi non sono trasmissibili neppure a causa di morte, né rivalutabili.

Art. 9

Gli organi associativi sono:

– l’Assemblea degli associati;

– il Consiglio direttivo;

– il Presidente;

– il Collegio dei Revisori dei conti;

– il Collegio dei Probiviri;

– la Commissione sportiva.

Tutti gli incarichi conferiti all’interno dell’Associazione sono gratuiti.

Art. l0

L’Assemblea degli associati è costituita da tutti gli associati, fatta eccezione per gli associati che non ab-
biano compiuto la maggiore età alla data fissata per lo svolgimento dell’Assemblea ed agli associati morosi ed
è sovrana.

L’Assemblea può essere convocata dal Consiglio direttivo in via ordinaria oppure in via straordinaria qua-
lora l’ordine del giorno preveda la trattazione di argomenti che comportino la modifica dello statuto
dell’Associazione e lo scioglimento dell’Associazione stessa.

Gli Associati potranno farsi rappresentare all’Assemblea da un altro associato con delega scritta; Ogni as-
sociato non potrà rappresentare più di cinque associati.

I membri del Consiglio direttivo non possono essere portatori di deleghe.

L’Assemblea viene convocata in via ordinaria una volta all’anno dal Consiglio direttivo entro il 28 (ven-
totto) febbraio per l’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo o quantomeno del rendiconto econo-
mico finanziario, per l’approvazione dell’ammontare delle quote annuali sociali e per la nomina degli organi
associativi scaduti di sua competenza. L’Assemblea straordinaria viene convocata ogni qualvolta ne venga
ravvisata la necessità.

L’Assemblea ordinaria potrà essere convocata per questioni di particolare importanza od urgenza in qual-
siasi momento dal Consiglio direttivo ovvero a richiesta scritta diretta al Consiglio direttivo di almeno un
quarto degli associati.

All’Assemblea debbono essere invitati anche i membri del Collegio dei Revisori dei conti.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, dal Vice Presidente.
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In mancanza del Presidente e del Vice Presidente l’Assemblea sarà presieduta da un associato nominato
dall’Assemblea stessa.

Il Presidente dell’Assemblea nomina fra gli associati un Segretario e, in caso di votazioni, due scrutatori.

Ogni associato ha diritto a un voto.

Le deliberazioni assunte dall’Assemblea obbligano tutti gli associati anche se assenti o dissenzienti.

Le votazioni sono fatte per alzata di mano, ad eccezione di quelle riguardanti la nomina degli Organi asso-
ciativi, che dovranno essere fatte per acclamazione o per scrutinio segreto.

Per l’approvazione del bilancio consuntivo i membri del Consiglio direttivo non hanno diritto di voto.

Art. 11

L’Assemblea è convocata a cura del Consiglio direttivo con lettera semplice spedita a tutti gli associati al-
meno 10 (dieci) giorni prima della data stabilita per la convocazione e mediante avviso affisso nei locali della
Associazione.

L’avviso di convocazione dovrà specificare se 1’Assemblea è in sede ordinaria o straordinaria e dovrà
contenere gli oggetti posti all’ordine del giorno.

Il verbale dell’Assemblea redatto dal Segretario su apposito libro dovrà essere sottoscritto dal Presidente,
dal Segretario e dagli Scrutatori, se nominati.

Art. 12

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la
metà degli Associati.

In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti.

Spetta all’Assemblea ordinaria di:

a) approvare il bilancio preventivo e consuntivo proposti dal Consiglio direttivo;

b) stabilire su proposta del Consiglio direttivo l’entità della quota di ammissione, e delle quote annuali di
Associazione anche per gli esercizi successivi, anche stabilendo delle diversificazioni o alternative
nell’ambito della stessa categoria di associato;

c) determinare, laddove previsto dallo statuto, l’acquisto di azioni della «Società sportiva del Carso e dei
Campi di Golf S.p.A.» ed il relativo ammontare;

d) determinare eventuali contribuzioni straordinarie;

e) nominare i membri del Consiglio direttivo;

f) nominare i membri del Collegio dei Revisori dei conti;

g) nominare i membri dei Probiviri;

h) deliberare l’espulsione dell’associato per gravi motivi ciò ai sensi del successivo articolo 20;

i) nominare, se ritenuto, un organo collegiale di appello alle decisioni disciplinari dei Probiviri, con approva-
zione del Regolamento che ne fissi le competenze e determini il funzionamento;

l) adottare gli atti rimessi alla sua competenza dal Consiglio direttivo.

L’Assemblea straordinaria, indetta per modificare lo statuto, è valida in prima convocazione la presenza di
almeno due terzi degli associati aventi diritto al voto mentre in seconda convocazione è validamente costituita
purché vi sia la presenza di almeno la metà più uno degli associati aventi diritto al voto.

Sia in prima che in seconda convocazione le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria devono ottenere
l’approvazione di almeno la metà più uno degli associati presenti o rappresentati.
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Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione, la devoluzione del patrimonio e la nomina del liquidato-
re occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati.

Art. 13

L’Associazione è amministrata da un Consiglio direttivo composto da sette a nove associati eletti
dall’Assemblea ogni due anni.

È fatto divieto ai componenti il Consiglio direttivo di ricoprire la medesima carica in altre società o asso-
ciazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima federazione sportiva o disciplina associata se ri-
conosciute dal Coni, ovvero nell’ambito della medesima disciplina facente capo ad un ente di promozione
sportiva.

L’assenza ingiustificata a più di tre riunioni del Consiglio direttivo nel corso del biennio comporta la de-
cadenza della carica di Consigliere.

Il Consiglio direttivo designa il Presidente, il Vice Presidente; il Tesoriere ed il Presidente della Commis-
sione sportiva tra i suoi componenti, ed un Segretario quest’ultimo anche, se non Consigliere o associato.

È facoltà del Consiglio direttivo di delegare ad uno o più Consiglieri determinate attribuzioni.

Ove nel corso del biennio uno o due membri del Consiglio direttivo venissero a mancare per qualsiasi mo-
tivo questi verrebbero sostituiti con delibera del Consiglio direttivo tra gli associati.

Se venissero a mancare tre o più membri del Consiglio direttivo quelli rimasti in carica devono convocare
l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

Art. 14

Il Consiglio direttivo ha tutti i poteri per la gestione dell’Associazione ad eccezione di quelli spettanti
all’Assemblea degli associati.

Al Consiglio direttivo è attribuita la facoltà di fissare scadenze, proroghe o rateizzazione dei pagamenti
per 1’acquisto delle azioni della «Società sportiva del Carso e dei Campi di Golf S.p.A.» della quota di am-
missione; e della quota annuale sociale così come previamente determinati dall’Assemblea ordinaria degli as-
sociati.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di assenza di questi dal Vice Presidente.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti presenti.

Per la validità delle adunanze occorre la presenza della maggioranza dei membri.

Il Consiglio direttivo viene convocato ogni qual volta se ne ravvisi l’opportunità a cura del Presidente che
stabilisce l’ordine del giorno.

Esso potrà essere convocato anche a richiesta scritta di almeno tre componenti del Consiglio stesso.

L’avviso di convocazione dovrà essere spedito ai singoli membri del Consiglio direttivo almeno otto gior-
ni prima dell’adunanza e dovrà contenere l’ordine del giorno.

In caso di urgenza potrà essere convocato anche a mezzo telefono e con un giorno di preavviso.

Art. 15

Al Presidente spetta la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte a qualsiasi terzo ed in giudizio
nonché la firma sociale.

Art. 16

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente nel caso di sua assenza o impedimento con medesimi poteri at-
tribuiti allo stesso.
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Art. 17

La responsabilità del denaro e la cura del patrimonio sono affidati al Tesoriere, il quale provvede alla esa-
zione dei contributi e a sorvegliare la buona tenuta contabile ed a predisporre la bozza del bilancio preventivo
e consultivo da sottoporre al Consiglio direttivo.

Art. 18

L’attività sportiva dell’Associazione è organizzata da una Commissione sportiva composta da quattro
membri. Il Presidente della Commissione sportiva è nominato dal Consiglio direttivo fra i suoi membri. Gli
altri tre membri sono nominati anche dal Consiglio direttivo, su designazione del Presidente della Commissio-
ne sportiva, fra non Consiglieri. La Commissione sportiva dura in carica un anno e può essere riconfermata.

La Commissione sportiva sottopone al Consiglio direttivo le proposte per l’uso degli impianti, per
l’organizzazione di manifestazioni ed iniziative ritenute utili alla propaganda golfistica, per la compilazione
del calendario sociale e per eventuali modifiche degli impianti sportivi.

Spetta in ogni caso al Consiglio direttivo ogni deliberazione al riguardo.

La Commissione sportiva inoltre provvede alla formazione delle squadre rappresentative
dell’Associazione, è incaricata della preparazione dei giocatori e della loro partecipazione alle gare, fissa e
modifica gli handicaps dei giocatori.

La Commissione sportiva, infine, ha la funzione disciplinare per quanto attiene il comportamento sportivo
dei giocatori ed ha il potere di irrogare le seguenti sanzioni:

a) il richiamo verbale;

b) il richiamo scritto;

c) la sospensione dalla frequenza del campo di gioco;

d) la squalifica per una o più gare.

Può proporre all’Assemblea l’espulsione dell’associato dall’Associazione per gravi motivi.

La Commissione sportiva delibera a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Art. 19

Il Collegio dei Revisori è composto di due membri eletti tra gli associati dall’Assemblea.

Essi durano in carica due anni e sono rieleggibili.

I Revisori controllano l’amministrazione dell’Associazione, procedono alla revisione dei conti e dei bilan-
ci. Di tutto questo rendono edotti gli associati presentando una loro relazione all’Assemblea annuale.

Art. 20

Il Collegio dei Probiviri è composto di tre membri eletti tra gli associati dall’Assemblea. Essi durano in
carica due anni e sono rieleggibili. Il loro incarico è gratuito.

Nella prima riunione dopo la nomina, il Collegio dei Probiviri elegge fra i suoi membri un Presidente ed
un Segretario.

Il Collegio dei Probiviri esercita la funzione disciplinare anche d’ufficio.

Esso ha il potere di irrogare, previa audizione delle parti interessate, le seguenti sanzioni:

a) il richiamo verbale;

b) il richiamo scritto;

c) la sospensione.
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Propone altresì all’Assemblea l’espulsione per gravi motivi dell’associato previa sospensione dello stesso.

Il Collegio dei Probiviri decide inoltre come arbitro amichevole ogni controversia tra associati e tra gli as-
sociati e gli Organi dell’Associazione.

È esclusa la competenza del Consiglio dei Probiviri per le questioni disciplinari di competenza della Com-
missione sportiva.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 1 aprile 2005,
n. 622/SFR.

Interventi contro il «bostrico».

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 18 giugno 1931, n. 987 ed il relativo Regolamento per l’applicazione, approvato con regio
decreto 12 ottobre 1933, n. 1700 e successive modifiche;

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 536, che istituisce il Servizio fitosanitario nazionale,
definendone le competenze;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003, n. 4102 del 19 dicembre
2003, n. 959 del 16 aprile 2004 e n. 1967 del 22 luglio 2004 di riordino e di ristrutturazione
dell’Amministrazione regionale;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., che approva il «Regolamen-
to di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali» e individua le competenze del Ser-
vizio fitosanitario regionale, tra le quali è compresa l’attuazione di programmi strutturali e di prevenzione nel
settore fitopatologico;

PRESO ATTO che nel corso dell’estate 2004, in numerose località del territorio montano regionale sono
state osservate su abete rosso (Picea excelsa) gravi infestazioni di bostrico tipografo (Ips typographus);

RITENUTO che detta gradazione possa essere posta in relazione all’indebolimento di popolamenti arborei
determinato dalle anomale condizioni climatiche della stagione vegetativa 2003, caratterizzata da grave siccità
e livelli termici insolitamente elevati;

PRESO ATTO che livelli eccezionalmente elevati delle popolazioni del bostrico, quali quelle osservate
nel corso del 2004, possono mettere in pericolo le condizioni di equilibrio biologico degli ecosistemi forestali
direttamente interessati, con la compromissione di un elevato numero di alberi adulti, comportando danni di-
retti ed indiretti al patrimonio boschivo quali la perdita di legname, l’impatto paesaggistico, la diminuzione
della copertura vegetale del suolo, la accresciuta vulnerabilità per incendi boschivi;

CONSIDERATO che attendere che il bosco ritorni, con esclusive risorse interne, al riequilibrio biologico,
con il controllo dello scolitide ad opera dei soli competitori naturali, può comportare un eccessivo ampliamen-
to delle zone già ad oggi interessate dalla massiccia presenza del bostrico e la sua diffusione verso aree ancora
in equilibrio, con conseguente amplificazione del danno;

RITENUTO di dover porre in atto azioni fitosanitarie di contenimento, al fine di scongiurare tale pericolo;

CONSIDERATO che il contenimento delle popolazioni del bostrico, in attesa di un riequilibrio ad opera
di competitori naturali, si può attuare attraverso l’adozione di misure forestali e fitoiatriche che consistono
nell’abbattimento e la scortecciatura dei soggetti colpiti, nell’apprestamento di piante esca da distribuire nelle
località a rischio e nella cattura massale a mezzo di trappole a feromoni;

CONSIDERATO che dette misure hanno validità solo se adottate in misura generalizzata su vasti territori
e che dunque si rende necessaria l’adesione alle iniziative da parte di tutti i proprietari e conduttori delle su-
perfici boscate ricadenti nei focolai;
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CONSIDERATO che in base all’articolo 3 della citata legge 987/1931, gli ispettori fitosanitari, nonché il
personale da essi dipendenti, hanno facoltà di entrare in tutti i fondi, qualunque ne sia la coltura e la destina-
zione, allo scopo di accertare la presenza o meno di malattie e di parassiti e di provvedere alle disinfezioni o
alle cure delle piante e parti di piante comunque infetti o sospetti di infezione, oppure alla distruzione di essi;

RITENUTO di dover adottare apposito provvedimento secondo quanto previsto dalla predetta normativa;

DECRETA

1. viene attivato uno specifico programma fitosanitario volto al contenimento delle popolazioni di Ips
typographus nelle località che, manifestando attacchi giudicati di particolare gravità assumono la denomina-
zione di «focolaio». Sulla base delle segnalazioni disponibili presso il Servizio fitosanitario regionale, viene
data priorità all’attivazione del programma nel territorio di competenza dell’Ispettorato ripartimentale delle
foreste di Tolmezzo, in quanto maggiormente colpito dall’avversità.

2. Nei focolai, su ogni popolamento di abete rosso giudicato dal Servizio fitosanitario regionale colpito in
modo grave da bostrico oppure potenzialmente a rischio rispetto ad una tale eventualità, vengono poste in atto
le seguenti misure di difesa fitosanitaria:

a) l’abbattimento selettivo dei soggetti morti o deperienti a motivo dell’attacco di bostrico. Il materiale di ri-
sulta, che rimane nella disponibilità del legittimo proprietario del fondo, potrà rimanere stoccato in foresta
solo previa immediata scortecciatura;

b) l’apprestamento di tronchi esca, da posizionare in popolamenti a rischio, al fine di attrarre il maggior nu-
mero possibile di soggetti adulti. In epoca idonea, tali tronchi dovranno essere scortecciati e trattati con
prodotti ad azione insetticida, in modo da interrompere il ciclo vitale dello scolitide;

c) la posa di trappole a feromoni per la cattura massale di individui adulti dell’insetto.

3. Le operazioni di cui al punto 2 sono eseguite a carico e a spese dell’Amministrazione regionale ed inte-
ressano le aree di focolaio individuate dal Servizio fitosanitario regionale, sulla base delle segnalazioni degli
Ispettorati ripartimentali delle foreste e delle relative Stazioni forestali e vengono eseguite nell’intera area di
ciascun focolaio, prescindendo dalla proprietà e conduzione delle superfici boscate interessate.

4. L’organizzazione ed il coordinamento delle operazioni di cui al punto 2 compete agli ispettori fitosani-
tari di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 536. Per la realizzazione delle
misure fitosanitarie di cui al punto 2 il Servizio fitosanitario regionale utilizzerà anche il personale che per la
specifica finalità sarà posto a disposizione dal Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e monta-
gna. Detto personale opererà alle dipendenze funzionali del Direttore del Servizio fitosanitario regionale e de-
gli ispettori da esso dipendenti.

5. Nella realizzazione delle operazioni previste dal presente provvedimento, gli ispettori ed il personale
all’uopo indicato, si avvalgono della facoltà, ad essi attribuita dall’articolo 3 della legge 987/1931, di entrare
in tutti i fondi, qualunque ne sia la coltura e la destinazione, allo scopo di accertare la presenza o meno di ma-
lattie e di parassiti e di provvedere alle disinfezioni o alle cure delle piante e parti di piante comunque infetti o
sospetti di infezione, oppure alla distruzione di essi.

6. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale delle Regione.

Udine, 1 aprile 2005

PETRIS
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 marzo 2005, n. 549.

Articolo 2545 septiesdecies C.C. - Scioglimento per atto dell’Autorità di due Società cooperative
senza nomina di Commissario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2545-septiesdecies codice civile concernente lo scioglimento d’ufficio di Società coope-
rative;

RILEVATO che, dalla documentazione in possesso della Direzione centrale attività produttive, le sottoe-
lencate cooperative si trovano nelle condizioni previste dal predetto articolo 2545-septiesdecies codice civile:

1) «Nuova Cooperativa Pescatori Trieste a r.l.» con sede in Trieste, costituita il 9 dicembre 1994 per rogito
notaio dott. Massimo Paparo di Trieste;

2) «Servizi Educativi per la Prima Infanzia - S.E.P.I. - Piccola Soc. coop. sociale a r.l.» con sede in Udine,
costituita il 5 giugno 2002 per rogito notaio dott. Pierluigi Comelli di Udine;

RAVVISATA pertanto la necessità di procedere allo scioglimento d’ufficio ex articolo 2545-septiesdecies
codice civile delle suddette cooperative;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patrimoniali da definire;

SENTITO il parere unanimemente favorevole espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge re-
gionale 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione regionale per la cooperazione nella seduta del 23 febbraio
2005;

VISTO l’articolo 22 D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

- di sciogliere d’ufficio, ex articolo 2545-septiesdecies codice civile, le sottonotate Società cooperative,
senza far luogo alla nomina di Commissario liquidatore non essendovi rapporti patrimoniali da definire, ai
sensi di quanto previsto dal 1° comma dell’articolo 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

1) «Nuova Cooperativa Pescatori Trieste a r.l.» con sede in Trieste, costituita il 9 dicembre 1994 per rogito
notaio dott. Massimo Paparo di Trieste;

2) «Servizi Educativi per la Prima Infanzia - S.E.P.I. - Piccola soc. coop. sociale a r.l.» con sede in Udine,
costituita il 5 giugno 2002 per rogito notaio dott. Pierluigi Comelli di Udine.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 marzo 2005, n. 611.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - Avviso per la presentazione di progetti formati-
vi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2, misura C.4, asse E, misura
E.1 - Avviso multimisura: annualità 2005.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione autonoma Friu-
li–Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di programmazione dell’obiettivo 3, adattato dal Comitato di sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTI, in particolare, i seguenti assi e misure del citato Complemento di programmazione:

Asse A – Sviluppo e promozione di politiche attive del
lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione,
evitare ad uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento nel mercato del lavoro
e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei
giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinseriscono
nel mercato del lavoro.

Misura A.2 – Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro.

Asse B – Promozione di pari opportunità per tutti
nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare atten-
zione per le persone che rischiano l’esclusione sociale.

Misura B.1 – Inserimento lavorativo e reinseri-
mento di gruppi svantaggiati.

Asse C – Promozione e miglioramento della formazione,
dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una
politica di apprendimento nell’intero arco della vita, al
fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione
nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere
l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale.

Misura C.2 – Prevenzione della dispersione
scolastica e formativa.
Misura C.4 – Formazione permanente.

Asse E – Misure specifiche intese a migliorare l’accesso
e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro,
compreso lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove
opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale e a ri-
durre la segregazione verticale e orizzontale fondata sul
sesso nel mercato del lavoro.

Misura E.1 - Promozione della partecipazione
femminile al mercato del lavoro.

VISTO il D.P.Reg. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modificazioni e integrazioni, con il quale è
stato approvato il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale
dell’obiettivo 3», di seguito denominato Regolamento;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, per la
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presentazione di progetti formativi facenti capo ai citati assi e misure del Complemento di programmazione
che consente di proseguire nell’attuazione del Complemento medesimo nell’annualità 2005;

CONSIDERATO che, nell’ambito della classificazione prevista dal Complemento di programmazione,
l’avviso prevede la realizzazione di azioni rivolte alle persone e di azioni di accompagnamento;

CONSIDERATO che l’avviso viene attuato con modalità a bando e a sportello;

CONSIDERATO che la presentazione dei progetti relativi alle azioni di accompagnamento è funzionale
alla realizzazione delle azioni rivolte alle persone cui si riferiscono;

CONSIDERATO che il quadro delle risorse finanziarie disponibili è il seguente:

Asse Misura Disponibilità

A A.2 8.150.000,00
B B.1 2.300.000,00
C C.2 500.000,00
C C.4 700.000,00
E E.1 500.000,00

Totale 12.150.000,00

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso allegato saranno presentati, istruiti, valutati ed approvati
secondo i criteri e le modalità di cui al citato Regolamento ;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, per la presentazione di progetti a vale-
re sull’asse sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2, misura C.4, asse E, misura E.1 del
Complemento di programmazione per l’annualità 2005.

L’avviso prevede la realizzazione di azioni rivolte alle persone e di azioni di accompagnamento e viene at-
tuato con modalità a bando e a sportello.

La presentazione dei progetti relativi alle azioni di accompagnamento è funzionale alla realizzazione delle
azioni rivolte alle persone cui si riferiscono.

Relativamente alle azioni rivolte alle persone, il quadro delle risorse finanziarie disponibili è il seguente:

Asse Misura Disponibilità

A A.2 8.150.000,00
B B.1 2.300.000,00
C C.2 500.000,00
C C.4 700.000,00
E E.1 500.000,00

Totale 12.150.000,00

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

FONDO SOCIALE EUROPEO
PROGRAMMA OPERATIVO

OBIETTIVO 3
2000-2006

Avviso per la presentazione di progetti a valere
sulle misure A.2, B.1, C.2, C.4, E.1

Annualità 2005
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Sezione IV - Asse C – Sviluppo sistema integrato di formazione professionale, istruzione e orientamento
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Allegato 1

SEZIONE I

GENERALITÀ

1. Campo di applicazione e misure finanziabili

1.1 La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

� del Regolamento (CE) n. 1260/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

� del Regolamento (CE) n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

� del Regolamento (CE) n. 448/2004 che modifica il Regolamento (CE) 1685/2000 recante disposizioni di
applicazione del Regolamento n. 1260/1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le
operazioni cofinanziate dai fondi strutturali e che revoca il Regolamento (CE) n. 1145/2003;

� del Programma Operativo obiettivo 3 della Regione autonoma Friuli–Venezia Giulia approvato con deci-
sione C(2004)2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione C(2000)2076 del 21 settembre 2000;

� del Complemento di programmazione della Regione autonoma Friuli–Venezia Giulia adattato dal Comita-
to di Sorveglianza nella seduta del 22 giugno 2004 ed approvato con deliberazione della Giunta regionale
n. 1945 del 22 luglio 2004.

1.2 Il presente avviso dà avvio ad una procedura pubblica di selezione di progetti presentati a valere sui se-
guenti assi e relative misure previsti dal citato Programma Operativo, di seguito denominato Programma, e dal
connesso Complemento di programmazione, di seguito denominato Complemento:
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Asse A – Sviluppo e promozione di politiche attive del
lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione,
evitare ad uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento nel mercato del lavoro
e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei
giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinseriscono
nel mercato del lavoro.

Misura A.2 – Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro.

Asse B – Promozione di pari opportunità per tutti
nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare atten-
zione ai soggetti esposti al rischio di esclusione sociale.

Misura B.1 – Inserimento lavorativo e reinseri-
mento di gruppi svantaggiati.

Asse C – Promozione e miglioramento della formazione,
dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una
politica di apprendimento nell’intero arco della vita, al
fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione
nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere
l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale.

Misura C.2 – Prevenzione della dispersione
scolastica e formativa.
Misura C.4 – Formazione permanente.

Asse E – Misure specifiche intese a migliorare l’accesso
e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro,
compreso lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove
opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a
ridurre la segregazione verticale e orizzontale fondata
sul sesso nel mercato del lavoro.

Misura E.1 – Promozione della partecipazione
femminile al mercato del lavoro.

1.3 Il presente avviso prevede la realizzazione di interventi, anche integrati, a livello di misura e fra misure,
con l’attuazione di azioni facenti capo alle macro tipologie «Azioni rivolte alle persone» e «Azioni di accom-
pagnamento».

1.4 Sul fronte più propriamente operativo ed applicativo, i progetti vanno presentati avendo a riferimento il
Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale», di seguito denominato
Regolamento, approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

1.5 Il Regolamento è disponibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, alla sezione Operatore,
voce Normativa.

1.6 Nell’allegato 1 vengono indicate le voci di spesa ammissibili in relazione alle azioni previste dal presente
avviso nonché i termini e le modalità di partecipazione alle attività del personale non docente.

1.7 Ove il parametro di costo unitario sia costituito dal costo ora/corso, in sede di preventivo il costo comples-
sivo del progetto va riportato nella voce di spesa B2.5 – Erogazione del servizio, imputandovi il prodotto tra il
costo ora/corso individuato ed il numero delle ore dell’attività formativa in senso stretto. In sede di rendicon-
tazione il costo del progetto deve essere ripartito nell’ambito delle voci di spesa ammissibili di cui all’allegato
1.

1.8 Nelle successive schede di misura vengono indicati i numeri minimi di allievi previsti per dare avvio e
concludere i progetti formativi – fatti salvi i progetti formativi a carattere individuale e le azioni non formati-
ve. All’avvio dell’attività formativa in senso stretto è possibile inserire un numero di allievi superiore a quello
inizialmente previsto dal progetto nel limite, comunque, delle 25 unità. Non si ammettono uditori.

1.9 I progetti si realizzano nell’ambito della classificazione delle azioni stabilita dal Programma e dal Com-
plemento e all’interno delle tipologie formative stabilite dal Regolamento.

1.10 Le disponibilità finanziarie indicate nel presente avviso possono essere integrate nell’ambito del quadro
finanziario complessivo del Programma.

2. Rispetto dei campi trasversali di intervento

2.1 La programmazione dell’obiettivo 3 per il periodo 2000-2006 individua dei campi trasversali di interven-
to, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 1784/1999.
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2.2 In attuazione di tali disposizioni, i progetti di cui al presente avviso devono rispettare i seguenti principi:

Società dell’informazione Tutte le attività formative, con esclusione di quelle a carattere individuale, de-
vono prevedere un modulo formativo, denominato «Società dell’informazione»
in tema di conoscenza, sviluppo, diffusione delle nuove tecnologie ed innova-
zione. Tale modulo deve essere pari ad almeno il 3% della durata complessiva
dell’attività in senso stretto e comunque non inferiore a 3 ore. Il mancato rispet-
to di tale previsione determina l’esclusione del progetto dalla fase valutativa.

Pari opportunità Al fine di garantire lo sviluppo ed il consolidamento della presenza femminile
sul mercato del lavoro, la Regione si propone di assicurare una adeguata parte-
cipazione di tale target di utenza alle attività cofinanziate. I soggetti attuatori
sono pertanto tenuti a favorire processi di selezione che conducano ad una pre-
senza femminile quantificabile in non meno del 60% del totale dei partecipan-
ti. La Regione attuerà un adeguato monitoraggio su tale versante.

Sviluppo locale I progetti devono perseguire una stretta connessione con le politiche di svilup-
po territoriale, favorendo il consolidarsi o svilupparsi di reti locali.

2.3 Nel rispetto dei campi trasversali di intervento dovranno essere inoltre individuate azioni positive che fa-
voriscano la partecipazione delle donne ai progetti formativi. Dovranno altresì essere tenuti in debito conto i
potenziali impatti sull’ambiente derivanti dall’intervento formativo nonché temi riguardanti la sicurezza e la
salute nei luoghi di lavoro.

3. Destinazione finanziaria a favore delle aree obiettivo 2

3.1 La programmazione dell’obiettivo 3 garantisce attenzione particolare al sostegno e allo sviluppo delle aree
territoriali ricoperte dall’obiettivo 2, con un monitoraggio che evidenzia le quote finanziarie destinate a tali
aree.

3.2 Nelle successive Sezioni vengono individuati, a livello di scheda di misura, i criteri in base ai quali i pro-
getti possono ricadere nella specifica destinazione finanziaria a favore dell’obiettivo 2.

3.3 Inoltre il presente avviso individua una serie di interventi specifici rivolti a tali aree. Al fine di garantire
una mirata realizzazione degli interventi rispetto alle specificità che si riscontrano nell’area territoriale inte-
ressata, viene definita una suddivisione in quattro sub aree che fotografano l’omogeneità socio demografica
del territorio medesimo. Tale suddivisione è la seguente:

Descrizione area Comuni Codice

Area montagna Fascia C
ex D.G.R. 3303/2000

Ampezzo, Arta Terme, Cercivento, Chiusaforte, Co-
meglians, Dogna, Drenchia, Forni Avoltri, Forni di
Sopra, Forni di Sotto, Grimacco, Lauco, Ligosullo,
Lusevera, Malborghetto – Valbruna, Moggio Udine-
se, Montenars, Ovaro, Paluzza, Paularo, Pontebba,
Prato Carnico, Preone, Pulfero, Ravascletto, Resia,
Resiutta, Rigolato, Sauris, Savogna, Socchieve, Stre-
gna, Sutrio, Taipana, Tarvisio, Treppo Carnico, Ver-
zegnis, Andreis, Barcis, Cimolais, Claut, Clauzetto,
Erto e Casso, Frisanco, Tramonti di Sopra, Tramonti
di Sotto, Vito d’Asio.

AM
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Area montagna Fascia A
e B ex D.G.R. 3303/2000

Amaro, Artegna, Attimis, Bordano, Cavazzo Carni-
co, Enemonzo, Faedis, Forgaria del Friuli, Gemona
del Friuli (l’intero territorio comunale con esclusione
della parte alta del Comune, delimitata a Est – Sud –
Nord dai confini amm.vi del comune e a Ovest dalla
linea ferroviaria Udine – Tarvisio), Nimis, Raveo,
San Leonardo, San Pietro al Natisone, Tolmezzo
(l’intero territorio comunale ad eccezione dell’area
sud – ovest, area quartiere Betania, area zona resi-
denziale Nord, abitati principali delle frazioni di Ca-
dunea, Caneva, Casanova, Cazzaso, Fusea, Illegio,
Imponzo, Lorenzaso, Terzo), Trasaghis, Venzone,
Villa Santina, Zuglio, Castelnovo del Friuli, Cavasso
Nuovo, Fanna, Maniago, Meduno, Montereale Val-
cellina, Sequals, Travesio, Vivaro.

PM

Bassa friulana e zona la-
gunare

Carlino, Cervignano (limitatamente all’area ricom-
presa nel consorzio di sviluppo industriale dell’Aussa
Corno), Marano Lagunare, San Giorgio di Nogaro,
Torviscosa.

BF

Venezia Giulia Trieste (limitatamente alle circoscrizioni Altipiano
Est, Servola–Chiabola, Valmaura–Borgo San Sergio,
l’area portuale, Demanio marittimo del compartimen-
to di Trieste per la parte eccedente l’area portuale di
Trieste), Duino Aurisina (limitatamente alle frazioni
di San Giovanni di Duino, Villaggio del Pescatore,
Medeazza e Sistiana), Monrupino (limitatamente alla
zona del consorzio dell’autoporto di Fernetti ), Mug-
gia, San Dorligo della Valle (zona rientrante
nell’EZIT), Doberdò del Lago, Gorizia (limitatamen-
te ai quartieri di Piedimonte del Calvario, S. Andrea,
S. Rocco – S. Anna e Madonnina del Fante – limita-
tamente al tratto stradale costituito dal viadotto via
Livio Ceccotti e sponda destra del fiume Isonzo),
Grado (tranne la frazione di Fossalon), Monfalcone
(tranne il Comune catastale di S. Polo), Romans
d’Isonzo, Ronchi dei Legionari, San Pier d’Isonzo,
Savogna d’Isonzo, Staranzano, Villesse.

VG

4. Piano finanziario

4.1 Per l’attuazione del presente avviso è disponibile la cifra complessiva di euro 12.150.000,00 così ripartita
a livello di misura:

Asse Misura Disponibilità

A A.2 8.150.000,00
B B.1 2.300.000,00
C C.2 500.000,00
C C.4 700.000,00
E E.1 500.000,00

Totale 12.150.000,00

4.2 Le risorse finanziarie sopraindicate potranno essere integrate con ulteriori risorse, nell’ambito del quadro
finanziario complessivo del Complemento di programmazione. Potranno altresì essere rese disponibili ulterio-
ri risorse finanziarie derivanti dal Fondo di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d) e all’articolo 23 della legge
regionale 7/1999.

74 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



5. Definizioni

5.1 Ai fini del presente avviso si intende per:

a) disoccupati in senso stretto: persone che hanno perso un precedente posto di lavoro, immediatamente di-
sponibili allo svolgimento e alla ricerca di un’attività lavorativa;

b) inoccupati: persone alla ricerca di una prima occupazione immediatamente disponibili allo svolgimento e
alla ricerca di un’attività lavorativa;

c) soggetti che versano in stato di disoccupazione immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricer-
ca di un’attività lavorativa:

I. persone che siano nelle condizioni di cui all’articolo 5, lettera a) del decreto legislativo 297/2002 (vale
a dire che esercitano un’attività lavorativa tale da assicurare un reddito annuale non superiore al reddi-
to minimo personale escluso da imposizione fissato annualmente dalle norme fiscali vigenti per i red-
diti da lavoro dipendente o fiscalmente assimilati come ad es. rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa e redditi da impresa derivanti dall’esercizio di professioni);

II. persone che siano nelle condizioni di cui all’articolo 5, lettera d) del decreto legislativo 297/2002 (vale
a dire che accettano un’offerta di lavoro a tempo determinato o di lavoro temporaneo di durata inferio-
re a otto mesi ovvero di quattro mesi, se si tratta di giovani) immediatamente disponibili allo svolgi-
mento ed alla ricerca di un’attività lavorativa;

d) inattivi: persone in condizione professionale attuale inattiva (casalinga, studente, militare di leva, altro
inattivo) inseriti, o meno, nell’elenco anagrafico presente nei centri per l’impiego in categoria diversa da
quella prevista per i soggetti in stato di disoccupazione;

e) approccio preventivo: offerta di una misura di politica attiva del lavoro a giovani entro sei mesi
dall’ingresso nella disoccupazione/inoccupazione/inattività e ad adulti entro dodici mesi;

f) approccio curativo: offerta di una misura di politica attiva del lavoro a giovani dopo sei mesi
dall’ingresso nella disoccupazione/inoccupazione/inattività e ad adulti dopo dodici mesi;

g) giovani: soggetti di età ricompresa tra i 18 anni compiuti ed i 25 anni non compiuti. In relazione alla spe-
cificità dell’intervento viene stabilita la decorrenza cui riferire il possesso del requisito;

h) giovani al di sotto dei 18 anni compiuti: soggetti rientranti nel diritto dovere all’istruzione e alla formazio-
ne;

i) adulti: soggetti di età superiore a 25 anni compiuti. In relazione alla specificità dell’intervento viene stabi-
lita la decorrenza cui riferire il possesso del requisito;

j) popolazione in età attiva: soggetti, occupati o disoccupati, di età ricompresa tra 15 anni compiuti e 65
anni non compiuti;

k) occupati a rischio di disoccupazione: ai fini del presente avviso rientrano in tale fattispecie gli occupati
non a tempo indeterminato;

l) misure di politica attiva del lavoro: misure dirette ad incidere sul funzionamento del mercato del lavoro
adeguando le caratteristiche professionali dell’offerta, favorendo l’incontro tra domanda e offerta, incenti-
vando le assunzioni, creando particolari occasioni di lavoro, cercando di assicurare un egual accesso al la-
voro a chi si trova in posizione di svantaggio o marginalità;

m) impresa: si considera impresa qualsiasi entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che svolga
un’attività economica (Raccomandazione della Commissione delle Comunità Europee del 6 maggio 2003,
notificata con il numero C(2003)1422). Alla data di presentazione della domanda, le imprese devono risul-
tare attive, non essere sottoposte a procedure concorsuali, ivi inclusa l’amministrazione controllata.
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SEZIONE II

ASSE A - SVILUPPO E PROMOZIONE DI POLITICHE ATTIVE DEL MERCATO DEL LAVORO
PER COMBATTERE E PREVENIRE LA DISOCCUPAZIONE

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità

a) Sostenere l’inserimento nel lavoro e, più in generale, i processi di mobilità lavorativa, con efficaci servizi
di orientamento e con l’ampliamento dell’offerta formativa;

b) sostenere esperienze dirette in ambienti lavorativi;

c) sostenere l’accesso ai servizi offerti e l’integrazione dei servizi stessi.

1.2 Misure finanziate nel presente avviso

a) Misura A.2: inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro.

2. Criteri per la definizione dell’approccio preventivo e curativo

2.1 La nuova configurazione della misura A.2, conseguente alla riprogrammazione di metà periodo che ha
visto l’accorpamento delle precedenti misure A.2 e A.3, conserva comunque la necessità di assicurare un mo-
nitoraggio distinto fra gli interventi a sostegno dell’approccio preventivo e quelli a sostegno dell’approccio
curativo (vedi Sezione I, paragrafo 6). La rilevazione del carattere preventivo o curativo delle azioni richiede
di individuare:

a) la data da cui inizia a decorrere il lasso di tempo entro cui procedere all’offerta di una misura ricadente
nella definizione di approccio preventivo;

b) la data di offerta di una misura attiva del lavoro alla quale definire la natura preventiva o curativa
dell’azione che si intende realizzare.

In relazione alla lettera a) l’inizio del periodo entro cui procedere all’offerta di una misura preventiva può
essere derivato dalla ricostruzione della situazione soggettiva dei potenziali destinatari delle azioni medesime.

La data di inizio può intendersi nel modo seguente:

I. nel caso di disoccupati in senso stretto, inoccupati, soggetti che versano in condizioni di disoccupazione,
persone con contratto di apprendistato o altro contratto a causa mista, la data iniziale è costituita dalla più
recente tra le seguenti:

i. la conclusione di un’attività lavorativa che non comporta la perdita dello stato di disoccupazione
ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 297/2002;

ii. la conclusione della frequenza ad una misura di politica attiva del lavoro;

iii. la conclusione di un percorso scolastico (anche nel caso di abbandono);

iv. la data della dichiarazione della immediata disponibilità alla ricerca e allo svolgimento di
un’attività lavorativa;

II. nel caso delle persone in C.I.G. straordinaria, la data più recente tra le seguenti:

i. iscrizione alla C.I.G. straordinaria;

ii. conclusione della frequenza ad una misura di politica attiva del lavoro;

III. nel caso di persone inattive, la data più recente tra le seguenti:

i. data di iscrizione all’elenco anagrafico;

ii. data di richiesta di partecipazione ad un’azione di politica attiva del lavoro;
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IV. nel caso di stranieri immigrati, le date iniziali individuate nei casi di disoccupazione sono sostituite da
quelle che registrano l’inizio della presenza sul territorio nazionale nelle opportune documentazioni pre-
viste;

V. nel caso di disabili, la data iniziale è rappresentata dall’iscrizione dei disabili nell’elenco speciale di cui
all’articolo 8 della legge 68/1999.

In relazione alla lettera b), la data di offerta di una misura di politica attiva del lavoro è costituita dalla
data di superamento della selezione per la partecipazione all’attività finanziata con il presente avviso.

In considerazione, da un lato, dell’accorpamento in un’unica misura dei due tipi di approccio – preventivo
e curativo – e, dall’altro, dell’esigenza di assicurare un adeguato monitoraggio rispetto ai due approcci, la do-
cumentazione attestante le fasi di avanzamento del progetto trasmessa dal soggetto attuatore alla Direzione re-
gionale deve mantenere una distinzione tra gli allievi rientranti nella fase preventiva e quelli relativi alla fase
curativa.

3. Schede tecniche misura A.2

1 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: percorsi di formazione successivi all’obbligo formativo (9)

Attività: formazione iniziale per soggetti di età superiore ai 18 anni.

Tipologia formativa: qualificazione di base abbreviata (3). I progetti devono essere presentati nell’ambito del-
le figure professionali nel prosieguo indicate.

Destinatari:

� disoccupati in senso stretto;

� inoccupati;

� soggetti che versano in stato di disoccupazione immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricer-
ca di un’attività lavorativa;

� inattivi;

� svantaggiati (disabili, extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti, ex tossicodipendenti, detenuti, ex dete-
nuti, alcolisti ed ex alcolisti, altri). Il progetto, in funzione della specifica tipologia di utenza, deve preve-
dere una stretta collaborazione con i Servizi sociali e/o sanitari ovvero enti morali, onlus, associazioni con
personalità giuridica che operano nel settore dello svantaggio con specifiche finalità statutarie di integra-
zione sociale,presenti sul territorio che hanno in carico l’utenza. Le modalità di collaborazione tra i Servi-
zi ed i soggetti attuatori dovranno essere documentati da apposita nota che individui le modalità di colla-
borazione da allegare alla documentazione prodotta in fase di avvio del progetto;

� occupati a rischio di disoccupazione.

I destinatari delle attività formative in argomento devono avere assolto l’obbligo scolastico. Si prescinde
dal possesso di tale requisito per i soggetti rientranti nella categoria degli svantaggiati.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regolamento vigente nell’ambito della macrotipolo-
gia C – Formazione continua e prima formazione per gli adulti e C- Ambiti speciali. Non si ammette la pre-
sentazione da parte dei suddetti soggetti in forma di associazione temporanea.

Profili professionali e finalizzazione occupazionale degli interventi: i progetti formativi devono essere presen-
tati con riferimento ai seguenti profili professionali:

1) addetto alla contabilità;
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2) addetto alle funzioni di segreteria;

3) addetto alle relazioni commerciali;

4) autocarrozziere;

5) conduttore di sistemi a C.N.C.;

6) costruttore alle macchine utensili;

7) elettricista civile–industriale;

8) frigorista;

9) impiantista di sistemi di climatizzazione;

10) manutentore di motoveicoli;

11) manutentore elettronico–meccanico per autoveicoli;

12) manutentore di macchine per l’edilizia e l’agricoltura;

13) manutentore di sistemi meccanici;

14) manutentore di sistemi scoppio diesel di mezzi di trasporto;

15) montatore manutentore di apparecchiature elettroniche civili;

16) montatore manutentore di apparecchiature elettroniche industriali;

17) saldocarpentiere;

18) termoidraulico;

19) addetto alla lavorazione artistica del legno;

20) addetto alla lavorazione artistica ferro battuto e rame;

21) addetto alla preparazione e commercializzazione delle carni;

22) addetto alle vendite;

23) calzolaio riparatore;

24) falegname;

25) gommista;

26) manutentore assistente alla nautica da diporto;

27) tappezziere;

28) muratore;

29) orafo;

30) operatore chimico;

31) operatore tecnico subacqueo e iperbarico;

32) gelatiere;

33) operatore agricolo;

34) operatore agrituristico;

35) carpentiere navale;

36) tubista;
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37) operatore forestale;

38) operatore itticoltura;

39) operatore tatuaggio e piercing1;

40) panettiere/pasticciere;

41) palchettista;

42) pavimentista rivestimentista;

43) pizzaiolo;

44) governante ai piani;

45) standista – attrezzista;

46) addetto alla tinteggiatura;

47) addetto alle lavorazioni alimentari;

48) magazziniere;

49) serramentista in alluminio;

50) addetto alla lavorazione della carta;

51) operatore di call center;

52) carrellista;

53) addetto ai lavori di sartoria;

54) assistente di studio odontoiatrico – A.S.O.;

55) gestore d’impresa di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione;

56) estetista (secondo le disposizioni di cui alla legge 12/2002);

57) ausiliario dei servizi di pulizia e guardaroba;

58) addetto all’ortocoltura;

59) ausiliario dei servizi di ristorazione collettiva;

60) grafico pubblicitario;

61) florovivaista;

62) addetto alla manutenzione del verde.

Possono essere presentati progetti connessi a profili professionali diversi da quelli sopraindicati, a condi-
zione che non vengano contraddette leggi o normative nazionali o regionali di settore che definiscono figure
professionali specifiche.

Gli interventi formativi devono essere pienamente finalizzati all’inserimento occupazionale dell’allievo.
Pertanto, ai fini della ammissione del progetto alla fase di valutazione e fatti salvi i progetti la cui utenza rien-
tri tutta nelle fasce dello svantaggio – con esclusione dell’utenza extracomunitaria - il soggetto proponente
deve, pena l’esclusione dalla valutazione:

a) documentare l’interesse da parte di una o più aziende alla assunzione complessiva di almeno il 60% dei
formati, facendo riferimento al numero di allievi previsti dal progetto. Per assunzione si intende
l’inserimento lavorativo nelle forme contrattuali a tempo indeterminato e determinato ovvero nelle tipolo-
gie contrattuali di cui al decreto legislativo 276/2003. A supporto deve essere allegata al progetto docu-
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mentazione, sottoscritta dal legale rappresentante, relativa al piano di sviluppo aziendale che conferma la
strategia di inserimento occupazionale. Le medesime aziende, inoltre, devono partecipare, quale soggetto
ospitante, alla parte di stage del progetto;

b) documentare come la figura professionale proposta corrisponda a un fabbisogno occupazionale del territo-
rio. In tal senso il soggetto proponente predispone apposita richiesta al Centro per l’impiego territorial-
mente di riferimento, da allegare al progetto, il quale deve fornire un riscontro rispetto al fabbisogno com-
plessivo del territorio regionale. Ove entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta non vi sia risposta da
parte del Centro per l’impiego vale il principio del silenzio/assenso.

Il soggetto attuatore deve attivarsi con il Centro per l’impiego competente territorialmente rispetto alla
sede principale del corso al fine di monitorare lo stato occupazionale degli allievi alla conclusione del corso
medesimo. In tal senso, contestualmente alla presentazione del rendiconto deve essere inoltrata alla Direzione
centrale documentazione, sottoscritta da parte del soggetto attuatore e validata dal sistema dei centri per
l’impiego che attesta, a quella data, la situazione occupazionale degli allievi che hanno conseguito
l’attestazione finale prevista.

La suddetta documentazione deve essere predisposta su apposito modello reso disponibile dalla Direzione
centrale su www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, dal lunedì al venerdì, 09.00–12.00, nei se-
guenti periodi:

� dal 28 aprile al 31 luglio, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;

� dal 1o settembre al 31 dicembre, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

I progetti, pena l’esclusione dalla fase di valutazione, devono fare riferimento alle figure professionali so-
praindicate ovvero a figure diverse purchè rispondenti alle indicazioni stabilite nel precedente punto «Profili
professionali e finalizzazione occupazionale degli interventi» . Al fine di assicurare una adeguata diffusione
della cultura della sicurezza anche nei riguardi dei soggetti che si accingono ad entrare nel mondo del lavoro, i
progetti devono prevedere, pena l’esclusione dalla fase di valutazione, gli appositi moduli relativi alle temati-
che della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro, approvati con deliberazione della Giunta regionale n.
2278 del 25 luglio 2003 e successive modifiche e integrazioni (vedi www.formazione.regione.fvg.it).

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Durata: 400/800 ore (attività formativa in senso stretto), di cui almeno il 40% deve sostanziarsi in attività di
stage. La durata dello stage può essere ridotta, a fronte di motivata richiesta, nel caso di progetto rivolto esclu-
sivamente ad utenza svantaggiata. Con esclusivo riferimento alla figura «Estetista» valgono le disposizioni di
cui alla legge regionale 12/2002 ed al relativo Regolamento di esecuzione.

Partecipazione dell’utenza e individualizzazione dei percorsi: il presente avviso intende avviare prassi di indi-
vidualizzazione dei percorsi formativi favorendo la partecipazione di soggetti già in possesso di talune delle
competenze acquisibili attraverso la frequenza ai percorsi medesimi. È quindi ammessa la partecipazione di
allievi solo ad alcuni dei moduli formativi previsti a fronte di un bilancio delle competenze realizzato dal sog-
getto attuatore che evidenzi il fabbisogno formativo residuo del singolo ai fini dell’ottenimento dell’attestato
di qualifica previsto.

Pertanto:

a) ciascun progetto formativo deve prevedere la partecipazione di un numero minimo di allievi pari a 12 uni-
tà. Di questi almeno 6 devono partecipare all’intero percorso formativo; la quota rimanente può usufruire
della modalità di partecipazione individualizzata cui si dà avvio con il presente avviso;

b) il numero massimo di allievi è pari a 25 unità;
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c) la documentazione di inizio dell’attività deve distinguere i nominativi degli allievi per i quali si prevede la
totale partecipazione all’attività formativa e degli allievi per i quali si prevede la modalità di partecipazio-
ne individualizzata. La partecipazione individualizzata avviene sulla base di un bilancio delle competenze,
attraverso la frequenza completa ad uno o più moduli del progetto formativo in questione. La suddetta do-
cumentazione viene trasmessa alla Direzione centrale mediante l’apposito modulo FP1E predisposto dalla
Direzione medesima e disponibile su www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica;

d) ai fini dell’ammissibilità del rendiconto, il percorso formativo deve concludersi con almeno 8 allievi che
abbiano assicurato una frequenza pari ad almeno il 70% dell’attività formativa in senso stretto per ciascu-
no di essi prevista.

Come indicato in precedenza, i progetti formativi di cui alla presente scheda tecnica possono essere rivolti
anche a soggetti rientranti nelle fasce dello svantaggio. In caso di progetti formativi rivolti esclusivamente ad
utenza rientrante in tali categorie, il numero minimo di allievi partecipanti è ridotto a 5 unità di cui almeno 3
devono partecipare all’intero percorso formativo.

Ai fini dell’ammissibilità del rendiconto, il percorso formativo deve concludersi con almeno 5 allievi che
abbiano assicurato una frequenza pari ad almeno il 70% dell’attività formativa in senso stretto per ciascuno di
essi prevista.

Sedi di svolgimento: le attività formative devono essere realizzate presso sedi didattiche accreditate del sog-
getto attuatore sia per la parte teorica che pratica. L’utilizzo di sedi occasionali è limitato alle seguenti fatti-
specie:

a) attività da realizzare in località rientranti nelle aree di montagna A, B, C di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 3303/2000;

b) attività non realizzabili presso la sede operativa accreditata in ragione della specificità dei contenuti della
formazione e delle modalità di realizzazione della stessa. In tale eventualità il ricorso alla sede occasionale
è strettamente limitato alla durata della parte della formazione avente tali caratteristiche di specificità. Il
ricorso a sedi occasionali deve essere adeguatamente motivato in sede di progetto.

Viene altresì svolta al di fuori delle sedi didattiche accreditate del soggetto attuatore la parte del progetto
formativo relativa allo stage.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio (fasce territoriali AM, PM, BF, VG) degli allievi con quan-
tificazione ex post da esplicitare in sede di rendiconto.

Costo ora/corso massimo: euro 135,00.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formati-
va in senso stretto e tenendo conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il
costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1,
nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema comparativo, sulla base dei seguenti criteri così articolati:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di 24 punti:

a.1) efficienza relativa alle eventuali attività pregresse;

a.2) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di 20 punti;

b.1) motivazioni specifiche;

b.2) risultati attesi;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un massimo di 40 punti:

c.1) descrizione della figura professionale;

c.2) attività di selezione;
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c.3) attività di supporto al processo di apprendimento;

c.4) descrizione dei singoli moduli/U.F.C.;

c.5) stage;

c.6) modalità di valutazione;

c.7) modalità di sensibilizzazione e pubblicizzazione;

c.8) presenza di un sistema di certificazione della qualità;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 11 punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

d.2) affidabilità rendicontale;

d.3) gestione finanziaria;

e) congruenza progettuale complessiva: fino ad un massimo di 5 punti.

Totale: punti 100

La soglia minima di punteggio da conseguire per l’approvazione è pari a 55 punti.

Mensilmente i progetti formativi vengono valutati ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i seguenti documenti:

1) graduatoria dei progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro 60 giorni dal ricevimento della raccomandata a.r. della Regione che comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio. Il mancato ri-
spetto di tali termini determina la decadenza dal contributo.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui i titolari dei progetti siano esentati, ai sensi della normativa vigente, dalla pre-
sentazione di tale garanzia.

Disponibilità finanziaria:

� dal 28 aprile 2005 al 31 luglio 2005: euro 2.000.000,00;

� dal 1o settembre 2005 al 31 dicembre 2005: euro 2.000.000,00.

Relativamente al periodo 28 aprile/31 luglio, non si ammettono possibilità di rifinanziamento dello spor-
tello qualora si determini l’esaurimento delle risorse disponibili durante il periodo medesimo. Eventuali pro-
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getti approvati ma non finanziati non potranno essere oggetto di «recupero» attraverso le risorse del periodo
1o settembre/31 dicembre ma dovranno, se del caso, essere ripresentati in quest’ultimo periodo.

Nel caso in cui il primo periodo non dovesse comportare l’utilizzo di tutte le risorse disponibili, le risorse
non utilizzate andranno ad aumentare la disponibilità prevista per il secondo periodo.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I costi massimi ammissibili per l’attività di certificazione sono così definiti:

� attività formativa in senso stretto fino a 400 ore: 200,00 euro;

� attività formativa in senso stretto superiore a 400 ore: 300,00 euro.

Si ricorda che il rendiconto deve essere accompagnato da documentazione attestante lo stato occupaziona-
le degli allievi.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.

2 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: incentivi

Azione: mobilità geografica assistita (48)

Descrizione e oggetto specifico dell’azione: l’azione sostiene la partecipazione alle attività formative relative
all’azione 9 – Percorsi di formazione successivi all’obbligo formativo - realizzate nell’ambito del presente av-
viso, da parte di allievi provenienti da ambiti territoriali, anche non italiani, non coperti dall’obiettivo 3 e co-
munque distanti almeno 300 chilometri dalla sede principale dell’attività formativa. L’azione si realizza attra-
verso il sostegno alle spese di vitto e alloggio, fino ad un massimo di 500 euro mensili.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: organismi titolari del progetto formativo di riferimento.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, dal lunedì al venerdì, 09.00–12.00, a partire
dal 28 aprile 2005. Lo sportello rimane operativo fino al 30 aprile 2006, salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, tenen-
do conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il costo complessivo effetti-
vamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1, nei limiti dallo stesso sta-
biliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Destinazione aree obiettivo 2: non pertinente.

Disponibilità finanziaria: euro 200.000,00.
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Durata: corrispondente all’attività formativa in senso stretto del progetto cui si riferisce.

Oggetto specifico dell’azione: sostegno alle spese di vitto e alloggio, fino ad un massimo di 500 euro mensili.

Modalità di valutazione: sistema di ammissibilità, sulla base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6 del Re-
golamento. I progetti vengono valutati mensilmente con la predisposizione dei seguenti documenti:

1) elenco progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non corrispondenza ai criteri di valutazione;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui al citato articolo 16, com-
ma 6, è causa di non ammissibilità al finanziamento del progetto.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Graduatorie.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai
sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto at-
tuatore prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria
o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente,
ne sono esenti.

Modalità di attuazione e rendicontazione: il progetto viene gestito dall’organismo titolare del progetto forma-
tivo di riferimento. I servizi resi devono essere documentati in apposito rendiconto attraverso documentazione
contabile che giustifichi le spese di vitto e/o alloggio sostenute nonchè le ulteriori spese ammissibili indicate
nell’allegato 1. Il rendiconto deve fare riferimento a spese sostenute dal soggetto proponente. Il rendiconto
deve essere presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, via San Francesco n.
37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, entro 90 giorni dalla
conclusione dell’attività formativa in senso stretto cui si riferisce e con l’utilizzo dell’apposito formulario di-
sponibile sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 60,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.

3 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: Work experiences

Azione: Work experiences (42)

Attività: tirocini formativi come elemento di collegamento tra formazione e mondo del lavoro.

Tipologia formativa: percorsi individuali per soggetti privi di occupazione (14).

Destinatari: disoccupati in senso stretto, inoccupati, soggetti che versano in stato di disoccupazione immedia-
tamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa, inattivi, di età superiore ai 18
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anni al momento della selezione, residenti sul territorio regionale ed in possesso di uno dei seguenti titoli di
studio:

� qualifica professionale;

� diploma di scuola media superiore;

� diploma universitario;

� diploma di laurea di base o diploma di laurea.

Qualora si tratti di soggetti svantaggiati portatori di handicap, extracomunitari, tossicodipendenti, ex tossi-
codipendenti, detenuti, ex detenuti, ecc. - si prescinde dal possesso del titolo di studio. Inoltre, in tale eventua-
lità, il progetto, in funzione della specifica tipologia di utenza, deve prevedere una stretta collaborazione con i
Servizi sociali e/o sanitari ovvero enti morali, Onlus, associazioni con personalità giuridica che operano nel
settore dello svantaggio con specifiche finalità statutarie di integrazione sociale,presenti sul territorio che han-
no in carico l’utenza. Le modalità di collaborazione tra i Servizi ed i soggetti attuatori dovranno essere docu-
mentate da apposita nota che individui le modalità di collaborazione da allegare alla documentazione prodotta
in fase di presentazione della work experience, pena l’esclusione dalla valutazione.

Si prescinde dal possesso del titolo di studio anche nel caso di intervento rivolto a:

� disoccupati da più di un anno;

� donne che rientrano nel mercato del lavoro dopo un’assenza continuativa di tre mesi;

� soggetti ultraquarantenni rientranti in tutte le fasce di disoccupazione in precedenza indicate.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi della normativa vigente nell’ambito della macrotipologia
C - Formazione continua e prima formazione per gli adulti e C - Ambiti speciali. Non si ammette la presenta-
zione da parte dei suddetti soggetti in forma di associazione temporanea.

Tipologie di Work experiences: le Work experiences si realizzano attraverso un percorso formativo individua-
le presso un’impresa o uno studio professionale collocati sul territorio regionale; presso una Pubblica ammini-
strazione o Ente pubblico di un Paese Unione Europea – con esclusione dell’Italia. La Work experience costi-
tuisce esclusivamente un momento formativo del soggetto interessato non potendo in alcun modo assimilarsi
ad una attività lavorativa. La tabella che segue sintetizza le tipologie di Work experiences realizzabili attra-
verso il presente avviso, con una serie di specificazioni di carattere finanziario e strutturale che saranno suc-
cessivamente ulteriormente sviluppate:
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� Tipologia «Preinserimento»: si rivolge a tutte le categorie di destinatari in possesso di uno dei titoli di stu-
dio previsti. Il percorso formativo si innesta su competenze e conoscenze già possedute dall’allievo di cui
la Work experience costituisce sviluppo e rafforzamento in funzione di un inserimento occupazionale. Le
risorse disponibili vengono suddivise rispetto a due specifiche tipologie di utenza: laureati e soggetti con
altri titoli di studio.

� Tipologia «Riconversione competenze per disoccupati da più di un anno, donne che rientrano nel m.d.l.,
over 40»: il percorso formativo mira alla riconversione delle competenze e conoscenze già possedute
dall’allievo divenute obsolete o comunque insufficienti a sostenere un inserimento occupazionale. Si ri-
volge alle tre specifiche fasce di utenza indicate nella declaratoria. In particolare:

• la categoria dei «Disoccupati da più di un anno» è costituita dai disoccupati in senso stretto o che ver-
sano in stato di disoccupazione immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca di
un’attività lavorativa i quali risultino in tali condizioni da almeno 12 mesi continuati alla data della se-
lezione. Non si richiede il possesso di uno specifico titolo di studio;

• la categorie delle «Donne che rientrano nel m.d.l.» è costituita dalle donne disoccupate in senso stretto
o che versano in stato di disoccupazione immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca
di un’attività lavorativa le quali risultino in tali condizioni da almeno 3 mesi continuati alla data della
selezione. Non si richiede il possesso di uno specifico titolo di studio;

• la categoria degli «Over 40» è costituita dai soggetti che abbiano compiuto i 40 anni alla data della se-
lezione e che rientrino nelle fasce di disoccupazione indicate alla data di inizio della Work experience.
Non si richiede il possesso di uno specifico titolo di studio.

� Tipologia «Laureati presso Pubbliche Amministrazioni/Enti pubblici di paesi U.E.»: si rivolge a tutte le
categorie di destinatari in possesso di un diploma di laurea di base o di un diploma di laurea alla data della
selezione. I temi sviluppati durante la work experience devono essere coerenti rispetto alla laurea possedu-
ta.

Finalizzazione dell’intervento: le Work experiences rappresentano uno strumento che offre al disoccupato un
contatto diretto con realtà lavorative e, attraverso un primo approccio formativo, preludere ad un inserimento
lavorativo. In questo senso:

a) il soggetto proponente è tenuto, nella parte del formulario relativa a «Motivazioni dell’intervento» ad illu-
strare la strumentalità del percorso rispetto all’ingresso nel mercato del lavoro, pena l’esclusione del pro-
getto dalla fase valutativa;

b) il progetto deve essere accompagnato da una dichiarazione della struttura ospitante la quale:

• attesta che in relazione alla medesima figura non vi sono analoghe proposte progettuali da parte di altri
enti di formazione;

• evidenzia gli esiti occupazionali delle eventuali altre work experiences ospitate nelle ultime tre annua-
lità – 2002, 2003, 2004;

c) la presentazione del rendiconto deve essere accompagnata dalla documentazione, sottoscritta da parte del
soggetto attuatore e validata dal sistema dei centri per l’impiego che attesta, a quella data, la situazione oc-
cupazionale dell’allievo interessato.

Il rispetto delle previsioni di cui alle lettere a), b), c) non è richiesto per le Work experiences rientranti
nella tipologia «Laureati presso P.A./Enti pubblici di Paesi U.E.».

Articolazione delle Work experiences: come indicato nella tabella che precede, le Work experiences nelle im-
prese hanno una durata di 6 mesi ovvero ricompresa fra 6 e 12 mesi; quelle presso gli studi professionali han-
no una durata pari a 6 mesi; quelle presso Pubbliche Amministrazioni ovvero Enti Pubblici di Paesi UE hanno
una durata pari a 6 mesi. Tali durate devono essere effettive e vanno pertanto computate al netto di periodi di
chiusura del soggetto ospitante per ferie o altre cause.

La durata delle Work experiences deve essere rapportata in ore, avendo a riferimento l’orario previsto dal
contratto di lavoro applicato presso la struttura ospitante.

Qualora l’avvio della Work experience non avvenga il primo giorno lavorativo del mese e fermo restando
il recupero delle eventuali giornate di ferie intercorse nel periodo di vigenza della Work experience, deve es-
sere assicurato un ulteriore recupero delle giornate lavorative nel primo mese non svolte.
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Le Work experiences, pena l’esclusione dalla valutazione, devono indicare il nominativo dell’allievo e
della struttura ospitante.

Le Work experiences possono essere realizzate secondo le modalità del tempo pieno ovvero del tempo
parziale, tranne quelle relative alla tipologia «Laureati presso pubbliche amministrazioni/Enti pubblici di pae-
si U.E.» per le quali è prevista la sola modalità a tempo pieno. I percorsi a tempo parziale si realizzano con un
orario pari al 50% dell’orario di lavoro a tempo pieno in uso presso le strutture ospitanti ai sensi del relativo
contratto di lavoro. Ove l’orario settimanale preveda un numero di ore di lavoro dispari, il computo del tempo
parziale va rapportato all’unità superiore.

Le Work experiences a tempo parziale possono essere realizzate con le seguenti modalità:

� orizzontale, con una presenza in tutti i giorni lavorativi della settimana;

� verticale, con una presenza settimanale di tre giornate.

La frequenza da parte dell’allievo è obbligatoria. Eventuali assenze devono essere adeguatamente giustifi-
cate, sulla base di modalità definite dal soggetto attuatore con l’allievo.

Eventuali entrate in ritardo ovvero uscite anticipate devono essere adeguatamente giustificate. In tali casi
ed ai fini del computo delle giornate di presenza, la giornata può essere utilmente computata laddove sia assi-
curata una presenza pari ad almeno il 50% dell’orario giornaliero.

Ciascuna Work experience è costituita dai seguenti elementi:

a) modulo di orientamento al ruolo. Si tratta di una fase di breve durata – non più di due giornate – da realiz-
zarsi presso il soggetto attuatore e/o presso la struttura ospitante, nella quale vengono forniti all’allievo
elementi utili ad inquadrarne la collocazione e le attività da svolgere durante la Work experience;

b) tirocinio formativo;

c) verifica finale dei risultati conseguiti, della durata massima di due ore, realizzata dal coordinatore e/o dal
tutor del soggetto attuatore e da un rappresentante della struttura ospitante, con il rilascio di un attestato di
frequenza.

Il rilascio dell’attestato di frequenza sottoscritto dalla Regione è riservato:

� agli allievi che abbiano assicurato una presenza pari ad almeno il 70% delle ore di formazione complessi-
vamente previste dalla Work experiernce;

� agli allievi che abbiano interrotto la Work experience prima del raggiungimento della soglia del 70% di
presenza per una delle seguenti motivazioni:

• collocazione lavorativa;

• motivi di salute documentati.

Tutti i progetti di Work experiences che si concludono con il rilascio dell’attestato sottoscritto dalla Re-
gione sono oggetto di rendicontazione.

Deve essere garantita la piena corrispondenza tra i contenuti del progetto e la sua effettiva realizzazione.
In questo senso si richiede, da parte del soggetto attuatore, la predisposizione di una relazione mensile che ve-
rifica l’avanzamento del progetto e la sua coerenza. Tali relazioni devono essere realizzate entro il quindicesi-
mo giorno del mese successivo e sottoscritte dal rappresentante legale del soggetto ospitante o suo delegato;
nella fattispecie delle Work experiences «Laureati presso pubbliche amministrazioni/Enti pubblici di paesi
U.E.» la relazione mensile deve essere predisposta e sottoscritta dal soggetto ospitante e trasmessa al soggetto
attuatore. Le relazioni devono rimanere presso il soggetto attuatore a disposizione per le verifiche in itinere
realizzate dalla Direzione centrale e successivamente allegate al rendiconto.

Struttura ospitante: con riferimento alle tipologie di Work experiences in precedenza indicate si stabilisce
quanto segue:

� le Work experiences «Preinserimento» devono realizzarsi, pena l’esclusione dalla valutazione, presso im-
prese e studi professionali collocati sul territorio regionale. In particolare per quanto riguarda le Work ex-
periences da realizzare presso studi professionali, ai fini dell’ammissibilità lo studio professionale deve
fare capo a un ordine o collegio appartenente alla Consulta regionale delle professioni di cui all’articolo 2
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della legge regionale 13/2004 ovvero ad un’associazione non ordinistica appartenente al Registro delle as-
sociazioni di cui all’articolo 4 della legge regionale 13/2004;

� le Work experiences «Riconversione competenze per disoccupati da più di un anno, donne che rientrano
nel m.d.l., over 40» devono realizzarsi, pena l’esclusione dalla valutazione, presso imprese collocate sul
territorio regionale;

� le Work experiences «Laureati presso pubbliche amministrazioni/Enti pubblici di paesi U.E.» devono rea-
lizzarsi, pena l’esclusione dalla valutazione, presso Pubbliche Amministrazioni e/o Enti Pubblici collocati
sul territorio di un Paese U.E., con esclusione dell’Italia. Il progetto deve contenere apposita dichiarazione
in lingua italiana sottoscritta da parte dell’Amministrazione/Ente ospitante che conferma la disponibilità
alla realizzazione della Work experience secondo le modalità, termini e contenuti descritti nel progetto.

Non si ammettono Work experiences corrispondenti a periodi di praticantato previsti dalla normativa vi-
gente. Per quanto riguarda le imprese, il riferimento deve essere fatto all’unità produttiva ospitante. Nel caso
la struttura ospitante sia costituita da un’impresa familiare ovvero si tratti di uno studio professionale, il desti-
natario della work experience non può essere legato da vincoli di parentela con l’imprenditore ovvero con il
titolare dello studio.

Modalità di attuazione: a sportello , su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta
il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Quantificazione dei progetti presentabili e priorità territoriali e di utenza: il numero di work experiences com-
plessivamente realizzabili da ciascun soggetto proponente è direttamente connesso alla strutturazione dello stesso
come derivante dalla procedura di accreditamento delle sedi operative di cui alla normativa vigente nell’ambito
della macrotipologia C – Formazione continua e prima formazione per gli adulti e C - Ambiti speciali.

La quantificazione massima delle work experiences presentabili mensilmente da ciascun soggetto con
sede operativa accreditata rispetto al complesso delle tipologie di Work experiences previste è la seguente:

Numero complessivo di addetti alle funzioni Numero massimo . . . di cui in area
di coordinamento e tutoraggio di soggetti con Work experiences montana AM
sede operativa accreditata presentabili e PM almeno

mensilmente . . .

da 1 a 9 6 1

da 10 a 19 9 2

oltre 19 15 3

Ove il soggetto proponente, con riferimento alla singola mensilità, non presenti work experiences nelle
aree montane AM e PM, può comunque presentare work experiences nelle restanti aree territoriali nei limiti
massimi, rispettivamente di 5 (da 1 a 9 addetti), 7 (da 10 a 19 addetti) e 12 (oltre 19 addetti).

Il mancato rispetto di tali indicazioni determina l’esclusione di tutte le work experiences presentate sulla
mensilità in questione.

Con riferimento all’utenza il soggetto proponente deve:

a) adottare modalità di pubblicizzazione delle iniziative, rapporto con le imprese ospitanti e selezione dei
partecipanti volte a favorire la partecipazione di soggetti ultraquarantenni;

b) all’interno del pacchetto mensile di Work experiences presentate allo sportello, prevedere una partecipa-
zione femminile pari ad almeno il 60% del totale delle Work experiences presentate. Il mancato rispetto
della presente indicazione è causa di esclusione dalla valutazione di tutte le Work experiences presentate
dal soggetto interessato nella mensilità in questione. Nel calcolo della percentuale del 60% gli eventuali
arrotondamenti vanno rapportati all’unità superiore a partire dal decimale «5»2.
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La possibile co-presenza di più tirocinanti presso la medesima struttura ospitante è così disciplinata:

I limiti sopraindicati devono essere intesi rispetto a tutte le Work experiences finanziate nell’ambito del
presente avviso nonché alle tipologie di cui al D.M. 25 marzo 1998, n. 142.

Qualora il soggetto ospitante sia un’impresa con più unità produttive, i riferimenti strutturali da prendere
in considerazione sono quelli dell’unità produttiva interessata.

Piano finanziario: il quadro finanziario generale delle Work experiences è stato in precedenza riportato nel
punto «Tipologie di Work experiences». Ciascuna Work experience si compone di due principali aggregati di
spesa:

� la borsa di studio, con le seguenti quantificazioni mensili:

• Work experience a tempo pieno: 640,00 euro/mese;

• Work experience a tempo parziale: 320,00 euro/mese;

• Work experience presso pubbliche amministrazioni/Enti pubblici di paesi UE: 1.000,00 euro/mese
(solo tempo pieno);

� i costi di organizzazione e funzionamento, così articolati:

• fino ad un massimo di euro 2.000,00 per le Work experiences delle tipologie «Preinserimento» e «Ri-
conversione competenze»;

• fino ad un massimo di euro 1.000,00 per le Work experiences della tipologia «Laureati presso
P.A./Enti pubblici di Paesi U.E.».

Non si prevedono riferimenti a parametri di costo unitario (ora/corso, ora/allievo).

In fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, tenendo conto dei costi am-
missibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il costo complessivo effettivamente sostenuto deve
rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1, nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione
analitica su ciascuna voce.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.
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I progetti devono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, dal lunedì al venerdì, 09.00–12.00, a partire
dal 28 aprile 2005. Lo sportello rimane operativo fino al 30 settembre 2005, salvo anticipato esaurimento del-
le risorse finanziarie disponibili.

La Direzione centrale valuterà la possibilità di un ulteriore periodo di attività dello sportello fino al 31 di-
cembre 2005, con la possibilità di ulteriori risorse finanziarie.

Eventuali progetti approvati ma non finanziati fino al 30 settembre non potranno essere oggetto di «recu-
pero» attraverso le risorse del periodo 1o ottobre/31 dicembre ma dovranno, se del caso, essere ripresentati in
quest’ultimo periodo.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Destinazione aree obiettivo 2: collocazione territoriale della struttura ospitante per le tipologie «Preinserimen-
to» e «Riconversione competenze per disoccupati da più di 1 anno, donne che rientrano nel m.d.l., over 40»;
residenza dell’allievo relativamente alla tipologia «Laureati presso P.A./Enti Pubblici di paesi U.E.».

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16, com-
ma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati mensilmente con la predisposizione dei seguenti documen-
ti:

1) elenco progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non corrispondenza ai criteri di valutazione;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui al citato articolo 16, com-
ma 6, è causa di non ammissibilità al finanziamento del progetto.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro 60 giorni dal ricevimento della raccomandata a.r. della Regione che comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto. Per quanto riguarda la conclusione, il termine deve essere riferito
al completamento di tutte le ore previste dal progetto; ciò anche se ne consegua una effettiva durata superiore
ai mesi previsti.

Flussi finanziari: anticipazione dell’75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai
sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto at-
tuatore prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria
o assicurativa, fatti salvi i casi in cui i soggetti titolari dei progetti siano, secondo la normativa vigente, esenta-
ti dalla presentazione della suddetta garanzia.
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Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non Disponibilità aree Totale disponibilità
obiettivo 2 obiettivo 2

euro 2.775.000,00 così ripartiti: euro 925.000,00 così ripartiti: euro 3.700.000,00 così ripartiti:

• 750.000,00 «Preinserimento • 250.000,00 «Preinserimento • 1.000.000,00 «Preinserimento
laureati» laureati» laureati»

• 1.200.000,00 «Preinserimento • 400.000,00 «Preinserimento • 1.600.000,00 «Preinserimento
altri titoli» altri titoli» altri titoli»

• 450.000,00 «Riconversione • 150.000,00 «Riconversione • 600.000,00 «Riconversione
competenze competenze competenze
disoccupati da più di 1 anno, disoccupati da più di 1 anno, disoccupati da più di 1 anno,
donne che rientrano nel m.d.l, donne che rientrano nel m.d.l., donne che rientrano nel m.d.l.
over 40» over 40» over 40»

• 375.000 «Laureati presso • 125.000 «Laureati presso • 500.000 «Laureati presso
P.A./Enti pubblici di Paesi U.E.» P.A./Enti pubblici di Paesi U.E.» P.A./Enti pubblici di Paesi U.E.»

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 60,00 euro.

Si ricorda che il rendiconto deve essere accompagnato da documentazione attestante lo stato occupaziona-
le degli allievi.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.

4 - Macro tipologia: azioni di accompagnamento

Tipologia d’azione: servizi

Azione: misure necessarie a favorire l’accesso e la fruizione dei servizi offerti da parte dei soggetti non com-
pletamenti autonomi (89)

Descrizione: con la presente azione si mira a favorire la partecipazione alle attività formative. In particolare si
prevede il sostegno alle spese di trasporto pubblico sostenute dagli allievi frequentanti i percorsi relativi alle
tipologie formative «Qualificazione di base post obbligo scolastico (2)», «Qualificazione di base abbreviata
(3)», «Specializzazione post qualifica (4)» relativi al Piano regionale di formazione professionale di cui
all’articolo 8 della legge regionale 76/1982 – anno formativo 2004-2005; gli allievi destinatari devono essere
residenti in comune diverso da quello sede principale dell’attività formativa.

Soggetti proponenti: le domande devono essere presentate dagli organismi titolari dei progetti rientranti nel
citato Piano regionale di formazione professionale di cui all’articolo 8 della legge regionale 76/1982 – anno
formativo 2004-2005 in relazione agli allievi aventi titolo.

Modalità di attuazione: a bando.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

Ciascun soggetto proponente predispone un unico progetto relativo a tutti gli allievi frequentanti,

N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 91



nell’anno formativo in corso, i percorsi formativi rientranti nel Piano in precedenza indicato i quali siano nelle
condizione per usufruire del servizio di cui al presente avviso.

I progetti devono essere presentati alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, via San
Francesco n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 3 maggio 2005, pena l’esclusione dalla fase di valutazione.

I progetti devono essere presentati anche in forma cartacea.

Ammissibilità delle spese di trasporto: nel riaffermare che il presente avviso riconosce servizi di trasporto nei
riguardi di allievi residenti in comune diverso da quello sede principale dell’attività formativa, sono ammissi-
bili le spese relativamente all’utilizzo dei seguenti mezzi di trasporto:

� mezzi pubblici di linea (treno, pullman);

� mezzi noleggiati dal soggetto proponente nel caso in cui sia dimostrata l’inadeguatezza dei mezzi pubblici
di linea in rapporto agli orari delle lezioni e/o all’ubicazione della sede del centro di formazione e/o della
struttura ospitante in caso di stage. La situazione di inadeguatezza deve essere certificata dal rappresentan-
te legale del soggetto proponente;

� automezzo privato nel caso in cui, per oggettive situazioni di svantaggio, risulti impossibile per l’allievo
utilizzare i mezzi di cui ai precedenti due punti. La situazione di svantaggio deve essere certificata dal rap-
presentante legale del soggetto proponente.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, tenen-
do conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il costo complessivo effetti-
vamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1, nei limiti dallo stesso sta-
biliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Modalità di valutazione: sistema di ammissibilità, sulla base dei criteri previsti dall’articolo 16, comma 6 del
Regolamento. I progetti vengono valutati con la predisposizione dei seguenti documenti:

1) elenco progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non corrispondenza ai criteri di valutazione;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui al citato articolo 16, com-
ma 6, è causa di non ammissibilità al finanziamento del progetto.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Graduatorie.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio degli allievi (fasce territoriali AM, PM, BF, VG) con quan-
tificazione ex post da esplicitare in sede di rendiconto.

Flussi finanziari: a seguito degli atti di approvazione e su presentazione di fideiussione bancaria o assicurati-
va e dell’ulteriore documentazione prevista dalla normativa vigente, la Direzione centrale lavoro, formazione,
università e ricerca procede all’erogazione di una anticipazione pari al 75% del costo complessivo approvato.
Ad avvenuta presentazione del rendiconto certificato ai sensi della normativa precedente la Direzione procede
alla erogazione del saldo spettante.

Disponibilità finanziaria: 250.000,00 euro.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto a cui si ricollega e con l’utilizzo
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dell’apposito formulario disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Moduli-
stica.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 60,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.

SEZIONE III

ASSE B - ACCESSO AL MERCATO DEL LAVORO DEI SOGGETTI ESPOSTI
AL RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità

L’obiettivo della misura è quello di rafforzare le politiche formative e del lavoro a favore delle categorie
svantaggiate ed in particolare:

a) favorire la formazione di base in aree professionali di buona occupabilità;

b) favorire la formazione linguistica degli extracomunitari;

c) promuovere lo sviluppo di condizioni favorevoli nel contesto ambientale per interventi integrati e finaliz-
zati all’accesso ai servizi ed al lavoro dei gruppi svantaggiati e basato su reti di partenariato locale;

d) rafforzare il sostegno ai disabili favorendo la dotazione di attrezzature specifiche e l’abbattimento di bar-
riere di accesso, l’accompagnamento ed il trasporto.

1.2 Misure finanziate nel presente avviso: Misura B.1 – Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi
svantaggiati.

2. Tipologia di destinatari

2.1 Rientrano tra i destinatari della misura le seguenti fattispecie di soggetti disoccupati o occupati:

� disabili;

� detenuti ed ex detenuti;

� cittadini extracomunitari;

� nomadi;

� tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti;

� alcolisti ed ex alcolisti;

� altri.

3. Schede tecniche misura B.1

1 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: alfabetizzazione e formazione (12)
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Attività: alfabetizzazione e orientamento per cittadini extracomunitari.

Tipologia formativa: formazione permanente per gruppi omogenei.

Destinatari: extracomunitari e nomadi di età superiore ai 18 anni compiuti al momento della selezione che
siano: disoccupati in senso stretto, inoccupati, in stato di disoccupazione immediatamente disponibili allo
svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa, inattivi, occupati.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi della normativa vigente nell’ambito della macrotipologia
C, ambiti speciali. Non si ammette la presentazione da parte dei suddetti soggetti in forma di associazione
temporanea.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, dal lunedì al venerdì, 09.00–12.00, a partire
dal 28 aprile 2005. Lo sportello rimane operativo fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Si richiede in allegato l’elenco nominativo degli allievi partecipanti, pena l’esclusione del progetto dalla
valutazione.

I progetti devono essere avviati con almeno 8 allievi e conclusi con almeno 5 allievi. Il mancato rispetto di
tali limiti comporta la decadenza dal contributo.

Durata: 50/100 ore (attività formativa in senso stretto).

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio degli allievi (fasce territoriali AM, PM, BF, VG) con im-
putazione ex post da esplicitare in sede di rendiconto.

Costo ora/corso massimo: euro 135,00.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formati-
va in senso stretto e tenendo conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il
costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1,
nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16, com-
ma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati mensilmente con la predisposizione dei seguenti documen-
ti:

1) elenco progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non corrispondenza ai criteri di valutazione;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui al citato articolo 16, com-
ma 6, è causa di non ammissibilità al finanziamento del progetto.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

94 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito internet: www.formazione.regione.it, sezione Operatori, voce Gra-
duatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro 60 giorni dal ricevimento della raccomandata a.r. della Regione che comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio.

Il mancato rispetto di tali limiti comporta la decadenza dal contributo.

Flussi finanziari: anticipazione dell’75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai
sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto at-
tuatore prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria
o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente,
ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria: 500.000,00 euro.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.

2 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: alfabetizzazione e formazione (12H)

Attività: formazione per fasce deboli per l’inserimento e/o il reinserimento nel mercato del lavoro.

Tipologia formativa: formazione permanente per gruppi omogenei.

Destinatari: disabili, detenuti ed ex detenuti, cittadini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex tossi-
codipendenti, alcolisti ed ex alcolisti, altri che siano: disoccupati in senso stretto, inoccupati, in stato di disoc-
cupazione immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa, inattivi, occu-
pati. Tutti i destinatari devono avere 18 anni compiuti al momento della selezione.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi della normativa vigente nell’ambito della macrotipologia
C, ambiti speciali. Non si ammette la presentazione da parte dei suddetti soggetti in forma di associazione
temporanea. Il progetto, in funzione della specifica tipologia di utenza e per l’individuazione della stessa,
deve prevedere una stretta collaborazione con i Servizi sociali e/o sanitari ovvero enti morali, onlus, associa-
zioni con personalità giuridica che operano nel settore dello svantaggio con specifiche finalità statutarie di in-
tegrazione sociale, presenti sul territorio, che hanno in carico l’utenza. Le modalità di collaborazione tra i Ser-
vizi ed i soggetti attuatori dovranno essere documentati da apposita nota che individui le modalità di collabo-
razione da allegare al progetto, pena l’esclusione di quest’ultimo dalla valutazione.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.
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Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, dal lunedì al venerdì, 09.00–12.00, a partire
dal 28 aprile 2005. Lo sportello rimane operativo fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Si richiede, in allegato, l’elenco nominativo degli allievi partecipanti, pena l’esclusione del progetto dalla
valutazione.

In relazione alla specificità dell’utenza, i progetti possono essere avviati con almeno 5 allievi e conclusi
con almeno 5 allievi. Il mancato rispetto di tali limiti comporta la decadenza dal contributo.

I progetti devono essere finalizzati alla acquisizione di competenze specifiche connesse ad un processo di
inserimento lavorativo che deve essere adeguatamente contestualizzato nella descrizione progettuale.

Durata: formazione permanente per gruppi omogenei: 50/400 ore (attività formativa in senso stretto). Se il
progetto supera le 300 ore deve essere previsto, pena l’esclusione del progetto dalla fase di valutazione, un pe-
riodo di stage pari ad almeno il 20% dell’attività formativa in senso stretto.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio degli allievi (fasce territoriali AM, PM, BF, VG) con im-
putazione in fase ex post da esplicitare in sede di rendiconto.

Costo ora/corso massimo: euro 135,00.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formati-
va in senso stretto e tenendo conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il
costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1,
nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema comparativo, sulla base dei seguenti criteri così articolati:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di 24 punti:

a.1) efficienza relativa alle eventuali attività pregresse;

a.2) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di 20 punti;

b.1) motivazioni specifiche;

b.2) risultati attesi;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un massimo di 40 punti:

c.1) abilità e competenze dei formati;

c.2) attività di selezione;

c.3) attività di supporto al processo di apprendimento;

c.4) organizzazione logistica;

c.5) descrizione dei singoli moduli/UFC;

c.6) modalità di valutazione;

c.7) modalità di sensibilizzazione e di pubblicizzazione;

c.8) presenza di un sistema di certificazione della qualità;
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d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 11 punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

d.2) affidabilità rendicontale;

d.3) gestione finanziaria;

e) congruenza progettuale complessiva, fino ad un massimo di 5 punti;

Totale: 100 punti.

La soglia minima di punteggio da conseguire per l’approvazione è pari a 60 punti.

Mensilmente i progetti formativi vengono valutati ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i seguenti documenti:

1) graduatoria dei progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento e tenuto conto
della diversa destinazione dei progetti;

2) elenchi dei progetti non approvati per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce
Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro 60 giorni dal ricevimento della raccomandata a.r. della Regione che comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio. Il mancato ri-
spetto di tale limite comporta la decadenza dal contributo.

Flussi finanziari: anticipazione dell’75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai
sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto at-
tuatore prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria
o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente,
ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria: 700.000,00 euro.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.
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3 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: alfabetizzazione e formazione (12I)

Attività: formazione per fasce deboli

Tipologia formativa: formazione permanente per gruppi omogenei.

Destinatari: cittadini extracomunitari inattivi, di età ricompresa tra i 15 anni compiuti ed i 18 anni non com-
piuti al momento dell’avvio dell’attività formativa in senso stretto.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regolamento vigente nell’ambito della macrotipolo-
gia A - Ambiti speciali. Non si ammette la presentazione da parte dei suddetti soggetti in forma di associazio-
ne temporanea.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, dal lunedì al venerdì, 09.00–12.00, a partire
dal 28 aprile 2005 e fino al fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie di-
sponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Si richiede, in allegato, l’elenco nominativo degli allievi partecipanti, pena l’esclusione del progetto dalla
valutazione.

I progetti devono essere avviati con almeno 12 allievi e conclusi con almeno 8 allievi, pena la decadenza
dal contributo.

I progetti devono essere finalizzati all’alfabetizzazione e/o alla acquisizione di competenze specifiche
connesse ad un inserimento nei percorsi di qualificazione di base post obbligo scolastico ovvero
all’inserimento lavorativo attraverso l’istituto dell’apprendistato o altre forme contrattuali.

Durata: 50/600 ore (attività formativa in senso stretto).

Destinazione aree obiettivo 2: non pertinente.

Costo ora/corso massimo: euro 135,00.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formati-
va in senso stretto e tenendo conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il
costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1,
nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema comparativo, sulla base dei seguenti criteri così articolati:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di 24 punti:

a.1) efficienza relativa alle eventuali attività pregresse;

a.2) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di 20 punti;
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b.1) motivazioni specifiche;

b.2) risultati attesi;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un massimo di 40 punti:

c.1) abilità e competenze dei formati;

c.2) attività di selezione;

c.3) attività di supporto al processo di apprendimento;

c.4) organizzazione logistica;

c.5) descrizione dei singoli moduli/UFC;

c.6) modalità di valutazione;

c.7) modalità di sensibilizzazione e di pubblicizzazione;

c.8) presenza di un sistema di certificazione della qualità;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 11 punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

d.2) affidabilità rendicontale;

d.3) gestione finanziaria;

e) congruenza progettuale complessiva, fino ad un massimo di 5 punti:

Totale: 100 punti.

La soglia minima di punteggio da conseguire per l’approvazione è pari a 60 punti.

Mensilmente i progetti formativi vengono valutati ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i seguenti documenti:

1) graduatoria dei progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento e tenuto conto
della diversa destinazione dei progetti;

2) elenchi dei progetti non approvati per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce
Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro 60 giorni dal ricevimento della raccomandata a.r. della Regione che comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio. Il mancato ri-
spetto di tali termini comporta la decadenza dal contributo.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente, ne
sono esenti.
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Disponibilità finanziaria: euro 700.000,00.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro per i progetti di durata
non superiore a 400 ore ed a 300,00 euro per i progetti di durata superiore a 400 ore.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute. Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la do-
cumentazione didattica e contabile durante le verifiche in loco.

4 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: alfabetizzazione e formazione (12SCR)

Attività:

a) formazione generale di base finalizzata alla certificazione dell’obbligo di istruzione;

b) percorsi di pre professionalizzazione rivolti sia al potenziamento delle abilità di base contestualizzate in
ambito lavorativo sia all’acquisizione di determinate competenze tipo trasversale.

Tipologia formativa: azioni integrative extra curricolari (5)

Destinatari: occupati e/o disoccupati senza titolo di studio e qualifica professionale nelle seguenti condizioni:
detenuti ed ex detenuti; cittadini extracomunitari; nomadi; tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti; alcolisti
ed ex alcolisti.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi della normativa vigente nell’ambito della macrotipologia
C – Ambiti speciali. Non si ammette la presentazione da parte dei suddetti soggetti in forma di associazione
temporanea.

Modalità di attuazione: a bando.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università
e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 10 maggio 2005. Nel caso di trasmissione
postale a mezzo raccomandata a.r., sono ammessi i progetti pervenuti entro il quindicesimo giorno dalla sca-
denza del 10 maggio, semprechè recanti timbro postale antecedente alla citata scadenza. L’Amministrazione è
esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi nel recapito dei progetti, anche nel caso di incuria de-
gli addetti alla consegna, di scioperi o di altri impedimenti causati da forza maggiore. Resta inteso che il reca-
pito del progetto rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il progetto stesso non
giunga a destinazione in tempo utile.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Articolazione dei percorsi formativi: il percorso formativo deve prevedere una stretta collaborazione tra i
Centri Territoriali Permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta istituiti ai sensi dell’O.M. n. 455
del 29 luglio 1997 e i soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regola-
mento vigente nell’ambito della macrotipologia Cs – Formazione continua e permanente per ambiti speciali.
Le modalità di collaborazione tra tali soggetti dovranno essere definite attraverso la sottoscrizione di
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un’apposita convenzione conforme al modello reperibile al sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, alla
sezione operatori, voce Avvisi e bandi. Tale convenzione dovrà essere allegata al progetto, pena
l’inammissibilità dello stesso.

Requisiti dei progetti: i progetti in questione dovranno caratterizzarsi come esperienze pilota di percorsi inte-
grati finalizzati all’acquisizione delle competenze di base dell’istruzione e di competenze pre professionaliz-
zanti con una forte valenza di orientamento. L’impianto progettuale prevederà la seguente macroarticolazione
modulare:

� Sensibilizzazione dei formatori (20 ore). Contenuti: omogeneizzazione e socializzazione sulle procedure
di programmazione degli interventi e sulle metodologie di insegnamento. Destinatari: docenti dei Centri
territoriali permanenti e formatori. Canale di finanziamento: Ministero istruzione, università e ricerca.
Soggetto attuatore: Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta.

� Orientamento in ingresso (20 ore). Contenuti: predisposizione del bilancio di competenze; rimotivazione;
accoglienza e definizione dei termini del patto formativo. Canale di finanziamento: Ministero istruzione,
università e ricerca. Soggetto attuatore: Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in
età adulta.

� Formazione generale di base (350 ore). Questa formazione è finalizzata, anche attraverso percorsi di tipo
personalizzato alla certificazione dell’obbligo di istruzione (licenza media). Finanziamento: Ministero
istruzione, università e ricerca. Soggetto attuatore: Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la for-
mazione in età adulta.

� Pre Professionalizzazione (da 120 a 190 ore). Finanziamento: FSE - Regione Friuli Venezia Giulia. Sog-
getto attuatore: soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regola-
mento vigente nell’ambito della macrotipologia C - Ambiti speciali. Tale percorso è rivolto sia al poten-
ziamento delle abilità di base contestualizzate in ambito lavorativo sia all’acquisizione di determinate
competenze di tipo trasversale (alfabetizzazione informatica e multimediale, lingue straniere, organizza-
zione aziendale e sistemi di qualità, ecc. . . .) Dovrà essere previsto inoltre un modulo relativo alle tecni-
che e agli strumenti di ricerca attiva del lavoro.

Tutti i progetti dovranno prevedere la puntuale descrizione delle attività formative finanziate dalla Regio-
ne attraverso l’obiettivo 3 del F.S.E. nell’apposito Formulario. Il proponente avrà cura di riportare
nell’apposita voce accanto alla denominazione del progetto la specifica S.C.R.

Si avrà cura di riportare in allegato, pena l’inammissibilità del progetto alla fase di valutazione, anche la
descrizione dei moduli non finanziati direttamente dal F.S.E. utilizzando preferibilmente lo schema predispo-
sto per la descrizione dei moduli di pre professionalizzione.

Dovrà essere inoltre prevista la costituzione formale di un Gruppo di pilotaggio composto da docenti e
formatori così come previsto dalla convenzione. A tale gruppo di pilotaggio spetteranno i compiti di program-
mazione di dettaglio dell’attività integrata e sua verifica, di monitoraggio dell’attuazione e della valutazione e
della diffusione dei risultati. Le prestazioni del Direttore del CFP o suo delegato e dei docenti del CFP vanno
imputate con riferimento al costo orario da busta paga moltiplicato per le ore di impegno. Le prestazioni del
Coordinatore del Centro territoriale o suo delegato e dei docenti statali vanno imputate con i medesimi criteri
previsti per il personale del CFP qualora si tratti di attività ordinaria. Qualora, invece, nell’ambito
dell’organizzazione del Centro territoriale, la prestazione si configuri come straordinaria rispetto a quelle nor-
malmente dovute, i costi dovranno essere tarati coerentemente a quanto previsto dal Regolamento in ordine
alle attività dei non dipendenti. In tali casi si richiede una specifica nota di incarico da parte dell’organo istitu-
zionalmente preposto.

Alla fine del percorso verrà rilasciato all’allievo da parte della commissione esaminatrice oltre alla certifi-
cazione dell’obbligo di istruzione ai sensi della Circolare ministeriale 620 del 15 febbraio 2000, un attestato di
frequenza, relativo al modulo di pre professionalizzazione che dovrà prevedere l’esplicitazione delle compe-
tenze acquisite e la durata e la denominazione dei singoli contenuti di apprendimento frequentati. Tale attesta-
to di frequenza si configurerà come un vero e proprio credito da potersi utilizzare anche all’interno del siste-
ma formativo regionale. La commissione esaminatrice dovrà ricomprendere almeno due membri del gruppo di
pilotaggio in rappresentanza dell’organismo di formazione professionale, ai fini della definizione del credito
formativo di cui sopra.

L’orario dei corsi dovrà essere previsto nella fascia pomeridiano-serale e comunque verrà concordato in
funzione delle esigenze espresse dall’utenza.

N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 101



Destinazione aree obiettivo 2: l’allocazione degli interventi all’interno delle disponibilità finanziarie riservate
a dette zone avviene sulla base della localizzazione dell’Istituto scolastico superiore e/o del Centro territoriale
permanente per l’istruzione e la formazione in età adulta coinvolto nel progetto integrato.

Costo ora/corso e numero minimo allievi: il costo ora/corso massimo è pari a 140,00 euro. Nella predisposi-
zione del preventivo il proponente deve utilizzare la voce di spesa B. 2.5. –Erogazione del servizio - indican-
do il prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa in senso stretto. In fase
di rendicontazione il costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa
di cui all’allegato 1, nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Le attività formative dovranno essere avviate con almeno 12 allievi fatti salvi quelli rivolti ad un’utenza
detenuta dove il numero minimo richiesto è di 8 allievi. Nel caso durante la realizzazione del progetto forma-
tivo si verifichi una diminuzione nel numero degli allievi, si provvederà ad una rideterminazione automatica
del costo ora/corso, e quindi del costo complessivo del progetto, in base al seguente schema:

� 10 allievi: diminuzione del 5% del costo ora/corso approvato;

� 9 allievi: diminuzione del 15% del costo ora/corso approvato;

� 8 allievi: diminuzione del 20% del costo ora/corso approvato;

� sotto gli 8 allievi: diminuzione del 10% del costo ora/corso approvato per ciascun allievo in meno.

Le percentuali di cui sopra non valgono per le attività formative rivolte ad utenza detenuta, per le quali si
provvederà ad una rideterminazione del costo ora/corso pari al 15% di quello approvato nel caso il numero de-
gli allievi scenda sotto le 8 unità.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema comparativo, sulla base dei seguenti criteri così articolati:

a) affidabilità del proponente, fino a punti 32;

b) coerenza delle motivazioni, fino a punti 17;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino a punti 40;

d) congruenza finanziari, fino a punti 6;

e) giudizio di sintesi, fino a punti 5;

Totale: punti 100.

La soglia minima di punteggio per l’utile inserimento in graduatoria è fissata in 50 punti.

I progetti valutati vengono ordinati in apposite graduatorie secondo l’ordine decrescente di punteggio, con
l’evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento. Vengono altresì predisposti elenchi dei progetti non ap-
provati e/o esclusi dalla valutazione.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

� pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

� nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori. Dalla data di ricevimento decorrono i termini di cantierabilità del progetto;

� inserimento delle graduatorie sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, alla sezione Operatori,
voce Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro il 15 novembre 2005 e concludersi entro il 30 giugno 2006. La rinuncia ovvero il
mancato avvio delle attività entro i termini sopraindicati determina il subentro dei progetti utilmente collocati
in graduatoria ed aventi titolo.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
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prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente, ne
sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Non area obiettivo 2 Area obiettivo 2 Totale

euro 187.500,00 euro 62.500,00 euro 250.000,00

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute. Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la do-
cumentazione didattica e contabile durante le verifiche in loco.

5 - Macro tipologia: azioni di accompagnamento

Tipologia d’azione: servizi

Azione: misure di sostegno all’innovazione tecnologica e di supporto logistico per facilitare l’accesso logisti-
co ai servizi ed al lavoro (108)

Attività: sostegni individuali, ausili informatici ed elettronici, materiale didattico adeguato, adozione di meto-
dologie didattiche e dispositivi organizzativi mirati ai fabbisogni specifici dei soggetti.

Destinatari: disabili, detenuti ed ex detenuti, cittadini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex tossi-
codipendenti, alcolisti ed ex alcolisti, altri che siano: disoccupati in senso stretto, inoccupati, in stato di disoc-
cupazione immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa, inattivi, occu-
pati, partecipanti alle attività formative facenti riferimento al presente avviso.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: organismi titolari dei progetti formativi di riferimento.

Descrizione: l’azione consente:

a) il sostegno alle spese di trasporto pubblico del soggetto interessato per il raggiungimento della sede didat-
tica;

b) limitatamente ai soggetti affetti da disabilità fisico, psichica, sensoriale, il sostegno alle spese di trasporto
con mezzi speciali. In tali casi, qualora si tratti di trasporto collettivo, la spesa va individuata attraverso
modalità di calcolo trasparenti e verificabili da parte dell’Amministrazione regionale;

c) limitatamente ai soggetti affetti da disabilità fisica, psichica, sensoriale, il sostegno alle spese di accompa-
gnamento. Per accompagnamento si intende sia l’attività di colui che assiste il disabile nei percorsi da e
per la sede didattica sia l’affiancamento di uno specifico docente nell’ambito dell’attività formativa in
senso stretto;

d) l’acquisto e/o noleggio di attrezzature, materiali didattici, ausili informatici ed elettronici connessi alle esi-
genze del disabile. Il progetto deve motivatamente indicare, pena l’esclusione dalla valutazione, se la do-
tazione rimane nella disponibilità del soggetto attuatore ovvero del disabile. Quest’ultima possibilità è le-
gata alla positiva frequenza al progetto formativo (almeno il 70% di presenza all’attività formativa in sen-
so stretto).

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.
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Modalità di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line disponibile sul
sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello della Direzione centrale lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste che opera, a partire dal 28 aprile 2005, dal lunedì al venerdì,
con orario 09.00–12.00 e fino al 30 aprile 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse.

I progetti devono essere presentati anche in forma cartacea.

Le domande vengono presentate dal soggetto titolare del progetto cui l’azione si accompagna. Ciascuna
domanda può costituire accompagnamento anche di più progetti formativi, fermo restando il requisito della ti-
tolarità del medesimo organismo.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, tenen-
do conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il costo complessivo effetti-
vamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1, nei limiti dallo stesso sta-
biliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di ammissibilità e nel quadro dei criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento.

I progetti vengono valutati mensilmente con la predisposizione dei seguenti documenti:

1) elenco progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non corrispondenza ai criteri di valutazione;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui al citato articolo 16, com-
ma 6, è causa di non ammissibilità al finanziamento del progetto.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Graduatorie.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio degli allievi (fasce territoriali AM, PM, BF, VG) con im-
putazione in fase ex post da esplicitare in sede di rendiconto.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente, ne
sono esenti.

Disponibilità finanziaria: 150.000,00 euro.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto a cui si ricollega e con l’utilizzo
dell’apposito formulario disponibile sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Moduli-
stica.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 60,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
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di rilevazione delle spese sostenute. Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la do-
cumentazione didattica e contabile durante le verifiche in loco.

SEZIONE IV

ASSE C - SVILUPPO SISTEMA INTEGRATO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE,
ISTRUZIONE ED ORIENTAMENTO

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità:

a) favorire la formazione linguistica degli extracomunitari;

b) sviluppare un’offerta di istruzione, formazione professionale e orientamento che consenta lo sviluppo di
percorsi di apprendimento per tutto l’arco della vita, favorendo anche l’adeguamento e l’integrazione tra i
sistemi di formazione, istruzione e lavoro.

1.2 Misure finanziate nel presente avviso:

Misura C.2 – Prevenzione della dispersione scolastica e formativa;

Misura C.4 – Formazione permanente.

2. Scheda tecnica misura C.2

1 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: sviluppo di competenze di base e trasversali (13)

Attività: acquisizione di nuovi alfabeti per immigrati e recupero di competenze linguistiche.

Tipologia formativa: formazione permanente per gruppi omogenei.

Destinatari: extracomunitari e nomadi inattivi, di età inferiore ai 18 anni al momento dell’avvio dell’attività
formativa in senso stretto, inseriti nei canali formativi e/o scolastici, in collaborazione con gli istituti scolasti-
ci.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regolamento vigente nell’ambito della macrotipolo-
gia A – Ambiti speciali. Non si ammette la presentazione da parte dei suddetti soggetti in forma di associazio-
ne temporanea. I progetti relativi ad allievi inseriti nei canali scolastici devono prevedere una stretta collabo-
razione con gli istituti scolastici interessati. Le modalità di collaborazione dovranno essere documentati da ap-
posita nota di impegno da allegare al progetto, pena l’esclusione di quest’ultimo dalla valutazione.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, dal lunedì al venerdì, 09.00–12.00, a partire
dal 28 aprile 2005. Lo sportello rimane operativo fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.
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I progetti devono essere avviati con almeno 8 allievi e conclusi con almeno 5 allievi. Il mancato rispetto di
tali limiti comporta la decadenza dal contributo.

Durata: 30/100 ore.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio degli allievi (fasce territoriali AM, PM, BF, VG) con im-
putazione in fase ex post da esplicitare in sede di rendiconto.

Costo ora/corso massimo: euro 135,00.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formati-
va in senso stretto e tenendo conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il
costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1,
nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16, com-
ma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati mensilmente con la predisposizione dei seguenti documen-
ti:

1) elenco progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non corrispondenza ai criteri di valutazione;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui al citato articolo 16, com-
ma 6, è causa di non ammissibilità al finanziamento del progetto.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce
Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro 60 giorni dal ricevimento della raccomandata a.r. della Regione che comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio. Il mancato ri-
spetto di tale termine comporta la decadenza dal contributo.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente, ne
sono esenti.

Disponibilità finanziaria: euro 500.000,00.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute.
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Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.

3. Schede tecniche misura C.4

1 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: interventi finalizzati al consolidamento e allargamento della cultura generale e delle competenze so-
ciali (38SCR)

Attività:

a) formazione generale di base finalizzata alla certificazione dell’obbligo di istruzione;

b) percorsi di pre professionalizzazione rivolti sia al potenziamento delle abilità di base contestualizzate in
ambito lavorativo sia all’acquisizione di determinate competenze tipo trasversale.

Tipologia formativa: azioni integrative extra curricolari (5)

Destinatari: popolazione in età attiva occupata e/o disoccupata senza titolo di studio e qualifica professionale.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi della normativa vigente nell’ambito della macrotipologia
C – Formazione continua e prima formazione per gli adulti. Non si ammette la presentazione da parte dei sud-
detti soggetti in forma di associazione temporanea.

Modalità di attuazione: a bando.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università
e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 10 maggio 2005. Nel caso di trasmissione
postale a mezzo raccomandata a.r., sono ammessi i progetti pervenuti entro il quindicesimo giorno dalla sca-
denza del 10 maggio, sempreché recanti timbro postale antecedente alla citata scadenza. L’Amministrazione è
esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi nel recapito dei progetti, anche nel caso di incuria de-
gli addetti alla consegna, di scioperi o di altri impedimenti causati da forza maggiore. Resta inteso che il reca-
pito del progetto rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il progetto stesso non
giunga a destinazione in tempo utile.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Articolazione dei percorsi formativi: il percorso formativo deve prevedere una stretta collaborazione tra i
Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta istituiti ai sensi dell’O.M. n. 455
del 29 luglio 1997 e i soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regola-
mento vigente nell’ambito della macrotipologia C. Le modalità di collaborazione tra tali soggetti dovranno es-
sere definite attraverso la sottoscrizione di un’apposita convenzione conforme al modello, reperibile al sito in-
ternet: www.formazione.regione.fvg.it, alla sezione Operatori, voce Avvisi e bandi. Tale convenzione, dovrà
essere allegata al progetto pena l’inammissibilità dello stesso.

Requisiti dei progetti: i progetti in questione dovranno caratterizzarsi come esperienze pilota di percorsi inte-
grati finalizzati all’acquisizione delle competenze di base dell’istruzione e di competenze pre professionaliz-
zanti con una forte valenza di orientamento. L’impianto progettuale prevederà la seguente macroarticolazione
modulare:

� Sensibilizzazione dei formatori (20 ore). Contenuti: omogeneizzazione e socializzazione sulle procedure
di programmazione degli interventi e sulle metodologie di insegnamento. Destinatari: docenti dei Centri
territoriali permanenti e formatori. Canale di finanziamento: Ministero istruzione, università e ricerca.
Soggetto attuatore: Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta.
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� Orientamento in ingresso (20 ore). Contenuti: predisposizione del bilancio di competenze; rimotivazione;
accoglienza e definizione dei termini del patto formativo. Canale di finanziamento: Ministero istruzione,
università e ricerca. Soggetto attuatore: Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in
età adulta.

� Formazione generale di base (350 ore). Questa formazione è prettamente finalizzata, anche attraverso per-
corsi di tipo personalizzato, alla certificazione dell’obbligo di istruzione (licenza media). Finanziamento:
Ministero istruzione, università e ricerca. Soggetto attuatore: Centri territoriali Permanenti per l’istruzione
e la formazione in età adulta.

� Pre Professionalizzazione (da 120 a 190 ore). Finanziamento: F.S.E. - Regione Friuli Venezia Giulia. Sog-
getto attuatore: i soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regola-
mento vigente nell’ambito della macrotipologia C - Formazione continua e prima formazione per gli adul-
ti. Tale percorso è rivolto sia al potenziamento delle abilità di base contestualizzate in ambito lavorativo
sia all’acquisizione di determinate competenze di tipo trasversale (alfabetizzazione informatica e multime-
diale, lingue straniere, organizzazione aziendale e sistemi di qualità, ecc. . . .) Dovrà essere previsto inol-
tre un modulo relativo alle tecniche e agli strumenti di ricerca attiva del lavoro.

Tutti i progetti dovranno prevedere la puntuale descrizione delle attività formative finanziate dalla Regio-
ne attraverso l’obiettivo 3 del F.S.E. nell’apposito Formulario. Il proponente avrà cura di riportare
nell’apposita voce accanto alla denominazione del progetto la specifica SCR.

Si avrà cura di riportare in allegato, pena l’inammissibilità del progetto alla fase di valutazione, anche la
descrizione dei moduli non finanziati direttamente dal FSE utilizzando preferibilmente lo schema predisposto
per la descrizione dei moduli di pre professionalizzione.

Dovrà essere inoltre prevista la costituzione formale di un Gruppo di pilotaggio composto da docenti e
formatori così come previsto dalla convenzione. A tale gruppo di pilotaggio spetteranno i compiti di program-
mazione di dettaglio dell’attività integrata e sua verifica, di monitoraggio dell’attuazione e della valutazione e
della diffusione dei risultati. Le prestazioni del Direttore del CFP o suo delegato e dei docenti del CFP vanno
imputate con riferimento al costo orario da busta paga moltiplicato per le ore di impegno. Le prestazioni del
Coordinatore del Centro territoriale o suo delegato e dei docenti statali vanno imputate con i medesimi criteri
previsti per il personale del CFP qualora si tratti di attività ordinaria. Qualora, invece, nell’ambito
dell’organizzazione del Centro Territoriale, la prestazione si configuri come straordinaria rispetto a quelle
normalmente dovute, i costi dovranno essere tarati coerentemente a quanto previsto dal Regolamento in ordi-
ne alle attività dei non dipendenti. In tali casi si richiede una specifica nota di incarico da parte dell’organo
istituzionalmente preposto.

Alla fine del percorso verrà rilasciato all’allievo da parte della commissione esaminatrice oltre alla certifi-
cazione dell’obbligo di istruzione ai sensi della Circolare ministeriale 620 del 15 febbraio 2000, un attestato di
frequenza, relativo al modulo di pre professionalizzazione che dovrà prevedere l’esplicitazione delle compe-
tenze acquisite e la durata e la denominazione dei singoli contenuti di apprendimento frequentati. Tale attesta-
to di frequenza si configurerà come un vero e proprio credito da potersi utilizzare anche all’interno del siste-
ma formativo regionale. La commissione esaminatrice dovrà ricomprendere almeno due membri del gruppo di
pilotaggio in rappresentanza dell’organismo di formazione professionale, ai fini della definizione del credito
formativo di cui sopra.

L’orario dei corsi dovrà essere previsto nella fascia pomeridiano-serale e comunque verrà concordato in
funzione delle esigenze espresse dall’utenza.

Destinazione aree obiettivo 2: l’allocazione degli interventi all’interno delle disponibilità finanziarie riservate
a dette zone avviene sulla base della localizzazione dell’Istituto scolastico superiore e/o del Centro territoriale
permanente per l’istruzione e la formazione in età adulta coinvolto nel progetto integrato.

Costo ora/corso e numero minimo allievi: il costo ora/corso massimo è pari a 140,00 euro. Nella predisposi-
zione del preventivo il proponente deve utilizzare la voce di spesa B. 2.5 - Erogazione del servizio - indicando
il prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa in senso stretto. In fase di
rendicontazione il costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di
cui all’allegato 1, nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Le attività formative dovranno essere avviate con almeno 12 allievi fatti salvi quelli rivolti ad un’utenza
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detenuta dove il numero minimo richiesto è di 8 allievi. Nel caso durante la realizzazione del progetto forma-
tivo si verifichi una diminuzione nel numero degli allievi, si provvederà ad una rideterminazione automatica
del costo ora/corso, e quindi del costo complessivo del progetto, in base al seguente schema:

� 10 allievi: diminuzione del 5% del costo ora/corso approvato;

� 9 allievi: diminuzione del 15% del costo ora/corso approvato;

� 8 allievi: diminuzione del 20% del costo ora/corso approvato;

� sotto gli 8 allievi: diminuzione del 10% del costo ora/corso approvato per ciascun allievo in meno.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema comparativo, sulla base dei seguenti criteri così articolati:

a) affidabilità del proponente, fino a punti 32;

b) coerenza delle motivazioni, fino a punti 17;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino a punti 40;

d) congruenza finanziari, fino a punti 6;

e) giudizio di sintesi, fino a punti 5;

Totale: punti 100

La soglia minima di punteggio per l’utile inserimento in graduatoria è fissata in 50 punti.

I progetti valutati vengono ordinati in apposite graduatorie secondo l’ordine decrescente di punteggio, con
l’evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento. Vengono altresì predisposti elenchi dei progetti non ap-
provati e/o esclusi dalla valutazione.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

� pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

� nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori. Dalla data di ricevimento decorrono i termini di cantierabilità del progetto;

� inserimento delle graduatorie sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it alla sezione Operatori,
voce Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro il 15 novembre 2005 e concludersi entro il 30 giugno 2006. La rinuncia ovvero il
mancato avvio delle attività entro i termini sopraindicati determina il subentro dei progetti utilmente collocati
in graduatoria ed aventi titolo.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente, ne
sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Non area obiettivo 2 Area obiettivo 2 Totale

euro 225.000,00 euro 75.000,00 euro 300.000,00

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.
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La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute. Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la do-
cumentazione didattica e contabile durante le verifiche in loco.

2 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: formazione volta a recuperare le competenze professionali specifiche ed a recuperare le competenze
professionali di base (41SCI)

Attività:

a) conseguimento di crediti formativi certificati all’interno del sistema e relativamente ad un Istituto secon-
dario di II grado con indirizzo coerente a quello seguito durante il percorso;

b) conseguimento di un attestato regionale di qualificazione professionale di base o di specializzazione post
qualifica, quest’ultimo relativamente ai soli percorsi integrati con un Istituto Professionale di Stato.

Tipologia formativa: qualificazione di base abbreviata (3); specializzazione post qualifica (4)

Destinatari: popolazione in età attiva (giovani ed adulti, occupati e disoccupati, per i quali le competenze pos-
sedute non costituiscono una garanzia dall’emarginazione culturale e/o lavorativa).

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi della normativa vigente nell’ambito della macrotipologia
C – Formazione continua e prima formazione per gli adulti. Non si ammette la presentazione da parte dei sud-
detti soggetti in forma di associazione temporanea.

Modalità di attuazione: a bando.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università
e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 10 maggio 2005. Nel caso di trasmissione
postale a mezzo raccomandata a.r., sono ammessi i progetti pervenuti entro il quindicesimo giorno dalla sca-
denza del 10 maggio, semprechè recanti timbro postale antecedente alla citata scadenza. L’Amministrazione è
esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi nel recapito dei progetti, anche nel caso di incuria de-
gli addetti alla consegna, di scioperi o di altri impedimenti causati da forza maggiore. Resta inteso che il reca-
pito del progetto rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il progetto stesso non
giunga a destinazione in tempo utile.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Articolazione dei percorsi formativi: il percorso formativo deve prevedere una stretta collaborazione tra gli
Istituti secondari di II grado e i soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del
Regolamento vigente nell’ambito della macrotipologia C. Le modalità di collaborazione tra tali soggetti do-
vranno essere definite attraverso la sottoscrizione di un’apposita convenzione conforme al modello reperibile
al sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, alla sezione Operatori, voce Avvisi e bandi. Tale convenzione
dovrà essere allegata al progetto, pena l’inammissibilità dello stesso.

Requisiti dei progetti: i progetti in questione dovranno caratterizzarsi come esperienze pilota di percorsi inte-
grati che coniughino gli aspetti curricolari tradizionali con l’acquisizione di competenze professionalizzanti.
L’impianto progettuale del percorso integrato prevederà la seguente macroarticolazione modulare:

� Sensibilizzazione dei formatori (20 ore). Contenuti: omogeneizzazione sulle procedure e metodologie di
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insegnamento. Destinatari: docenti degli Istituti secondari di II grado e formatori. Canale di finanziamen-
to: Ministero istruzione, università e ricerca. Soggetto attuatore: Istituti secondari di II grado.

� Orientamento in ingresso (20 ore). Contenuti: predisposizione del bilancio di competenze e recupero di
prerequisiti; rimotivazione; accoglienza e definizione dei termini del patto formativo. Canale di finanzia-
mento: Ministero istruzione, università e ricerca. Soggetto attuatore: Istituti secondari di II grado.

� Due anni di istruzione secondaria (serale) di II grado anche accorpati in un’unica annualità, ovvero 1 anno
nel caso di percorso abbreviato. Finanziamento: Ministero istruzione, università e ricerca. Soggetto attua-
tore: Istituti secondari di II grado.

� Formazione professionale: da 400 a 800 ore da articolarsi anche su due annualità in base alla durata del
percorso di istruzione per la qualificazione professionale; 600 ore da articolarsi su due annualità limitata-
mente ai soli percorsi integrati con un Istituto professionale di Stato e finalizzati alla specializzazione post
qualifica. Finanziamento: FSE - Regione Friuli Venezia Giulia. Contenuti: percorso formativo abbreviato
che porta all’acquisizione di una qualifica regionale di base o di una specializzazione post qualifica. Tale
percorso dovrà necessariamente prevedere dei moduli relativi sia alle tecniche e agli strumenti di ricerca
attiva del lavoro, che allo sviluppo dell’autoimprenditorialità. Dovrà inoltre essere previsto, per i soli al-
lievi disoccupati, un periodo di stage in azienda di durata non inferiore al 20% della durata complessiva
del percorso di qualifica; durante lo stesso periodo per gli allievi occupati saranno predisposte opportune
esercitazioni pratiche e/o di laboratorio. Soggetto attuatore: i soggetti titolari di sedi operative accreditate
nel territorio regionale ai sensi del Regolamento vigente nell’ambito della macrotipologia C - Formazione
continua e prima formazione per gli adulti.

L’orario dei corsi dovrà essere previsto nella fascia pomeridiano-serale e comunque verrà concordato in
funzione delle esigenze espresse dall’utenza.

Il percorso di formazione professionale proposto dovrà caratterizzarsi come coerente ed integrativo con i
contenuti impartiti nel percorso scolastico superiore. Pertanto, si avrà cura di riportare in allegato, pena
l’inammissibilità del progetto alla fase di valutazione, anche la descrizione dei moduli non finanziati diretta-
mente dal FSE utilizzando preferibilmente lo schema predisposto per la descrizione dei moduli di formazione
professionale.

I percorsi di formazione professionale finalizzati al conseguimento di una qualifica di base dovranno ne-
cessariamente fare riferimento ai seguenti profili professionali:

– addetto alla contabilità;

– addetto alle funzioni di segreteria;

– addetto alle relazioni commerciali;

– addetto alla manutenzione di parchi e giardini;

– addetto alla lavorazione artistica del legno;

– addetto alla lavorazione artistica ferro battuto e rame;

– addetto alla preparazione e commercializzazione delle carni;

– addetto alle vendite;

– autocarrozziere;

– calzolaio riparatore;

– conduttore di sistemi a C.N.C.;

– costruttore alle macchine utensili;

– ceramista;

– carpentiere navale;

– elettricista civile–industriale;
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– falegname;

– frigorista;

– gelatiere;

– gommista;

– grafico pubblicitario;

– governante ai piani;

– impiantista di sistemi di climatizzazione;

– legatore;

– manutentore di motoveicoli;

– manutentore elettronico-meccanico per autoveicoli;

– manutentore di macchine per l’edilizia e l’agricoltura;

– manutentore di sistemi meccanici;

– manutentore di sistemi scoppio diesel di mezzi di trasporto;

– montatore manutentore di apparecchiature elettroniche civili;

– montatore manutentore di apparecchiature elettroniche industriali;

– montatore manutentore di gruppi meccanici;

– montatore manutentore di sistemi di automazione;

– operatore grafico;

– orafo;

– operatore di azienda agricola;

– operatore di azienda agrituristica;

– operatore chimico;

– operatore coltivazioni orto floricole;

– operatore forestale;

– operatore tecnico subacqueo e iperbarico;

– operatore itticoltura;

– panettiere/pasticciere;

– palchettista;

– pavimentista rivestimentista;

– pizzaiolo;

– saldocarpentiere;

– termoidraulico;

– tubista.

Potranno essere attivate tuttavia in forma provvisoria nuovi percorsi di qualifica. Le condizioni da rispet-
tare sono le seguenti:

a) accertare che non vengano contraddette leggi, o normative nazionali o regionali di settore che definiscono
figure professionali specifiche;
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b) analizzare le possibili corrispondenze con le qualifiche esistenti nell’ambito della contrattazione colletti-
va;

c) proporre qualifiche relative a professionalità compiute e non a singole mansioni.

Tutti i progetti dovranno prevedere la puntuale descrizione delle attività formative finanziate dalla Regio-
ne attraverso l’obiettivo 3 del F.S.E. nell’apposito Formulario. Il proponente avrà cura di riportare
nell’apposita voce accanto alla denominazione del progetto la specifica S.C.I.

Dovrà essere inoltre prevista la costituzione formale di un Gruppo di pilotaggio composto da docenti e
formatori così come previsto dalla convenzione. A tale gruppo di pilotaggio spetteranno i compiti di program-
mazione di dettaglio dell’attività integrata e sua verifica, di monitoraggio dell’attuazione e della valutazione e
della diffusione dei risultati. Le prestazioni del Direttore del C.F.P. o suo delegato e dei docenti del C.F.P.
vanno imputate con riferimento al costo orario da busta paga moltiplicato per le ore di impegno. Le prestazio-
ni del Preside dell’Istituto o suo delegato e dei docenti dell’Istituto vanno imputate con i medesimi criteri pre-
visti per il personale del C.F.P. qualora si tratti di attività ordinaria. Qualora, invece, nell’ambito
dell’organizzazione dell’Istituto, la prestazione si configuri come straordinaria rispetto a quelle normalmente
dovute, i costi dovranno essere tarati coerentemente a quanto previsto dal Regolamento in ordine alle attività
dei non dipendenti. In tali casi si richiede una specifica nota di incarico da parte dell’organo istituzionalmente
preposto.

Alla fine del percorso l’allievo potrà conseguire sia l’idoneità all’anno successivo del biennio integrato
frequentato, sia un attestato regionale di qualifica che dovrà prevedere l’esplicitazione delle competenze ac-
quisite e la durata e la denominazione dei singoli contenuti di apprendimento frequentati. La commissione
esaminatrice relativamente al corso di qualifica verrà costituita secondo quanto stabilito dall’articolo 16 della
legge regionale 76/1982.

Relativamente ai soli percorsi integrati con un Istituto professionale di Stato alla fine dell’iter formativo,
che coinciderà necessariamente con l’ultimo biennio del percorso curriculare scolastico, l’allievo conseguirà
sia l’ammissione all’esame di stato, sia un attestato regionale di specializzazione post qualifica che dovrà pre-
vedere l’esplicitazione delle competenze acquisite e la durata e la denominazione dei singoli contenuti di ap-
prendimento frequentati. La commissione esaminatrice relativamente al corso di qualifica verrà costituita se-
condo quanto stabilito dall’articolo 16 della legge regionale 76/1982.

Destinazione aree obiettivo 2: l’allocazione degli interventi all’interno delle disponibilità finanziarie riservate
a dette zone avviene sulla base della localizzazione dell’Istituto scolastico superiore e/o del Centro territoriale
permanente per l’istruzione e la formazione in età adulta coinvolto nel progetto integrato.

Costo ora/corso e numero minimo allievi: il costo ora/corso massimo è pari a 140,00 euro. Nella predisposi-
zione del preventivo il proponente deve utilizzare la voce di spesa B. 2.5 - Erogazione del servizio - indicando
il prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa in senso stretto. In fase di
rendicontazione il costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di
cui all’allegato 1, nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Le attività formative dovranno essere avviate con almeno 12 allievi fatti salvi quelli rivolti ad un’utenza
detenuta dove il numero minimo richiesto è di 8 allievi. Nel caso durante la realizzazione del progetto forma-
tivo si verifichi una diminuzione nel numero degli allievi, si provvederà ad una rideterminazione automatica
del costo ora/corso, e quindi del costo complessivo del progetto, in base al seguente schema:

� 10 allievi: diminuzione del 5% del costo ora/corso approvato;

� 9 allievi: diminuzione del 15% del costo ora/corso approvato;

� 8 allievi: diminuzione del 20% del costo ora/corso approvato;

� sotto gli 8 allievi: diminuzione del 10% del costo ora/corso approvato per ciascun allievo in meno.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema comparativo, sulla base dei seguenti criteri così articolati:

a) affidabilità del proponente, fino a punti 29;

b) coerenza delle motivazioni, fino a punti 20;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino a punti 40;
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d) congruenza finanziaria, fino a punti 6;

e) giudizio di sintesi, fino a punti 5;

Totale: punti 100.

La soglia minima di punteggio per l’utile inserimento in graduatoria è fissata in 50 punti.

I progetti valutati vengono ordinati in apposite graduatorie secondo l’ordine decrescente di punteggio, con
l’evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento. Vengono altresì predisposti elenchi dei progetti non ap-
provati e/o esclusi dalla valutazione.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

� pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

� nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori. Dalla data di ricevimento decorrono i termini di cantierabilità del progetto;

� inserimento delle graduatorie sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, alla sezione Operatori,
voce Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro il 15 novembre 2005 e concludersi entro il 30 giugno 2005. La rinuncia ovvero il
mancato avvio delle attività entro i termini sopraindicati determina il subentro dei progetti utilmente collocati
in graduatoria ed aventi titolo.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente, ne
sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Non area obiettivo 2 Area obiettivo 2 Totale

euro 300.000,00 euro 100.000,00 euro 400.000,00

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute. Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la do-
cumentazione didattica e contabile durante le verifiche in loco.

SEZIONE V

ASSE E – MISURE SPECIFICHE INTESE A MIGLIORARE L’ACCESSO
E LA PARTECIPAZIONE DELLE DONNE AL MERCATO DEL LAVORO

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità:

Sostenere l’inserimento lavorativo delle donne attraverso lo sviluppo di percorsi formativi adeguati.
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1.2 Misure finanziate nel presente avviso:

Misura E.1 – Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro.

2. Schede tecniche misura E.1

1 - Misura: E.1

Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: azioni di formazione per favorire l’inserimento delle donne nel mercato del lavoro (14)

Attività: azioni di formazione finalizzate a favorire l’inserimento delle donne nel mercato del lavoro.

Tipologia formativa: formazione permanente per gruppi omogenei.

Destinatari: donne disoccupate in senso stretto, inoccupate, che versano in stato di disoccupazione immedia-
tamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa, inattive, occupate, di età superio-
re ai 18 anni compiuti al momento della selezione, residenti o domiciliate sul territorio regionale.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regolamento vigente nell’ambito della macrotipolo-
gia C – Formazione continua e prima formazione per gli adulti. Non si ammette la presentazione da parte dei
suddetti soggetti in forma di associazione temporanea.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti possono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, dal lunedì al venerdì, 9.00–12.00, a partire
dal 28 aprile 2005. Lo sportello rimane operativo fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro termini adeguati.

I progetti devono trovare avvio con almeno 12 allieve e concludersi con almeno 8 allieve; il tetto massimo
di allieve ammissibili è pari a 25 unità. Il mancato rispetto dei suddetti termini è causa di decadenza dal con-
tributo.

Si richiede in allegato l’elenco nominativo delle allieve partecipanti, pena l’esclusione del progetto dalla
valutazione.

I progetti devono essere inequivocabilmente strutturati, dalla motivazione ai contenuti dei moduli, in
modo tale da permettere l’acquisizione di quelle competenze trasversali volte a rafforzare l’identità di genere
e, di conseguenza, a indebolire e/o eliminare i fattori discriminanti rispetto all’inserimento e/o il mantenimen-
to della presenza femminile nel mondo del lavoro.

Al fine di evitare sovrapposizioni con le attività previste nell’ambito della misura C.4, è esclusa la presen-
tazione di progetti relativi alle aree delle lingue straniere e dell’informatica.

Durata: 40–100 ore.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio (fasce territoriali AM, PM, BF, VG) degli allievi con quan-
tificazione ex post da esplicitare in sede di rendiconto.

Costo ora/corso massimo: euro 135,00.

Architettura finanziaria: in fase di preventivo il costo complessivo previsto va imputato alla voce B2.5, con
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l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formati-
va in senso stretto e tenendo conto dei costi ammissibili indicati nell’allegato 1. In fase di rendicontazione il
costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di cui all’allegato 1,
nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema comparativo, sulla base dei seguenti criteri:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di 24 punti:

a.1) efficienza relativa alle eventuali attività pregresse;

a.2) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di 20 punti;

b.1) motivazioni specifiche;

b.2) risultati attesi;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un massimo di 40 punti:

c.1) abilità e competenze dei formati;

c.2) attività di selezione;

c.3) attività di supporto al processo di apprendimento;

c.4) organizzazione logistica;

c.5) descrizione dei singoli moduli/U.F.C.;

c.6) modalità di valutazione;

c.7) modalità di sensibilizzazione e di pubblicizzazione;

c.8) presenza di un sistema di certificazione della qualità;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 11 punti:

d.1) rispetto del parametro di costo ora/corso;

d.2) affidabilità rendicontale;

d.3) gestione finanziaria;

e) congruenza progettuale complessiva, fino ad un massimo di 5 punti:

Totale punti 100.

La soglia minima di punteggio da conseguire per l’approvazione è pari a 65 punti.

Mensilmente i progetti formativi vengono valutati ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i seguenti documenti:

1) graduatoria dei progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento e tenuto conto
della diversa destinazione dei progetti;

2) elenchi dei progetti non approvati per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;
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– inserimento delle graduatorie sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce
Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro 60 giorni dal ricevimento della raccomandata a.r. della Regione che comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio. Il mancato ri-
spetto di tali termini comporta la decadenza dal contributo.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente, ne
sono esenti.

Disponibilità finanziaria: euro 250.000,00.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.

2 - Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia d’azione: formazione

Azione: azioni di formazione per favorire l’inserimento delle donne nel mercato del lavoro (14SCR)

Attività:

a) formazione generale di base finalizzata alla certificazione dell’obbligo di istruzione;

b) percorsi di pre professionalizzazione rivolti sia al potenziamento delle abilità di base contestualizzate in
ambito lavorativo sia all’acquisizione di determinate competenze tipo trasversale.

Tipologia formativa: azioni integrative extra curricolari (5)

Destinatari: donne disoccupate o occupate senza titolo di studio e qualifica professionale.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi della normativa vigente nell’ambito della macrotipologia
C – Formazione continua e prima formazione per gli adulti. Non si ammette la presentazione da parte dei sud-
detti soggetti in forma di associazione temporanea.

Modalità di attuazione: a bando.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere compilati sull’apposito formulario on line dispo-
nibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università
e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 10 maggio 2005. Nel caso di trasmissione
postale a mezzo raccomandata a.r., sono ammessi i progetti pervenuti entro il quindicesimo giorno dalla sca-
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denza del 31 marzo, semprechè recanti timbro postale antecedente alla citata scadenza. L’Amministrazione è
esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi nel recapito dei progetti, anche nel caso di incuria de-
gli addetti alla consegna, di scioperi o di altri impedimenti causati da forza maggiore. Resta inteso che il reca-
pito del progetto rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il progetto stesso non
giunga a destinazione in tempo utile.

Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Articolazione dei percorsi formativi: il percorso formativo deve prevedere una stretta collaborazione tra i
Centri Territoriali Permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta istituiti ai sensi dell’O.M. n. 455
del 29 luglio 1997 e i soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regola-
mento vigente nell’ambito della macrotipologia C. Le modalità di collaborazione tra tali soggetti dovranno es-
sere definite attraverso la sottoscrizione di un’apposita convenzione conforme al modello reperibile al sito in-
ternet: www.formazione.regione.fvg.it, alla sezione Operatori voce Avvisi e bandi. Tale convenzione dovrà
essere allegata al progetto, pena l’inammissibilità dello stesso.

Requisiti dei progetti: i progetti in questione dovranno caratterizzarsi come esperienze pilota di percorsi inte-
grati finalizzati all’acquisizione delle competenze di base dell’istruzione e di competenze pre professionaliz-
zanti con una forte valenza di orientamento. L’impianto progettuale prevederà la seguente macroarticolazione
modulare:

� Sensibilizzazione dei formatori (20 ore). Contenuti: omogeneizzazione e socializzazione sulle procedure
di programmazione degli interventi e sulle metodologie di insegnamento. Destinatari: docenti dei Centri
Territoriali Permanenti e formatori. Canale di finanziamento: Ministero istruzione, università e ricerca.
Soggetto attuatore: Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta.

� Orientamento in ingresso (20 ore). Contenuti: predisposizione del bilancio di competenze; rimotivazione;
accoglienza e definizione dei termini del patto formativo. Canale di finanziamento: Ministero istruzione,
università e ricerca. Soggetto attuatore: Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in
età adulta.

� Formazione generale di base (350 ore). Questa formazione è prettamente finalizzata, anche attraverso per-
corsi di tipo personalizzato, alla certificazione dell’obbligo di istruzione (licenza media). Finanziamento:
Ministero istruzione, università e ricerca. Soggetto attuatore: Centri territoriali permanenti per l’istruzione
e la formazione in età adulta.

� Pre Professionalizzazione (da 120 a 190 ore). Finanziamento: FSE - Regione Friuli Venezia Giulia. Sog-
getto attuatore: i soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regola-
mento vigente nell’ambito della macrotipologia C - Formazione continua e prima formazione per gli adul-
ti. Tale percorso è rivolto sia al potenziamento delle abilità di base contestualizzate in ambito lavorativo
sia all’acquisizione di determinate competenze di tipo trasversale (alfabetizzazione informatica e multime-
diale, lingue straniere, organizzazione aziendale e sistemi di qualità, ecc . . .). Dovrà essere previsto inol-
tre un modulo relativo alle tecniche e agli strumenti di ricerca attiva del lavoro.

Tutti i progetti dovranno prevedere la puntuale descrizione delle attività formative finanziate dalla Regio-
ne attraverso l’obiettivo 3 del F.S.E. nell’apposito Formulario. Il proponente avrà cura di riportare
nell’apposita voce accanto alla denominazione del progetto la specifica S.C.R.

Si avrà cura di riportare in allegato, pena l’inammissibilità del progetto alla fase di valutazione, anche la
descrizione dei moduli non finanziati direttamente dal F.S.E. utilizzando preferibilmente lo schema predispo-
sto per la descrizione dei moduli di pre professionalizzione.

Dovrà essere inoltre prevista la costituzione formale di un Gruppo di pilotaggio composto da docenti e
formatori così come previsto dalla convenzione. A tale gruppo di pilotaggio spetteranno i compiti di program-
mazione di dettaglio dell’attività integrata e sua verifica, di monitoraggio dell’attuazione e della valutazione e
della diffusione dei risultati. Le prestazioni del Direttore del C.F.P. o suo delegato e dei docenti del C.F.P.
vanno imputate con riferimento al costo orario da busta paga moltiplicato per le ore di impegno. Le prestazio-
ni del Coordinatore dei Centro territoriale o suo delegato e dei docenti statali vanno imputate con i medesimi
criteri previsti per il personale del C.F.P. qualora si tratti di attività ordinaria. Qualora, invece, nell’ambito
dell’organizzazione del Centro territoriale, la prestazione si configuri come straordinaria rispetto a quelle nor-
malmente dovute, i costi dovranno essere tarati coerentemente a quanto previsto dal Regolamento in ordine
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alle attività dei non dipendenti. In tali casi si richiede una specifica nota di incarico da parte dell’organo istitu-
zionalmente preposto.

Alla fine del percorso verrà rilasciato all’allievo da parte della commissione esaminatrice oltre alla certifi-
cazione dell’obbligo di istruzione ai sensi della Circolare ministeriale 620 del 15 febbraio 2000, un attestato di
frequenza, relativo al modulo di pre professionalizzazione che dovrà prevedere l’esplicitazione delle compe-
tenze acquisite e la durata e la denominazione dei singoli contenuti di apprendimento frequentati. Tale attesta-
to di frequenza si configurerà come un vero e proprio credito da potersi utilizzare anche all’interno del siste-
ma formativo regionale. La commissione esaminatrice dovrà ricomprendere almeno due membri del gruppo di
pilotaggio in rappresentanza dell’organismo di formazione professionale, ai fini della definizione del credito
formativo di cui sopra.

L’orario dei corsi dovrà essere previsto nella fascia pomeridiano-serale e comunque verrà concordato in
funzione delle esigenze espresse dall’utenza.

Destinazione aree obiettivo 2: l’allocazione degli interventi all’interno delle disponibilità finanziarie riservate
a dette zone avviene sulla base della localizzazione dell’Istituto scolastico superiore e/o del Centro territoriale
permanente per l’istruzione e la formazione in età adulta coinvolto nel progetto integrato.

Costo ora/corso e numero minimo allievi: il costo ora/corso massimo è pari a 140,00 euro. Nella predisposi-
zione del preventivo il proponente deve utilizzare la voce di spesa B. 2.5 - Erogazione del servizio - indicando
il prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa in senso stretto. In fase di
rendicontazione il costo complessivo effettivamente sostenuto deve rientrare nel quadro delle voci di spesa di
cui all’allegato 1, nei limiti dallo stesso stabiliti e con imputazione analitica su ciascuna voce.

Le attività formative dovranno essere avviate con almeno 12 allievi fatti salvi quelli rivolti ad un’utenza
detenuta dove il numero minimo richiesto è di 8 allievi. Nel caso durante la realizzazione del progetto forma-
tivo si verifichi una diminuzione nel numero degli allievi, si provvederà ad una rideterminazione automatica
del costo ora/corso, e quindi del costo complessivo del progetto, in base al seguente schema:

� 10 allievi: diminuzione del 5% del costo ora/corso approvato;

� 9 allievi: diminuzione del 15% del costo ora/corso approvato;

� 8 allievi: diminuzione del 20% del costo ora/corso approvato;

� sotto gli 8 allievi: diminuzione del 10% del costo ora/corso approvato per ciascun allievo in meno.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema comparativo, sulla base dei seguenti criteri così articolati:

a) affidabilità del proponente, fino a punti 32;

b) coerenza delle motivazioni, fino a punti 17;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino a punti 40;

d) congruenza finanziari, fino a punti 6;

e) giudizio di sintesi, fino a punti 5;

Totale: punti 100.

La soglia minima di punteggio per l’utile inserimento in graduatoria è fissata in 50 punti.

I progetti valutati vengono ordinati in apposite graduatorie secondo l’ordine decrescente di punteggio, con
l’evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento. Vengono altresì predisposti elenchi dei progetti non ap-
provati e/o esclusi dalla valutazione.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

� pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

� nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori. Dalla data di ricevimento decorrono i termini di cantierabilità del progetto;
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� inserimento delle graduatorie sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it alla sezione Operatori,
voce Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro il 15 novembre 2005 e concludersi entro il 30 giugno 2006. La rinuncia ovvero il
mancato avvio delle attività entro i termini sopraindicati determina il subentro dei progetti utilmente collocati
in graduatoria ed aventi titolo.

Flussi finanziari: anticipazione del 75% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla
differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai sensi
dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto attuatore
prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria o assi-
curativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente, ne
sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Non area obiettivo 2 Area obiettivo 2 Totale

euro 187.500,00 euro 62.500,00 euro 250.000,00

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via San Francesco n. 37, Trieste, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento,
entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito formula-
rio disponibile sul sito sezione Operatori, voce Modulistica.

La spesa massima ammissibile per l’attività di certificazione è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute. Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la do-
cumentazione didattica e contabile durante le verifiche in loco.

Il Direttore centrale:
dott. Maria Emma Ramponi
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DIREZIONE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE

Aziende per i servizi sanitari della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia

Elenco delle zone carenti di medici specialisti pediatri di libera scelta - I pubblicazione per l’anno
2005.

SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI
CARENTI DI MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA

(per graduatoria)
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive)

Bollo

All’Azienda per i servizi sanitari n. . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . cod. fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
iscritto nella graduatoria regionale per i medici specialisti pediatri di libera scelta della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia, valevole per il periodo 1o luglio 2004–30 giugno 2005;



chiede

l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici specialisti pediatri di libera scelta, ai sensi
dell’articolo 18, comma 3, lettera b), dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i me-
dici specialisti pediatri di libera scelta, di cui al D.P.R. n. 272/2000, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli-Venezia Giulia n. . . . . . . . . di data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , e segnatamente per i seguenti am-
biti:

1) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 6) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

2) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 7) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

3) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 8) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

4) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 9) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

5) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 10) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76, del D.P.R. innanzi
citato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché della decadenza dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (articolo 75 del
D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara quanto segue:

– di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . prov. (. . . . . . . .) in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . prov. (. . . . . . . ) CAP . . . . . . . . . .
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . telefono . . . . . /. . . . . . . . . . . . . . .
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (2);

– di essere/non essere (1) residente nella Regione Friuli-Venezia Giulia (3) e precisamente dal . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (4), località di residenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (4);

dichiara inoltre

1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, a
tempo parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati:
Soggetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ore settimanali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
periodo: dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2) di essere /non essere (1) titolare di un incarico come medico di medicina generale di assistenza primaria
ai sensi del D.P.R. 28 luglio 2000, n. 270, con massimale di n. . . . . . . . . . . scelte e con n. . . . . . . . . . .
scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi del D.P.R. 28
luglio 2000, n. 272, con massimale di . . . . . . . . . . . . . . scelte periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato/a tempo determinato (1)come speciali-
sta ambulatoriale convenzionato interno:
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . branca . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . branca . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni:
provincia . . . . . . . . . . . . . . branca . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuità assistenziale o nella emer-
genza sanitaria territoriale a tempo indeterminato/a tempo determinato (1), nella Regione Friuli-Venezia
Giulia o in altra regione:
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Regione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . . . . . . . . . . . . ;
in forma attiva/in forma di disponibilità (1)

7) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni private
convenzionate o che abbiano accordi contrattuali con le Aziende ai sensi dell’articolo 8-quinquies del de-
creto legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni:
Organismo . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . Comune di . . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . . . . . . . ;
Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strutture sanitarie private non convenzionate o non accre-
ditate, soggette ad autorizzazione ai sensi dell’articolo 43, legge 833/1978:
Organismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

9) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica o di medico competente ai sensi della legge
626/1993:
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

10) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione, funzioni fiscali
nell’ambito territoriale del quale può acquisire scelte:
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

11) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di interes-
se con case di cura private e industrie farmaceutiche:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

12) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare conflitto di
interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

13) di fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del fondo di previ-
denza competente di cui al decreto 14 ottobre 1976 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

14) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate
(indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo scrivere: nessuna)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

15) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali program-
mate, a tempo determinato/a tempo indeterminato (1):
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . . . . . . .
Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

16) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico (non considera-
re quanto eventualmente già dichiarato relativamente ai rapporti di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3, 4, 5,
6 e 15):
Soggetto pubblico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

17) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di pensione a carico di:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

18) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della pensione
alle variazioni del costo della vita:
Soggetto erogante il trattamento di adeguamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Note

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate dall’Accordo
collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trattamento economico dei medici specialisti pediatri
di libera scelta del quale è ad integrale conoscenza.

Richiede che eventuali comunicazioni inerenti alla presente domanda siano inoltrate alla propria residenza
al seguente indirizzo (1):

Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( . . . . . ) C.A.P. . . . . . . . .

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . telefono . . . . . / . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In fede.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(leggere l’avvertenza)

Avvertenza

La presente istanza–dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del
D.P.R. n. 445/2000, e successive modifiche, dev’essere sottoscritta, pena l’esclusione dalla graduatoria, in
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata (o inviata per posta) unitamente a copia foto-
statica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore. In alternativa, essa va autenticata.

Si rammenta, altresì, che, ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del D.P.R. innanzi citato, qualora le dichiara-
zioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà (articoli 46 e 47 D.P.R. cit.) «presentino delle irrego-
larità o delle omissioni rilevabili d’ufficio (. . .)» l’interessato è obbligato a regolarizzare o completare dette
dichiarazioni, pena l’esclusione dal procedimento che, nella fattispecie, si traduce nell’esclusione dalla gra-
duatoria.

Note

(1) Cancellare la parte che non interessa.

(2) Ai sensi dell’articolo 18, comma 5, punto secondo, del D.P.R. n. 272/2000, verranno attribuiti 6 punti al
pediatra residente, nello stesso ambito territoriale dichiarato carente e per il quale concorre, fin da due
anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda d’inclusione nella graduato-
ria regionale (31 gennaio 2004) e che tale requisito abbia mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico.

(3) Ai sensi dell’articolo 18, comma 5, punto terzo, del D.P.R. n. 272/2000, verranno attribuiti 10 punti al
pediatra residente nella Regione Friuli-Venezia Giulia da almeno due anni antecedenti la data di scaden-
za del termine per la presentazione della presente domanda.

(4) Da compilare solo in caso affermativo.

N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’articolo 18, comma 4, del D.P.R. n. 272/2000,
dev’essere presentata nel termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’elenco delle zone
carenti di medici specialisti pediatri di libera scelta.
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INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO
PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI (1)

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e in relazione ai dati personali che
si intendono trattare, La informiamo di quanto segue:

1. il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente all’espletamento,
da parte di questa Amministrazione, della formazione della graduatoria per l’assegnazione degli ambiti
territoriali carenti di medici specialisti pediatri di libera scelta per graduatoria;

2. il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici;

3. il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, pertanto,
in caso di rifiuto, Lei non potrà essere inserito in detta graduatoria;

4. i dati personali che saranno pubblicati nel . . . . . . . . . . . . . . . riguarderanno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (2);

5. alla S.V. spettano tutti i diritti di cui all’articolo 7 del citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

6. titolare del trattamento dei dati è . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note:

(1) il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa allegata al D.P.R. n. 272/2000;

(2) indicare i dati oggetto di pubblicazione.

SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI
DI MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA

(per trasferimento)
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive)

Bollo

All’Azienda per i servizi sanitari n. . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . .

chiede

l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici specialisti pediatri di libera scelta, ai sensi
dell’articolo 18, comma 3, lettera a), dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i me-
dici specialisti pediatri, di cui al D.P.R. n. 272/2000, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia n. . . . . . . . . di data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , e segnatamente per i seguenti ambiti:

1) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 6) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

2) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 7) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

3) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 8) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

4) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 9) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .

5) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . . 10) Ambito . . . . . . . . . . . . . . . . .
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A tal fine, il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicem-
bre 2000, n. 445, e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76, del
D.P.R. innanzi citato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché della deca-
denza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veri-
tiere (articolo 75 del D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara quanto segue:

– di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . prov. ( . . . . . ) in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . prov. ( . . . . . ) CAP . . . . . . . . . . . .
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . telefono . . . . . /. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

dichiara inoltre:

– di essere attualmente iscritto negli elenchi dei medici specialisti pediatri di libera scelta della Regione . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Azienda per i servizi sanitari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ambito
territoriale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (2) (3);

– di essere/non essere (1) stato iscritto, precedentemente al periodo sopraindicato, negli elenchi dei medici
specialisti pediatri di libera scelta della Regione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Azienda per i servizi sanitari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ambito territoriale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (3);
Azienda per i servizi sanitari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ambito territoriale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (3);

– di essere/non essere (1) stato sospeso dall’attività di pediatria di libera scelta, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1, e comma 2, lettera a), del D.P.R. n. 272/2000 nei seguenti periodi:
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di avere/non avere (1) presentato domanda ad altre A.S.S., per l’assegnazione degli ambiti territoriali ca-
renti (4)
Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . .

– di svolgere/non svolgere (1) altra attività a qualsiasi titolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate dall’Accordo
collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trattamento economico dei medici specialisti pediatri
di libera scelta del quale è ad integrale conoscenza.

Richiede che eventuali comunicazioni, inerenti alla presente domanda, siano inoltrate alla propria residen-
za / al seguente indirizzo (1):

Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( . . . . . . ) CAP . . . . . . . . . . . .
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . telefono . . . . . / . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In fede.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(leggere l’avvertenza)

Avvertenza

La presente istanza – dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del
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D.P.R. n. 445/2000, e successive modifiche, dev’essere sottoscritta, pena l’esclusione dalla graduatoria, in
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata (o inviata per posta) unitamente a copia foto-
statica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore. In alternativa, essa va autenticata.

Si rammenta, altresì, che, ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del D.P.R. innanzi citato, qualora le dichiara-
zioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà (articoli 46 e 47 D.P.R. cit.) «presentino delle irrego-
larità o delle omissioni rilevabili d’ufficio ( . . . )» l’interessato è obbligato a regolarizzare o completare dette
dichiarazioni, pena l’esclusione dal procedimento che, nella fattispecie, si traduce nell’esclusione dalla gra-
duatoria.

Note

(1) Cancellare la parte che non interessa.

(2) Il trasferimento è possibile per il pediatra che risulti già iscritto negli elenchi dei pediatri convenzionati
della regione Friuli-Venezia Giulia o di altra regione, rispettivamente, da almeno due anni e quattro anni.

(3) Ai sensi dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. n. 272/2000, le Aziende per i servizi sanitari interpelleran-
no i pediatri che concorrono per il trasferimento tenendo conto dell’anzianità di iscrizione negli elenchi.

(4) Ove l’interessato abbia presentato domanda ad altre Aziende per i servizi sanitari, indicare quali.

N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’articolo 18, comma 4, del D.P.R. n. 272/2000,
dev’essere presentata nel termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’elenco delle zone
carenti di medici specialisti pediatri di libera scelta.

INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO
PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI (1)

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e in relazione ai dati personali che
si intendono trattare, La informiamo di quanto segue:

1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali la Lei forniti è diretto esclusivamente
all’espletamento, da parte di questa Amministrazione, della formazione della graduatoria per
l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici specialisti pediatri di libera scelta a trasferimento.

2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici.

3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, pertanto,
in caso di rifiuto, Lei non potrà essere inserito in detta graduatoria.

4. I dati personali che saranno pubblicati nel . . . . . . . . . . . . . . . . . riguarderanno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(2).

5. Alla S.V. spettano tutti i diritti di cui all’articolo 7 del citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

6. Titolare del trattamento dei dati è . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note:

(1) Il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa allegata al D.P.R. n. 272/2000.

(2) Indicare i dati oggetto di pubblicazione.

N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 129



130 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15
D

IR
E

Z
IO

N
E

C
E

N
T

R
A

L
E

S
E

G
R

E
T

A
R

IA
T

O
G

E
N

E
R

A
L

E
E

R
IF

O
R

M
E

IS
T

IT
U

Z
IO

N
A

L
I

E
le

nc
o

de
gl

i
in

ca
ri

ch
i

di
co

ll
ab

or
az

io
ne

o
di

co
ns

ul
en

za
co

nf
er

it
i

da
gl

i
U

ff
ic

i
re

gi
on

al
i

a
so

gg
et

ti
pr

iv
at

i,
es

te
rn

i
al

l’
A

m
m

in
is

tr
az

io
ne

re
-

gi
on

al
e,

ne
l

co
rs

o
de

l
2o

se
m

es
tr

e
20

04
.

(P
ub

bl
ic

az
io

ne
di

sp
os

ta
ai

se
ns

i
de

ll
’a

rt
ic

ol
o

1,
co

m
m

a
12

7
de

ll
a

le
gg

e
23

di
ce

m
br

e
19

96
,

n.
66

2)

S
ul

la
ba

se
de

i
da

ti
fo

rn
it

i
da

gl
i

uf
fi

ci
re

gi
on

al
i,

si
pu

bb
li

ca
l’

el
en

co
de

gl
i

in
ca

ri
ch

i
di

co
ll

ab
or

az
io

ne
o

di
co

ns
ul

en
za

ch
e

i
m

ed
es

im
i

uf
fi

ci
ha

nn
o

co
-

m
un

ic
at

o
di

av
er

co
nf

er
it

o
a

so
gg

et
ti

pr
iv

at
i,

es
te

rn
i

al
l’

A
m

m
in

is
tr

az
io

ne
re

gi
on

al
e,

ne
l

co
rs

o
de

l
2o

se
m

es
tr

e
20

04
.



N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 131



132 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 133



134 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 135



136 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 137



138 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 139



140 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 141

T
ri

es
te

,
29

m
ar

zo
20

05

IL
S

E
G

R
E

T
A

R
IO

G
E

N
E

R
A

L
E

:
do

tt
.

V
it

to
ri

o
Z

ol
li

a



PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

GESTIONE IMMOBILI FRIULI-VENEZIA GIULIA S.p.A.

TRIESTE

Avviso d’aste pubbliche per la vendita di beni immobili.

La società Gestione Immobili Friuli-Venezia Giulia S.p.A., piazza S. Antonio Nuovo n. 6 - 34122 Trieste,
telefono 040/3480955, fax 040/633939, e-mail: cartolarizzazione@gifvg.it, sito web: www.gifvg.it, (nel pro-
seguo la «Società»), nell’ambito del programma di dismissione di beni immobili, (già di proprietà della Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia), ora conferiti alla società di cartolarizzazione «P.R.IM.A. F.V.G.
S.r.l.», è stata da quest’ultima incaricata di procedere alla vendita, per il tramite di singole aste pubbliche, per
ciascuno dei sottoindicati Lotti, che verranno venduti a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, comprese eventuali servitù apparenti e non apparenti:

– Codice lotto: 10
Baita su 2 piani f.t. libera, su una superficie di mq. 83 oltre zona a verde di mq. 43. Località Ortigara -
Tarvisio (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 50.000.

– Codice lotto: 12
Immobile su 2 piani f.t. + seminterrato con giardino circostante, su un area di mq. 748. via Codafora, n. 15 –
Pordenone.
Prezzo a base d’asta: euro 350.000.

– Codice lotto: 13
Caserma Guardia di Finanza (ex); libero. Casa indipendente composta da due distinti corpi di fabbrica,
uno disposto su 3 piani f.t. ed uno su 2 piani f.t., su una superficie complessiva di mq. 1.382. via Gorizia,
n. 1 - Tarvisio (Udine) (vedi nota).
Prezzo a base d’asta: euro 864.000.

– Codice lotto: 14
Edificio libero su 6 piani f.t. + seminterrato su una superficie di mq. 3.363. piazza Cardinal Costantini, 6 –
Pordenone.
Prezzo a base d’asta: euro 2.100.000.

– Codice lotto: 44
Fondi boscati nel compensorio collinare di Attimis con superficie di mq. 888.930. Località Macottis-Felet-
tis - Attimis (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 360.000.

– Codice lotto: 46
Terreni ex ferrovia Udine-Majano con una superficie complessiva di mq. 600. Buia (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 3.000.

– Codice lotto: 47
Relitto stradale di mq. 989 sito in Cervignano del Friuli (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 3.000.

– Codice lotto: 49
Terreni non confinanti con superficie complessiva di mq. 13.300. Lauco (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 5.000.

– Codice lotto: 50
Terreno con superficie di mq. 3.040. Palazzolo dello Stella (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 10.000.
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– Codice lotto: 51
Terreni con superficie di mq. 7.125 e di mq. 78. Precenicco (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 20.000.

– Codice lotto: 52
Terreno con una superficie di mq 360. Località Bulfons - Tarcento (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 3.000.

– Codice lotto: 53
Ex segheria, mq. 111. Località Rutte di Tarvisio (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 35.000.

– Codice lotto: 61 a
Appartamento e Box; libero. Primo piano di mq. 140 con terrazzo, box e cantina. via Verdi, n. 1 - Tarvisio
(Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 220.000.

– Codice lotto: 61 b
Appartamento e Box; libero. Secondo e ultimo piano mansardato di mq. 140, box e cantina, via Verdi, n. 1 -
Tarvisio (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 220.000.

– Codice lotto: 62
Terreno con superficie di mq. 105.800. Località Tiepola - Vivaro (Pordenone).
Prezzo a base d’asta: euro 410.000.

– Codice lotto: 63 a
Unità deposito; libero. Porzione di edificio di 2 piani f.t. mq 226 e cortile comune di circa mq. 1.200 - via
Gorizia - Tarvisio (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 150.000.

– Codice lotto: 63 b
Unità deposito; libero. Edificio di 2 piani f.t. di mq 122 con cortile comune di circa mq. 1.200 - via Gori-
zia - Tarvisio (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 70.000.

– Codice lotto: 72
Immobili; liberi. In parte ad un piano f.t. ed in parte a 2 piani con una superficie di mq. 2.289 su un’area di
mq. 13.490 - Via Ellero, n. 10 - Codroipo (Udine) (vedi nota).
Prezzo a base d’asta: euro 700.000.

– Codice lotto: 73
Immobili; liberi. In parte ad un piano f.t. ed in parte a 2 piani con una superficie di mq. 2.289 su un’area di
mq. 23.900. SS 464 Udine-Spilimbergo-Fagagna (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 450.000.

– Codice lotto: 78
Terreno con superficie di mq. 626 - via D. D’Aosta, n. 7 – Gorizia.
Prezzo a base d’asta: euro 22.000.

– Codice lotto: 81
Terreno parzialmente edificabile di mq. 42.606 - via Brigata Casale - Trieste.
Prezzo a base d’asta: euro 900.000.

– Codice lotto: 116
Fabbricato; libero. 3 piani f.t. per mq 128 con terrazza praticabile - via Monastero Maggiore, n. 4 - Civida-
le del Friuli (Udine) (vedi nota).
Prezzo a base d’asta: euro 160.000.

– Codice lotto: 119
Edificio su piano unico con superficie di mq. 107 - via Cossio, n. 8 - Talmassons (Udine).
Prezzo a base d’asta: euro 110.000.
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Per ogni lotto è visionabile, sul succitato sito web, il «Disciplinare d’asta», contenente le modalità di espe-
rimento dell’asta, nonché il «Fascicolo delle vendite», contenente tutte le informazioni disponibili. Tali docu-
menti potranno altresì essere consultati/ritirati presso la suindicata sede della Società. La Società è altresì a di-
sposizione per organizzare, previo appuntamento, visite ai Lotti, fino al giorno precedente quello di esperi-
mento dell’asta.

L’esperimento delle aste si terrà il giorno 27 maggio 2005 a partire dalle ore 9.00 presso la suindicata sede
della Società. Chi intendesse partecipare alle aste, per uno o più Lotti, dovrà far pervenire, alla suindicata sede
della Società, una offerta per ogni Lotto a cui intendesse partecipare, inderogabilmente entro le ore 17.00 del
giorno 26 maggio 2005, a mano o a mezzo raccomandata a.r.

Il deposito cauzionale, per ogni singolo lotto, è pari al 10% del relativo prezzo a base d’asta.

Nota: i lotti 13, 72 e 116 sono sottoposti alla normativa di cui agli articoli 59 e seguenti del codice dei
beni culturali.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE:
Silvio Cosulich

COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - CO.RE.COM.

TRIESTE

Contributi alle emittenti televisive locali - Bando 2004 - Pubblicazione della graduatoria (articolo
5, comma 1, D.M. 292/2004).

(legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 45, comma 3)

Denominazione emittente Formula Punteggio

1) Telefriuli (142,88/63,17) x 40 + (676,46/138,43) x 60 383,67

2) Telequattro – Retenord (143,47/63,17) x 40 + (453,5/138,43) x 60 287,41

3) TV7 Triveneta* (196,47/63,17) x 40 + (78,3/138,43) x 60 158,35

4) Telepordenone - TPN (106,38/63,17) x 40 + (175,61/138,43) x 60 143,48

5) Rete azzurra* (200/63,17) x 40 + (25,09/138,43) x 60 137,51

6) Canale 55 (41,05/63,17) x 40 + (187,57/138,43) x 60 107,29

7) Video Pordenone – VPN (19,72/63,17) x 40 + (158,64/138,43) x 60 81,25

8) Canale 6 (3,47/63,17) x 40 + (150/138,43) x 60 67,21

9) Telenordest * (35,56/63,17) x 40 + (87,5/138,43) x 60 60,45

10) Antenna tre Veneto * (52,68/63,17) x 40 + (54,98/138,43) x 60 57,19

11) Telechiara * (18/63,17) x 40 + (90/138,43) x 60 50,41

12) LA7 Gold * (27,01/63,17) x 40 + (30/138,43) x 60 30,10

13) Telemare (0,08/63,17) x 40 + (47,29/138,43) x 60 20,55

14) Teleregione * (19,21/63,17) x 40 + (0/138,43) x 60 12,16

15) Canale Italia * (4,36/63,17) x 40 + (0/138,43) x 60 2,76

16) TV7 Lady D.B.E. * (0,44/63,17) x 40 + (0/138,43) x 60 0,28

* Emittenti con sede fuori Regione.

144 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



Alle emittenti collocate nei primi sei posti della graduatoria, ovvero il 35% dei graduati arrotondato
all’unità superiore (articolo 5, comma 3, del D.M. 292/2004), sono destinati i 4/5 della somma attribuita alla
Regione Friuli Venezia Giulia; il quinto rimanente è distribuito in parti uguali a tutte le emittenti in graduato-
ria, secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 5, del decreto succitato.

La graduatoria delle emittenti televisive locali aventi diritto ai benefici previsti dall’articolo 45, comma 3,
della legge 448/1998 e successivo bando di cui al D.M. 21 dicembre 2004 , potrebbe subire delle variazioni a
seguito degli ulteriori controlli previsti dall’articolo 7, comma 1, lettere a) e b) del D.M. 5 novembre 2004, n.
292.

Legenda

Formula per l’attribuzione dei punteggi:

(PFi/PFm) x 40 + (PDi/PDm) x 60 = Vi

PFi = punteggio relativo al fatturato dell’emittente iesima

PFm = media aritmetica del totale dei punteggi relativi al fatturato

PDi = punteggio relativo ai dipendenti dell’emittente iesima

PDm = media aritmetica del totale dei punteggi relativi ai dipendenti

Vi = valore di attribuzione all’emittente iesima

IL PRESIDENTE:
Franco Del Campo

COMUNE DI ARTA TERME

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 30 al Piano di fabbricazione e variante n. 1 al Piano regolatore
comunale adottato.

IL SINDACO

Vista la legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 22 marzo 2005 immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’articolo 127, comma 2 della legge regionale 52/1991, è stata adottata la variante n. 30 al Piano di
fabbricazione e variante n. 1 al Piano regolatore comunale adottato.

A termini di legge la deliberazione stessa e gli atti relativi sono depositati presso la Segreteria comunale a
disposizione del pubblico per la durata di 30 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso
all’Albo comunale.

Entro trenta giorni dalla data di scadenza del periodo di deposito i proprietari ed i possessori di immobili
compresi nel piano possono proporre opposizioni.

N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 145



Nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni.

Arta Terme, 31 marzo 2005

IL SINDACO:
Giovanni Battista Somma

COMUNE DI CARLINO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 13 del 22 febbraio 2005 il Comune di Carlino ha appro-
vato il progetto preliminare ecopiazzola, costituente variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, adot-
tata ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991.

La variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale è depositata presso l’Ufficio tecnico comunale, in
tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi dall’avviso di deposito pubblicato all’Albo pretorio
comunale, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL SINDACO:
dott. Claudio Paiaro

COMUNE DI FIUME VENETO

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32bis della legge regionale n. 52/1991, e successive modifiche e inte-
grazioni, si rende noto che con propria deliberazione consiliare n. 15 del 14 marzo 2005, il Consiglio comuna-
le di Fiume Veneto ha adottato la variante n. 23 al P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale
52/1991 e successive modifiche e integrazioni riguardante la Zona omogenea H2.

Contemporaneamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso l’Ufficio segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni consecu-
tivi effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito i proprietari degli immobili vincolati potranno presentare opposizioni e chiun-
que potrà presentare osservazioni sulle quali il Comune si pronuncerà specificatamente nel medesimo termine.

Fiume Veneto, 29 marzo 2005

IL SINDACO:
avv. Tiziano Borlina
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COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA

(Pordenone)

Avviso di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica P.R.P.C.
della Zona «A» corrispondente al centro storico della frazione di Grizzo.

L’ASSESSORE DELEGATO ALL’URBANISTICA

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 1o marzo 2005, divenuta esecutiva in data 19 marzo
2005, è stato adottato il Piano regolatore particolareggiato di iniziativa pubblica legge regionale 52/1991,
capo II P.R.P.C. della Zona «A» corrispondente al centro storico della frazione di Grizzo.

Copia del summenzionato Piano completo degli elaborati tecnici rimarrà depositato presso la Segreteria
comunale a libera visione del pubblico per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data del presente avviso, e
quindi fino al 28 aprile 2005.

Montereale Valcellina, lì 23 marzo 2005

L’ASSESSORE DELEGATO ALL’URBANISTICA:
(firma illeggibile)

Avviso di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica P.R.P.C.
della zona «A» corrispondente al centro storico della frazione di Montereale - capoluogo. Comparto di
via Ciotti e di via Verdi.

L’ASSESSORE DELEGATO ALL’URBANISTICA

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 1o marzo 2005, divenuta esecutiva in data 19 marzo
2005, è stato adottato il Piano regolatore particolareggiato di iniziativa pubblica legge regionale 52/1991,
capo II. P.R.P.C. della zona «A» corrispondente al centro storico della frazione di Montereale-capoluogo.
Comparto di via Ciotti e di via Verdi.

Copia del summenzionato Piano completo degli elaborati tecnici rimarrà depositato presso la Segreteria
comunale a libera visione del pubblico per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data del presente avviso e
quindi fino al 28 aprile 2005.

Montereale Valcellina, lì 23 marzo 2005

L’ASSESSORE DELEGATO ALL’URBANISTICA:
(firma illeggibile)
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COMUNE DI MORTEGLIANO

(Udine)

Avviso di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica denomi-
nato «Ambito 1 delle opere parrocchiali».

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed integra-
zioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 2 del 24 gennaio 2005 - esecutiva - il Consiglio comunale di Mortegliano ha
adottato il Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica denominato «Ambito 1 - opere
parrocchiali».

Lo strumento urbanistico è depositato in tutti i suoi elementi presso la Segreteria comunale per 30 giorni
effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Mortegliano, lì 23 marzo 2005

IL SINDACO:
Eddi Gomboso

COMUNE DI PASIAN DI PRATO

(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 36 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 in data 24 gennaio 2005, immediatamente esecutiva, è
stata adottata la variante n. 36 al Piano regolatore generale comunale.

Secondo le prescrizioni della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche, la variante
adottata sarà depositata presso la Segreteria comunale, in libera visione al pubblico durante le ore d’ufficio,
per 30 (trenta) giorni effettivi, dal 4 aprile 2005 al 16 maggio 2005.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Dalla Residenza Municipale, lì 23 marzo 2005

IL SINDACO:
prof. Lorenzo Tosolini
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COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI
Ufficio urbanistica e assetto del territorio

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito della variante 14 relativa all’approvazione del progetto definitivo
per il «Prolungamento del raccordo stradale tra l’autostrada A/4 (casello di Redipuglia) e la SS. 14
fino alla SP. 19 Monfalcone-Grado avanzato dalla S.p.A. Autovie Venete di Trieste».

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n.52 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’articolo 127 della legge regionale 52/1991;

Visto l’articolo 32/bis della legge regionale 52/1991;

Visto l’articolo 45 della legge regionale 52/1991;

RENDE NOTO

– che con delibera di Consiglio n. 10 del 21 marzo 2005 divenuta esecutiva in stessa data, è stato approvato
il progetto definitivo per il «Prolungamento del raccordo stradale tra l’autostrada A/4 (casello di Redipu-
glia) e la SS. 14 fino alla SP. 19 Monfalcone-Grado avanzato dalla S.p.A. Autovie Venete di Trieste» , co-
stituente, ai sensi dell’articolo 127, 2o comma della legge regionale 52/1991, adozione di variante n. 14 al
P.R.G.C.;

– che il progetto definitivo in oggetto è stato presentato in ottemperanza alla normativa di cui al D.P.R. 8
giugno 2001, n. 327 recante disposizioni in materia di espropriazioni per pubblica utilità;

– che con l’adozione di variante 14 l’inserimento dell’opera nel P.R.G.C. prevede l’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio sui beni immobili interessati dal tracciato della nuova bretella stradale in ottem-
peranza al Testo Unico sulle espropriazioni per pubblica utilità citato al punto precedente;

– che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32/bis e 45 della legge regionale 52/1991 tutti gli elaborati costi-
tuenti il progetto preliminare ed i relativi elaborati di variante n.14 al P.R.G.C., unitamente alla delibera di
Consiglio n. 10 del 21 marzo 2005;

SONO DEPOSITATI

nella sede Municipale di piazza Unità n. 1 presso l’Ufficio segreteria a disposizione di chiunque desideri
prenderne visione in tutti i suoi elementi dalle ore 9.30 alle ore 11.30 nei giorni feriali e ciò per 30 giorni ef-
fettivi dal 13 aprile 2005 al 25 maggio 2005.

Si precisa che si considerano giorni effettivi solo i giorni in cui la Sede comunale rimane aperta al pubbli-
co ed è quindi consentita la consultazione degli atti.

Entro il periodo di deposito, ai sensi dell’articolo 45, 3o comma della legge regionale 52/1991, chiunque
può presentare al Comune le proprie osservazioni alla variante n. 14 al P.R.G.C. adottata con delibera consi-
liare n. 10 di data 21 marzo 2005 ed entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla suc-
citata variante al P.R.G.C. possono presentare opposizioni alla variante in questione.

Le osservazioni e le opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco tramite la Segreteria comunale per
iscritto su carta semplice, al fine di un apporto collaborativo per il perfezionamento delle previsioni di varian-
te al P.R.G.C.

Dalla Residenza Municipale, 31 marzo 2005

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Raimondo Pantarotto
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COMUNE DI RONCHIS

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 8 al vigente P.R.G.C.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione consiliare n. 11 del 17 marzo 2005 (esecutiva a termini di legge) con la quale è
stata adottata la variante n. 8 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 19 novem-
bre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 32 bis della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integra-
zioni;

RENDE NOTO

che la variante n. 8 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 19 novembre
1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni è depositata presso la segreteria comunale in libera visione
al pubblico (tutti i giorni, domenica esclusa, dalle ore 10.30 alle ore 12.30) per la durata di 30 giorni effettivi
decorrenti dal 13 aprile 2005 (data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia, n. 15);

che entro il termine di deposito, scadente il 19 maggio 2005, chiunque potrà presentare al Comune osser-
vazioni, redatte su carta legale; entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumen-
to urbanistico adottato potranno presentare opposizioni anch’esse redatte su carta legale.

Ronchis, lì 29 marzo 2005

IL SINDACO:
Vanni Biasutti

COMUNE DI SAN DANIELE DEL FRIULI

(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva alberghiera denominata «Albergo La Rotonda».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

rende noto che con propria determina n. 11 del 22 marzo 2005 si è provveduto ad attribuire la classifica-
zione a due stelle, così come previsto dalla legge regionale 2/2002, alla struttura ricettiva alberghiera sita in
via Nazionale n. 56 a San Daniele del Friuli, denominata «Albergo La Rotonda» di proprietà della Immobilia-
re Generale Villaverde S.r.l. in gestione alla sig.ra Burelli Nadia.

La classificazione attribuita ha valore fino al 31 dicembre 2007.

Avverso tale provvedimento può essere presentato ricorso al Direttore regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario da parte del titolare e del gestore entro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione, ovvero
da terzi comunque interessati entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e successive modifiche e integrazioni.

San Daniele del Friuli, 23 marzo 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Claudio Vidoni
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COMUNE DI SAURIS

(Udine)

Avviso di deposito e di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di ini-
ziativa pubblica relativo ai centri storici di Sauris di Sotto e Sauris di Sopra.

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 ed in particolare l’articolo 45 e successive modifica-
zioni ed integrazioni concernenti norme regionali in materia urbanistica;

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 12 del 15 marzo 2005, esecutiva ai sensi di legge, veniva adottata la
variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) dei centri storici di Sauris di Sotto e
Sauris di Sopra.

Secondo le prescrizioni dell’articolo 45, 2o comma, della legge regionale 52/1991 copia della suddetta de-
libera unitamente agli atti allo stesso allegati sono depositati presso la Segreteria comunale per la durata di 30
(trenta) giorni effettivi, finché chiunque possa prendere visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni, sulle quali il Co-
mune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Decorsi i termini di cui ai precedenti commi il Consiglio comunale si pronuncia sulle opposizioni ed os-
servazioni presentate al Comune ed approva il P.R.P.C. modificato di conseguenza o decide la sua rielabora-
zione e riadozione anche parziale.

Sauris, lì 22 marzo 2005

IL SINDACO:
Stefano Lucchini

COMUNE DI TORVISCOSA

(Udine)

Statuto.
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STATUTO

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1

(Principi fondamentali)

l. Il Comune di Torviscosa è Ente autonomo locale il quale ha rappresentatività generale secondo i princi-
pi della Costituzione e della legge generale dello Stato.

2. Il Comune è l’Ente che rappresenta la propria Comunità, curandone gli interessi e promuovendone lo
sviluppo.

3. Il Comune di Torviscosa è dotato di autonomia, organizzativa e finanziaria ed esercita funzioni proprie,
attribuite o delegate.

4. Il presente Statuto, nell’ambito dei principi fissati dalla legge, ne stabilisce le norme fondamentali per
l’organizzazione.

Art. 2

(Finalità)

1. Il Comune di Torviscosa in conformità al dettato Costituzionale e nello spirito della Carta Europea fa-
vorisce tutte le attività utili alla diffusione della cultura della pace e all’affermazione dei diritti umani, attivan-
do forme di collaborazione, scambi e gemellaggi per creare un’Europa democratica dei popoli.

2. L’attività amministrativa del Comune di Torviscosa è ispirata ai principi di democrazia, di solidarietà e
di trasparenza ed è improntata a criteri di buon andamento e imparzialità.

3. Spettano al Comune di Torviscosa tutte le funzioni amministrative riguardanti la popolazione ed il terri-
torio di competenza con particolare riguardo:

a) alla tutela della salute, dell’igiene alimentare e dei luoghi di lavoro, anche in via preventiva;

b) all’assetto ed utilizzazione del territorio nel quadro di un programmato sviluppo degli insediamenti umani
e delle infrastrutture produttive;

c) alla crescita economica nei settori dell’agricoltura, dell’artigianato, del commercio, dell’industria e del tu-
rismo, incentivando forme cooperativistiche ed offrendo ai giovani idonea opportunità di sviluppo delle
proprie capacità lavorative;

d) all’assistenza degli anziani, dei minori, degli invalidi e dei disabili, perseguendo il mantenimento in loco
degli assistiti;

e) alla tutela, valorizzazione e diffusione della cultura e delle tradizioni friulane, da attuarsi anche attraverso
la conservazione degli antichi toponimi radicati nella memoria storica della Comunità;

f) alla tutela e conservazione dei beni culturali e del patrimonio ambientale, storico ed artistico da attuarsi at-
traverso l’adozione di norme specifiche negli strumenti di pianificazione urbanistica e di regolamentazio-
ne edilizia e garantendone altresì la fruizione alla collettività;

g) alla promozione dello sport e di iniziative per il tempo libero, favorendo la collaborazione con gli organi-
smi e le associazioni ricreative e sportive;

h) alla pratica attuazione delle condizioni di pari opportunità tra uomo e donna in ogni settore della vita civi-
le, economica e sociale;

i) ad ogni altra materia demandata dalle leggi o nell’ambito delle leggi indicate dagli organi deliberanti del
Comune.

4. Il Comune di Torviscosa sostiene le libere forme associative, la loro costituzione e potenziamento. A
tale scopo favorisce la partecipazione ed attua forme di consultazione della popolazione, garantisce la pubbli-
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cità degli atti dell’Amministrazione comunale e l’accesso ai documenti amministrativi da parte dei cittadini,
nonché l’accesso alle strutture ed ai servizi da parte delle organizzazioni di volontariato e delle altre associa-
zioni.

5. L’organizzazione dei propri uffici persegue la finalità di realizzare l’efficienza nell’erogazione dei ser-
vizi attuando il principio della separazione delle competenze tra i ruoli politici e quelli amministrativi.

6. Il Comune assume la tutela e la valorizzazione della lingua e della cultura friulana e ne promuove lo
studio, l’uso e la diffusione secondo le modalità fissate dalle leggi.

Art. 3

(Programmazione e forme di cooperazione)

l. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione Friuli Venezia-Giulia, avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e cultu-
rali operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.

Art. 4

(Territorio e sede comunale)

l. La circoscrizione del Comune è costituita dal Capoluogo, dalla fraz. di Malisana e dalle località di Vil-
laggio Roma, Chiarmacis ed Arrodola Nuova.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq. 48,17 confinante con i Comuni di S. Giorgio di Nogaro e
Porpetto a Ovest, Bagnaria Arsa e Gonars a Nord, Terzo di Aquileia e Cervignano ad Est, e Marano Lagunare
a Sud.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel Capoluogo.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. Per particolari esigenze, il
Consiglio può riunirsi anche in luogo diverso dalla propria sede.

Art. 5

(Albo pretorio)

l. Nel palazzo civico viene individuato apposito spazio da destinare ad «Albo pretorio», per la pubblica-
zione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il personale incaricato cura l’affissione degli atti di cui al lo comma.

Art. 6

(Stemma e gonfalone)

l. Con decreto del Presidente della Repubblica in data 6 marzo 1950, sono stati concessi in favore del Co-
mune di Torviscosa uno stemma ed un gonfalone descritti come appresso:

– stemma: Verghettato d’oro e d’azzurro di 20 pezzi; al quarto franco d’azzurro alla torre d’argento sostenu-
ta da due leoni al naturale controrampanti, il tutto in pianura di verde; alla canna gentile fogliata di verde,
posta nel cantone sinistro della punta. Ornamenti esteriori da Comune;

– gonfalone: drappo di colore azzurro riccamente ornato di ricami d’argento e caricato dello stemma sopra-
descritto con l’iscrizione centrata in argento: «Comune di Torviscosa». Le parti di metallo ed i cordoni sa-
ranno argentati. L’asta verticale sarà ricoperta di velluto azzurro con bullette argentate poste a spirale.
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Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta e nastri trico-
lorati dai colori nazionale frangiati di argento.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco o suo delegato, si può esi-
bire il gonfalone comunale.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli, per fini non istituzionali ed ove sussista un pubblico interesse,
sono vietati, fatto salvo il caso di rilascio della preventiva autorizzazione della Giunta comunale.

Art. 7

(Pari opportunità)

1. Il Comune di Torviscosa assicura condizioni di pari opportunità fra uomo e donna e ne promuove la
presenza nella Giunta comunale e negli organi collegiali del Comune, nonché negli Enti, aziende ed istituzioni
da essi dipendenti.

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI

Art. 8

(Organi del Comune)

l. Sono Organi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco.

Art. 9

(Linee programmatiche)

1. Il Sindaco, sentita la Giunta comunale, presenta al Consiglio comunale, entro e non oltre quarantacin-
que giorni decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, le linee programmatiche relative alle azioni ed
ai progetti da realizzare durante il suo mandato amministrativo.

Art. 10

(Il Consiglio comunale)

1. Il Consiglio è l’Organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo.

2. L’elezione del Consiglio comunale, la durata in carica, il numero dei Consiglieri e la loro posizione giu-
ridica sono disciplinati dalla legge.

3. Il Consiglio comunale ispira la propria attività al principio di solidarietà, conforma l’azione dell’ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità al fine di assicurare imparzialità e corretta gestione amministrati-
va.

4. Il Consiglio comunale esercita le competenze ad esso conferite dalle leggi nel rispetto dei principi costi-
tuzionali.

5. Entro quarantacinque giorni dall’insediamento il Consiglio comunale formula gli indirizzi per la nomi-
na, la designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso gli enti, aziende, istituzioni ed altri organi-
smi gestori di servizi pubblici.

6. Il Consiglio comunale deve riunirsi almeno due volte l’anno, una per deliberare il bilancio di previsione
e l’altra per deliberare il conto consuntivo.
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7. Il funzionamento del Consiglio comunale è disciplinato da apposito Regolamento il quale in particolare
disciplina le modalità per la convocazione, la presentazione e la discussione delle proposte; stabilisce altresì il
numero dei Consiglieri necessario per la validità delle sedute che in ogni caso non può essere inferiore ad un
terzo dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco.

Art. 11

(Competenze ed attribuzioni)

l. I Consiglieri comunali rappresentano la comunità locale.

2. I Consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa per gli atti di competenza consiliare, possono presenta-
re interrogazioni, interpellanze e mozioni. Le modalità della presentazione di tali atti e delle relative risposte
sono disciplinate dal Regolamento del Consiglio comunale.

3. I Consiglieri comunali possono costituirsi in gruppi come da Regolamento del Consiglio comunale. Per
l’espletamento del mandato ai gruppi consiliari possono essere assegnati spazi, servizi ed attrezzature compa-
tibilmente con la disponibilità di bilancio e con le modalità stabilite dal Regolamento del Consiglio comunale.

4. I Consiglieri comunali hanno il dovere di partecipare alle riunioni del Consiglio comunale e delle com-
missioni di cui fanno parte.

5. I Consiglieri che, senza giustificati motivi, presentati con comunicazione scritta, non intervengano a tre
sedute consecutive decadono dal Consiglio comunale o dalla commissione. Il Sindaco, o il Presidente della
commissione, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del Consigliere interessato,
provvede a comunicargli l’avvio del procedimento ed a contestargli l’addebito, assegnandogli 15 giorni di
tempo per la formulazione di controdeduzioni.

6. Nel primo Consiglio comunale successivo alla scadenza del termine di cui al precedente comma il Con-
siglio comunale o la relativa commissione, qualora ritenga che le controdeduzioni addotte non siano sufficien-
temente motivate, delibera la decadenza definitiva. Il Presidente della Commissione comunica al Sindaco
l’avvenuta decadenza.

7. Il Comune di Torviscosa preserva il Sindaco, i Consiglieri comunali e gli Assessori per tutti i rischi
conseguenti al libero espletamento del mandato, nei limiti previsti dalla normativa tempo per tempo vigente.

Art. 12

(Le Commissioni consiliari)

l. Il Consiglio comunale può istituire nel proprio seno, con apposita deliberazione,commissioni con fun-
zioni consultive, permanenti, temporanee o speciali.

2. Il Consiglio comunale può istituire anche commissioni consiliari con funzioni di controllo, di garanzia e
d’indagine sull’attività amministrativa attribuendo a componenti della minoranza la presidenza delle commis-
sioni medesime.

3. La delibera di istituzione delle commissioni dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del Consiglio comunale e dovrà disciplinare la durata, l’oggetto, il funzionamento e la composizione, nel
rispetto del principio di proporzionalità fra maggioranza e minoranza.

Art. 13

(Diritti e doveri dei consiglieri)

l. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, pre-
visti dalla legge, sono disciplinati dal Regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti dalla legge.

3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un recapito nel territorio comunale ove il messo comunale
consegna l’avviso di convocazione del Consiglio o qualsiasi altra documentazione inerente la carica.
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4. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli Uffici comunali, nonché dalle aziende del Comune e dagli
Enti da esse dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del loro man-
dato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.

Art. 14

(La Giunta comunale)

l. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di Assessori non inferiore a
quattro e non superiore a sei. Compete al Sindaco, sulla base di valutazioni politico-amministrative, determi-
nare con proprio provvedimento il numero dei componenti la Giunta comunale.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vicesindaco, e ne dà comunicazione al Consi-
glio nella prima seduta successiva all’elezione.

3. Il Sindaco, con provvedimento formale, può revocare uno o più Assessori dalla carica, dandone motiva-
ta comunicazione al Consiglio comunale.

4. Possono essere nominati Assessori, in numero non superiore alla metà dei componenti della Giunta, an-
che cittadini non eletti Consiglieri comunali, purché in possesso dei requisiti di candidabilità e di eleggibilità
alla carica di Consigliere stesso. I requisiti predetti sono verificati dal Consiglio comunale con la procedura
eseguita per la convalida dei Consiglieri.

5. Gli Assessori non consiglieri partecipano alle sedute consiliari senza diritto di voto.

6. La Giunta comunale è convocata, anche informalmente, dal Sindaco che la presiede.

7. Le sedute della Giunta non sono pubbliche e le votazioni sono palesi.

8. Alle sedute possono partecipare, senza diritto di voto e su invito del Sindaco:

a) persone esterne alla stessa, esclusivamente per la trattazione di specifici argomenti;

b) Consiglieri comunali.

9. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti.

10. I verbali delle sedute della Giunta comunale sono sottoscritti dal Sindaco, o da chi lo sostituisce, e dal
Segretario comunale.

Art. 15

(Attribuzioni)

l. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune, nell’attuazione degli indirizzi ge-
nerali del Consiglio e ne riferisce annualmente al Consiglio.

2. La Giunta comunale, nel rispetto del principio di separazione delle competenze, compie gli atti rientran-
ti nelle funzioni degli organi di governo che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrino
nelle competenze del Sindaco, del Segretario comunale, del Direttore generale e dei Responsabili dei servizi.

3. La Giunta indica, con provvedimenti deliberativi generali, lo scopo, gli obiettivi e le priorità perseguiti,
i mezzi finanziari per farvi fronte ed i criteri generali che costituiranno guida all’attività spettante ai responsa-
bili dei servizi, nell’esercizio delle competenze gestionali ed esecutive loro attribuite.
La Giunta può adottare in via d’urgenza le deliberazioni attinenti alle variazioni o gli storni di bilancio, sotto-
ponendole a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza.

Spettano in particolare alla competenza della Giunta:

a) approvare il Regolamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri stabiliti dal Consiglio;

b) approvare gli accordi di contrattazione decentrata;
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c) approvare il Piano delle risorse e degli obiettivi;

d) determinare le aliquote dei tributi;

e) approvare i progetti, i programmi e le loro varianti;

f) autorizzazione ad agire e resistere in giudizio;

g) programmazione triennale del fabbisogno del personale;

h) i provvedimenti di alta amministrazione non riservati per legge ad altri organi, in particolare:
l’assegnazione di contributi in assenza di criteri predeterminati;

i) l’affidamento di incarichi fiduciari ritenuti strategici;

j) approvazione delle transazioni.

Art. 16

(Il Sindaco)

l. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto ed è membro del Consiglio comunale. Il
Sindaco come il Consiglio comunale, dura in carica per il periodo stabilito dalla legge.

2. Il Sindaco è l’Organo responsabile dell’amministrazione del Comune; egli rappresenta l’Ente, convoca
e presiede la Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti. Egli
garantisce la rispondenza dell’azione della Giunta negli atti di indirizzo del Consiglio.

3. La legge disciplina i casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di Sindaco, il suo status e le ca-
use di cessazione dalla carica.

4. Il Sindaco può ricoprire un numero di mandati pari a quanto previsto dalla normativa in vigore.

Art. 17

(Attribuzioni)

l. Spetta al Sindaco:

a) convocare e presiedere la Giunta, assicurandone il regolare svolgimento, provvedere all’esecuzione delle
rispettive deliberazioni, tutelare le prerogative dei Consiglieri e garantire l’esercizio effettivo delle loro
funzioni;

b) esercitare le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti e sovrintendere
all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune;

c) sovrintendere al funzionamento dei servizi e degli uffici, impartire le direttive al Direttore generale ed ai
responsabili dei servizi, con particolare riferimento all’adozione di criteri organizzativi che assicurino la
individuazione delle responsabilità e l’efficienza degli uffici e dei servizi;

d) rappresentare il Comune nella assemblea dei consorzi comunali e provinciali per la gestione associata di
uno o più servizi. Egli può nominare per detta incombenza un proprio delegato;

e) promuovere la conclusione di accordi di programma e svolgere gli altri compiti connessi di cui al succes-
sivo articolo;

f) rilasciare le autorizzazioni e le concessioni edilizie e i relativi atti di polizia e controllo dell’attività urba-
nistico-edilizia;

g) nominare, designare e revocare i rappresentanti del Comune c/o aziende, enti ed istituzioni – sulla base de-
gli indirizzi stabiliti dal Consiglio comunale – fatta salva la competenza del Consiglio medesimo nei casi
espressamente riservati dalla legge per le nomine dei propri rappresentanti;

h) proporre al Consiglio comunale la revoca e la sostituzione dei propri rappresentanti nominati c/o enti,
aziende ed istituzioni;
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i) nominare i responsabili degli uffici e dei servizi e attribuire e definire, adottando i relativi provvedimenti,
gli incarichi dirigenziali e di collaborazione esterna;

l) nominare il Segretario comunale;

m) attribuire le funzioni della Direzione generale;

n) convocare il Consiglio comunale in un termine non superiore a 20 giorni, quando lo richiedano 1/5 dei
Consiglieri, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste;

o) presentare al Consiglio comunale le proprie dimissioni; qualora le dimissioni pervengano al protocollo co-
munale, il Consiglio comunale dovrà essere convocato quanto prima e comunque entro il termine di 20
giorni. Le dimissioni del Sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui all’articolo 22, com-
ma 3 del presente Statuto, decorsi 20 giorni dalla loro presentazione al Consiglio;

p) convocare i comizi per i referendum consultivi.

2. Nelle materie di competenza comunale il Sindaco emana ordinanze per misure relative a situazioni di
urgente necessità. Qualora siano stati previamente approvati piani o programmi per l’emergenza, l’ordinanza
si attiene agli stessi, motivando le eventuali difformità.

3. Il Sindaco, altresì, coordina e riorganizza, nell’ambito della disciplina regionale e sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi
pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli
orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare
l’espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti.

Art. 18

(Competenze in materia statale)

l. Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, sovrintende:

a) alla tenuta dei registri dello Stato Civile e di popolazione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in
materia elettorale, di leva militare e di statistica;

b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e sicurez-
za pubblica, di sanità e di igiene pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla
legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il Prefetto.

2. Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di sanità ed igiene, edilizia e po-
lizia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini, per
l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere al Prefetto, ove occorra, l’assistenza della forza pubblica.

3. Se il provvedimento adottato è rivolto a persone determinate e queste non ottemperano all’ordine im-
partito, il Sindaco può provvedere d’ufficio a spese degli interessati, senza pregiudizio all’azione penale per i
reati in cui fossero incorsi.

Art. 19

(Giuramento – Distintivo)

1. Prima di assumere le funzioni il Sindaco presta giuramento dinanzi al Consiglio nella seduta di insedia-
mento, di osservare lealmente la Costituzione italiana.

2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
portarsi a tracolla della spalla destra.
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Art. 20

(Il Vicesindaco)

1. Il Vicesindaco viene nominato dal Sindaco fra i componenti della Giunta eletti Consiglieri.

2. Al Vicesindaco sono attribuite tutte le funzioni e competenze del Sindaco in caso di assenza e di impe-
dimento temporaneo di quest’ultimo, nonché nel caso di sospensione e/o dimissioni dall’esercizio della fun-
zione adottata ai sensi del T.U. Enti locali.

3. Nel caso in cui il Vicesindaco o gli Assessori siano esterni al Consiglio comunale questi non possono
sostituire il Sindaco assente o impedito alla presidenza del Consiglio comunale, che sarà presieduto in tal caso
dal Consigliere anziano del gruppo consiliare di maggioranza. È Consigliere anziano colui che ha ottenuto il
maggior numero di voti.

4. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del Sindaco e del Vicesindaco, esercitano le funzioni
sostitutive del Sindaco secondo l’ordine di anzianità basato sulla data di nascita.

Art. 21

(Mozione di sfiducia)

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta, non comporta le
dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale, dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio comunale.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno 2/5 dei Consiglieri assegnati e vie-
ne messa in discussione non prima di 10 giorni e non oltre 30 dalla sua presentazione.

4. L’approvazione della mozione comporta lo scioglimento del Consiglio comunale e nomina di un Com-
missario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 22

(Dimissioni del Sindaco)

l. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli stessi.

2. Le dimissioni del Sindaco sono presentate secondo le modalità di cui all’articolo 17, comma 1, lettera
o) del presente Statuto.

3. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio comunale.

4. Il Consiglio comunale e la Giunta rimangono in carica fino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuo-
vo Sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

Art. 23

(Decadenza – Dimissioni degli Assessori)

1. Si ha decadenza dalla carica di Assessore – oltre che nei casi previsti dalla legge – anche per i seguenti:

a) accertamento definitivo di una causa di ineleggibilità alla carica di Consigliere comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale d’ufficio o su istanza di qualunque elettore del Co-
mune, decorso il termine di 10 giorni dalla notizia all’interessato della proposta di decadenza.

3. Gli Assessori cessano dalla carica anche a seguito di dimissioni, da presentare per iscritto al Sindaco; le
dimissioni hanno efficacia dal momento della loro ricezione al protocollo comunale.
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TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE GENERALE

Art. 24

(Il Segretario comunale)

l. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, dal quale dipende funzionalmente, tra gli iscritti all’albo
nazionale (sezione regionale); l’incarico ha la stessa durata di quella del mandato del Sindaco che lo ha nomi-
nato. La nomina e la revoca sono disciplinate dalle disposizioni di legge.

2. Il Sindaco può attribuire al Segretario comunale ulteriori funzioni e competenze oltre a quelle previste
dalla legge e dal Regolamento di organizzazione.

3. Il Segretario comunale continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato e fino
alla sua riconferma o alla nomina del nuovo Segretario comunale.

4. Il Comune di Torviscosa può stipulare con uno o più Comuni o Unioni di comuni una convenzione per
l’incarico di Segretario comunale.

Art. 25

(Il Vicesegretario)

1. Il Sindaco può nominare all’interno della dotazione organica un Vicesegretario che coadiuva il Segreta-
rio comunale nell’esercizio delle funzioni e lo sostituisce nei casi di vacanza, di assenza o impedimento tem-
poraneo.

2. Le mansioni del Vicesegretario possono essere svolte solo da chi sia in possesso dei requisiti per acce-
dere alla carriera di Segretario comunale ed abbia un’anzianità di servizio non inferiore a cinque anni.

Art. 26

(Il Direttore generale)

1. Le funzioni di Direttore generale possono essere svolte dal Segretario comunale, previo provvedimento
del Sindaco. Nel decreto di nomina il Sindaco definisce le competenze, la durata dell’incarico ed il compenso.

2. Il Direttore generale è preposto alla direzione complessiva dell’ente, secondo le modalità espresse dal
Regolamento di organizzazione; e ad esso rispondono i responsabili degli uffici e dei servizi nell’esercizio
delle loro funzioni.

CAPO II

UFFICI

Art. 27

(Principi strutturali ed organizzativi)

l. L’Amministrazione del Comune si attua mediante un’attività per obiettivi e deve essere uniformata ai
seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti-obiettivo e per programmi;

b) analisi ed individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato;
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c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle strutture e del personale.

2. Il Regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura interna.

Art. 28

(Struttura)

l. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’Ente secondo le norme del Re-
golamento , è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente al fine di conse-
guire gli obiettivi assegnati.

Art. 29

(Personale)

l. Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso
l’ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la responsabilità dei dipen-
denti.

2. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’Ente che danno esecuzione alle leggi ed
allo Statuto.

3. Il Regolamento degli uffici del personale provvede a disciplinare in particolare:

a) i poteri di spesa dei funzionari apicali;

b) i criteri di individuazione dell’idonea dotazione della pianta organica;

c) i criteri e le modalità per la nomina, da parte del Sindaco, dei responsabili degli uffici e dei servizi per
l’affidamento di incarichi dirigenziali e le collaborazioni esterne;

d) l’attribuzione ai responsabili degli uffici e servizi delle competenze e delle responsabilità indicate dal de-
creto legislativo n. 267/2000;

e) le modalità di attribuzione ai responsabili degli uffici dei poteri di adozione di atti che impegnano
l’Amministrazione verso l’esterno in quanto atti esecutivi, atti di ordinaria gestione che implichino anche
valutazioni discrezionali;

f) l’istituzione di una Commissione interna di controllo e valutazione dei risultati;

g) limiti, criteri e modalità di stipulazione dei contratti a tempo determinato di dirigenti.

Art. 30

(Responsabilità degli Uffici)

l. Viene definito Responsabile dell’Ufficio il dipendente, nominato dal Sindaco, che sia apicale di un’unità
operativa autonoma, sia essa semplice che complessa.

2. Al Responsabile dell’Ufficio sono attribuiti i seguenti compiti:

a) i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con atti di indirizzo adottati dall’organo po-
litico;

b) direzione e coordinamento dei sistemi informatico-statistici e del relativo personale;

c) esercizio di poteri di spesa per quanto di competenza;

d) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

e) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa;
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f) gli atti di amministrazione e gestione del personale;

g) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da
atti generali di indirizzo;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dai regolamenti o, in base a questi delegati dal Sindaco;

l) l’espressione – in ordine alla sola regolarità tecnica - del parere di competenza in merito ad ogni proposta
di deliberazione;

m) la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;

n) la stipulazione dei contratti;

o) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza comu-
nale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previsti dalla vi-
gente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio e
paesaggistico-ambientale.

Art. 31

(Collaborazione esterna)

1. Il Sindaco, per particolari esigenze, può procedere alla nomina di personale esterno per collaborazioni
ad alto contenuto di professionalità su obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2. La convenzione per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’Amministrazione deve stabilirne:

– la durata;

– i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico;

– la natura privatistica del rapporto;

– la possibilità di interruzione anticipata della collaborazione quando per comprovati motivi questa non pos-
sa garantire il raggiungimento degli obiettivi.

3. È inoltre, ammessa la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato con dirigenti, secondo quan-
to indicato dal decreto legislativo 267/2000.

TITOLO III

SERVIZI

Art. 32

(Forme di gestione)

l. Il Comune di Torviscosa può assumere servizi pubblici rivolti alla realizzazione di fini sociali ed alla
promozione dello sviluppo economico e civile della comunità o affidare gli stessi servizi a terzi secondo le
modalità previste dalla legge.

2. La scelta delle forme di gestione è effettuata, con provvedimento motivato, dal Consiglio comunale,
sulla base di valutazioni di opportunità, convenienza economica e di efficienza di gestione, con riguardo alla
natura dei servizi da erogare ed ai concreti interessi pubblici da perseguire.

3. I rapporti tra Comune e gestore, nel caso di affidamento a terzi, sono regolati da contratti di servizio e,
salvo il caso dell’esercizio in economia del servizio pubblico, il Comune svolge unicamente attività di indiriz-
zo, di programmazione, di vigilanza e di controllo.
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4. Il Consiglio comunale può disporre forme di partecipazione e di controllo da parte degli utenti, può
inoltre applicare tariffe e contribuzioni a carico degli utenti fatta salva la disciplina legislativa in materia tri-
butaria.

5. Il Comune di Torviscosa può dare impulso e partecipare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli strumenti di diritto comune.

6. L’ufficio di Sindaco, di Assessore comunale, di Consigliere comunale è incompatibile con il ruolo di
amministratore di enti, società e consorzi nei quali il Comune di Torviscosa abbia in essi una partecipazione
di controllo o comunque superiore al 10 per cento, o di società collegate con i predetti enti, società o consorzi,
così come previsto dall’articolo 1, comma 41 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21.

Art. 33

(Gestione associativa dei servizi e delle funzioni)

l. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni e la Provincia per promuovere e ricercare le forma as-
sociative più appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da
svolgere ed agli obiettivi da raggiungere.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Art. 34

(Principi e criteri)

l. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti oltre, al controllo finanziario e contabile, anche quello
sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio comunale in materia di gestione economi-
co-finanziaria dell’Ente. È facoltà del Consiglio richiedere agli organi e agli uffici competenti specifici pareri
e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici del1a gestione e di singoli atti fondamentali, con par-
ticolare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del
conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di garanzia, con l’osservanza della
legge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle società per azioni e del presente Statuto.

4. Nello stesso Regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed equilibrato raccor-
do operativo-funzionale tra la sfera di attività del revisore e quella degli organi e degli uffici dell’ente.

Art. 35

(Revisore del conto)

l. Il Revisore del conto, oltre a possedere requisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione a Consigliere comunale e non ri-
cadere nei casi di incompatibilità previsti dalla stessa.

2. Il Regolamento stabilisce le modalità di esercizio delle funzioni del Revisore del conto.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel Regolamento , il revisore avrà diritto
di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze.

4. Il Revisore assiste alle sedute del consiglio comunale tutte le volte che si esaminano il Bilancio di pre-
visione e il Conto consuntivo dell’Ente, nonché quando si discutono problemi di ordine finanziario e contabile
di rilevanza per l’Ente.
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5. Il Revisore inoltre esercita le competenze relative ai controlli interni che la legge, i regolamenti o i con-
tratti collettivi di lavoro attribuiscono al nucleo di valutazione. A tal fine il Revisore relazionerà sui risultati
del monitoraggio dell’andamento gestionale dell’anno precedente desumendoli dalle relazioni finali dei re-
sponsabili di servizio e dai dati contabili indicando le eventuali tempestive azioni correttive necessarie.

PARTE II

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 36

(Organizzazione sovracomunale)

l. Il Consiglio comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con altri enti pubblici territoriali,
al fine di coordinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri servizi.

CAPO II

FORME COLLABORATIVE

Art. 37

(Principio di cooperazione)

l. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi di interesse comune con altri enti locali, si
organizza avvalendosi di moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese di cooperazio-
ne.

Art. 38

(Convenzioni)

l. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni, anche indi-
viduando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizza-
zione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni
con altri Comuni e/o Provincia.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
comunale a maggioranza assoluta dei componenti.

Art. 39

(Unione di Comuni)

l. In attuazione del principio di cui al precedente articolo 38 e dei principi della legge di riforma delle au-
tonomie locali, il Consiglio comunale ha facoltà, ove sussistano le condizioni di costituire, nelle forme e con
le finalità previsti dalla legge, un’unione di Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed of-
frire servizi più efficienti alla collettività.
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Art. 40

(Accordi di programma)

l. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che
necessitano dell’attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e l’integrazione dell’attività
di più soggetti pubblici interessati, promuove e conclude Accordi di programma.

2. L’Accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbi-
trato e degli interventi surrogatori ed in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione dell’Accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e
le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa deliberazione di intenti del Consiglio comunale, con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 41

(Partecipazione)

l. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’ente, al fine di assicurar-
ne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di volontariato,
incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente.

3. Ai cittadini inoltre sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che favoriscano
il loro intervento nella formazione degli atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici problemi.

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

Art. 42

(Interventi nel procedimento amministrativo)

l. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà
di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai Regolamenti comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di sog-
getti collettivi rappresentativi di interessi superindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestualmente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di informare gli
interessati mediante comunicazione personale contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il Regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti debbano essere inviati,
nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di individuazione del respon-
sabile del procedimento.
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5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito prescindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo
di pubblicazione all’albo pretorio o altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di idonea pubblicazione e
informazione.

6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunicazione personale o dalla pubblicazione del provvedi-
mento, possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e documenti pertinenti all’oggetto del procedi-
mento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni dalla ricezione delle richieste di cui al precedente comma
6, deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni all’organo comunale competente
all’emanazione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguata-
mente motivato nella premessa dell’atto e può essere preceduto da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emanazione di un provvedimento, l’Amministrazione deve
in ogni caso esprimere per iscritto, entro 30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la petizione e la propo-
sta.

10. I soggetti di cui al comma 10 hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del procedimento,
salvo quelli che il Regolamento sottrae all’accesso.

11. La Giunta potrà concludere Accordi con i soggetti intervenuti per determinare il contenuto discrezio-
nale del provvedimento.

12. Nel caso di danno ambientale, le Associazioni di Protezione di cui all’articolo 13 della legge 8 luglio
1986, n. 349, possono proporre azioni risarcitorie, che spettano al Comune, innanzi al Giudice ordinario.
L’eventuale risarcimento verrà liquidato in favore del Comune, mentre le spese processuali sono liquidate in
favore o a carico dell’associazione.

Art. 43

(Istanze)

l. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere possono rivolgere al Sindaco inter-
rogazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti dell’attività dell’Amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il termine massimo di 30 giorni dal Sindaco o dal Se-
gretario, a seconda della natura politica o gestionale dell’aspetto sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal Regolamento sulla partecipazione, il quale deve pre-
vedere i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunicazione della risposta, nonché adeguate misure
di pubblicità dell’istanza.

Art. 44

(Petizioni)

l. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell’Amministrazione per sollecitarne
l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità.

2. Il Regolamento di cui al 3o comma dell’articolo 57, determina la procedura della petizione, i tempi, le
forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il quale procede nell’esame e predispone le mo-
dalità di intervento del Comune sulla questione sollevata o dispone l’archiviazione qualora non ritenga di ade-
rire all’indicazione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il provvedimento conclusivo dell’esame
da parte dell’organo competente deve essere espressamente motivato ed adeguatamente pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo competente entro giorni 60 dalla presentazione.

4. Se il termine previsto al comma 3o non è rispettato, ciascun Consigliere può sollevare la questione in
Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o provocando una discussione sul contenuto della petizio-
ne. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione all’ordine del giorno della la seduta del Consiglio.

N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 169



5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è garantita al soggetto pro-
ponente la comunicazione.

Art. 45

(Proposte)

l. Numero 25 cittadini, elettori del Comune, possono avanzare proposte in uno schema di deliberazione
per l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco trasmette entro 20 giorni successivi all’organo competente,
corredate del parere dei responsabili sei servizi interessati e del Segretario, nonché dell’attestazione relativa
alla copertura finanziaria.

2. L’Organo competente deve sentire i proponenti dell’iniziativa entro 60 giorni dalla presentazione della
proposta.

3. Tra l’Amministrazione comunale ed i proponenti si può giungere alla stipulazione di accordi nel perse-
guimento del pubblico interesse al fine di determinare il contenuto del provvedimento finale per cui è stata
promossa l’iniziativa popolare.

4. I promotori della proposta possono chiedere al Sindaco di essere assistiti, nella redazione dello schema
di deliberazione, dalla Segreteria comunale.

5. L’autenticazione delle firme dei sottoscritti verrà eseguita a cura della Segreteria comunale.

6. Sono escluse proposte nelle seguenti materie:

a) revisione dello Statuto;

b) tributi e bilancio;

c) espropriazioni per pubblica utilità;

d) designazioni e nomine.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 46

(Principi generali)

l. Il Comune valorizza le autonome forme associative e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di
incentivazione previste dal successivo articolo 52, l’accesso ai dati di cui è in possesso l’Amministrazione e
tramite l’adozione di idonee forme di consultazione nel procedimento di formazione degli atti generali.

2. I relativi criteri generali vengono periodicamente stabiliti dal Consiglio comunale.

Art. 47

(Associazioni)

l. La Giunta comunale registra, previa istanza degli interessati e per i fini di cui al precedente articolo, le
associazioni che operano sul territorio.

2. Le scelte amministrative che incidono o possono produrre effetti sull’attività delle associazioni devono
essere precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli organi collegiali delle stesse entro 30 giorni dalla ri-
chiesta.

Art. 48

(Organismi di partecipazione)

l. Il Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno i
poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti.

170 - 13/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



2. L’Amministrazione comunale per la gestione di particolari servizi, quali impianti sportivi, culturali, ri-
creativi e simili, può promuovere la costituzione di appositi organismi, determinando: finalità da perseguire,
requisiti per l’adesione, composizione degli organi di direzione, modalità di acquisizione dei fondi e loro ge-
stione.

Art. 49

(Incentivazione)

l. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione, possono essere erogate forme di incentivazione
con apporti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che tecnico-professionale e organizzativo, secondo quanto
stabilito dal Regolamento per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad Enti pubblici e soggetti
privati.

CAPO III

REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 50

(Referendum)

l. Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza comunale, al fine di sol-
lecitare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative
vincolate da leggi statali o regionali, su materie che sono già state oggetto di consultazione referendaria
nell’ultimo quinquennio.

3. Soggetti promotori del referendum possono essere:

a) il 20 per cento del corpo elettorale;

b) il Consiglio comunale.

4. Il Consiglio comunale fissa nel Regolamento : i requisiti di ammissibilità,i tempi, le condizioni di acco-
glimento e le modalità organizzative della consultazione, che non potrà avere luogo in coincidenza con opera-
zioni elettorali comunali e/o provinciali.

Art. 51

(Effetti del referendum)

l. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti di indirizzo.
Il quesito oggetto del referendum viene predisposto dall’Organo collegiale competente per materia.

2. L’oggetto del referendum è limitato alle sole materie di competenza. Il mancato recepimento delle indi-
cazioni referendarie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni, dalla maggioranza dei Consiglieri asse-
gnati al Comune.

Art. 52

(Diritto di accesso)

l. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei sog-
getti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità definite dal Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che le disposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti
a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal Regolamento.
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Art. 53

(Diritto di informazione)

l. Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limita-
zioni previste al precedente articolo.

2. L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione e della pubblica-
zione all’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di cono-
scenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una plura-
lità indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attua-
zione al diritto di informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 54

(Nomina)

l. Il Comune di Torviscosa può istituire l’Ufficio del Difensore civico.

2. Il Difensore civico è nominato dal Consiglio a scrutinio segreto ed a maggioranza qualificata dei Consi-
glieri assegnati al Comune.

3. Resta in carica con la stessa durata del Consiglio che lo ha eletto, esercitando le sue funzioni fino
all’insediamento del successore.

4. Il Difensore, prima del suo insediamento, presta giuramento nelle mani del Sindaco con la seguente for-
mula: «giuro di osservare lealmente le leggi dello Stato e di adempiere le mie funzioni al solo scopo del pub-
blico bene».

5. Il Consiglio comunale può deliberare di convenzionarsi con altri Comuni per l’Ufficio del Difensore; in
tale ipotesi la convenzione disciplinerà tra l’altro la procedura di nomina e l’indennità di funzione.

Art. 55

(Incompatibilità e decadenza)

l. La designazione del Difensore civico deve avvenire tra persone che, per preparazione ed esperienza, dia-
no ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza giuridico-amministrativa.

2. Non può essere nominato Difensore civico:

a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di Consigliere comunale;

b) i Parlamentari, i Consiglieri regionali, provinciali e comunali, i membri delle comunità montane e delle
unità sanitarie locali;

c) i Ministri di culto;

d) gli amministratori ed i dipendenti di enti, istituti ed aziende pubbliche o a partecipazione pubblica, nonché
di enti o imprese che abbiano rapporti contrattuali con l’Amministrazione comunale o che comunque rice-
vano da essa a qualsiasi titolo sovvenzioni o contributi;
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e) chi esercita qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato, nonché qualsiasi attività professionale o
commerciale, che costituisca l’oggetto di rapporti giuridici con l’Amministrazione comunale;

f) chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al 4o grado, che siano amministratori, Segreta-
rio o dipendenti del Comune.

3. Il Difensore civico decade per le stesse cause per le quali si perde la qualità di Consigliere o per soprav-
venienza di una delle cause di ineleggibilità indicate nel comma precedente. La decadenza è pronunciata dal
Consiglio su proposta di uno dei Consiglieri comunali.
Può essere revocato dall’ufficio con deliberazione motivata del Consiglio per grave inadempienza ai doveri
d’ufficio.

Art. 56

(Mezzi e prerogative)

l. L’ufficio del Difensore civico ha sede presso idonei locali messi a disposizione dall’Amministrazione
comunale, di attrezzature d’ufficio e di quant’altro necessario per il buon funzionamento dell’ufficio stesso.

2. Il Difensore civico può intervenire, su richiesta di cittadini singoli o associati o di propria iniziativa.
presso l’Amministrazione comunale, le aziende speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi, le società che
gestiscono servizi pubblici nell’ambito del territorio comunale, per accertare che il procedimento amministra-
tivo abbia regolare corso e che gli atti siano correttamente e tempestivamente emanati.

3. A tal fine può convocare il responsabile del servizio interessato e richiedere documenti, notizie, chiari-
menti, senza che possa essergli opposto il segreto d’ufficio.

4. Può altresì proporre di esaminare congiuntamente la pratica entro termini prefissati.

5. Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna verbalmente o per iscritto il proprio parere al cittadino che
ne ha richiesto l’intervento; intima in caso di ritardo agli organi competenti a provvedere entro periodi tempo-
rali definiti; segnala agli organi sovraordinati le disfunzioni, gli abusi e le carenze riscontrati.

6. L’Amministrazione ha l’obbligo di specifica motivazione, se il contenuto dell’atto adottato non recepi-
sce i suggerimenti del difensore, che può altresì chiedere il riesame della decisione qualora ravvisi irregolarità
o vizi procedurali. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la questione all’ordine del giorno del primo Consi-
glio comunale.

7. Tutti i responsabili di servizio sono tenuti a prestare la massima collaborazione all’attività del Difensore
civico.

Art. 57

(Rapporti con il Consiglio comunale)

l. Il Difensore civico presenta, con cadenza almeno annuale una relazione sull’attività svolta, indicando le
disfunzioni riscontrate, suggerendo rimedi per la loro eliminazione e formulando proposte tese a migliorare il
buon andamento e l’imparzialità della azione amministrativa.

2. In casi di particolare importanza o comunque meritevoli di urgente segnalazione, il difensore può, in
qualsiasi momento, farne relazione al Consiglio.

Art. 58

(Indennità di funzione)

l. Al Difensore civico viene corrisposta una indennità definita dalla Giunta comunale.
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TITOLO III

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 59

(Regolamenti comunali)

l. Il Comune emana regolamenti nelle materie ad esso demandate dalla legge, dallo Statuto ed in tutte le
altre materie di competenza comunale.

2. Sino alla modifica o all’adozione dei nuovi regolamenti restano in vigore quelli vigenti purché non in
contrasto con il presente Statuto.

Art. 60

(Modifiche allo Statuto)

l. Le eventuali proposte di modifica al presente Statuto dovranno essere deliberate secondo le modalità di
cui al 4o comma dell’articolo 6 del T.U. Enti locali approvato con decreto legislativo n. 267/2000.

2. Le proposte respinte non potranno essere ripresentate se non dopo almeno un anno dal voto che le re-
spingeva, a meno che la proposta non sia stata avanzata da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati al Comu-
ne.

3. La deliberazione di abrogazione totale del presente Statuto non è valida se non contestuale all’adozione
di un nuovo Statuto e diviene operante dal giorno di entrata in vigore dello stesso.

4. Qualora le norme del presente Statuto siano in contrasto rispetto a nuove disposizioni di legge, decreti o
altre norme o provvedimenti, il riferimento si intende alle corrispondenti disposizioni di legge, decreti o altre
norme o provvedimenti al momento in vigore.

(Adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 24 febbraio 2005).

COMUNE DI TRAVESIO
Ufficio tecnico - Servizio urbanistica e LL.PP.

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica di Toppo.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 5 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 4 del 7 febbraio 2005, il Comune di Travesio ha adottato la variante n. 1 al Piano
regolatore particolareggiato comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 1 al P.R.P.C. sarà depositata presso la Segrete-
ria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne
visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare osservazione; nel medesimo termine i proprietari
degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Valter Chivilò
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COMUNE DI VILLESSE

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.
Approvazione progetto preliminare lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione delle acque
reflue della rete fognaria del Comune di Villesse.

Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

SI RENDE NOTO

che, ai sensi di legge, la variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale (P.R.G.C.) per «Approvazio-
ne progetto preliminare dei lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione delle acque reflue della rete
fognaria del Comune di Villesse» adottata ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 32 bis e 127 della
legge regionale 52/1991 e successive modifiche con deliberazione consiliare n. 3 del 21 febbraio 2005, dive-
nuta esecutiva ai sensi della legge regionale n. 21/2003, come modificata dalla legge regionale 17/2004, è de-
positata nella Segreteria di questo Comune a libera disposizione di chiunque desideri prenderne visione, dalle
ore 8.30 alle ore 10.30 nei giorni feriali e ciò per trenta giorni effettivi decorrenti dal 13 aprile 2005 e pertanto
fino al 19 maggio 2005 compreso, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi; entro il
su citato periodo di deposito chiunque può presentare, per iscritto, su carta legale, al Sindaco del Comune di
Villesse, proprie osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati potranno presenta-
re opposizioni sulle quali il Comune si pronuncerà specificatamente.

Villesse, 29 marzo 2005

IL SINDACO:
dott.ssa Simonetta Vecchi

PROVINCIA DI TRIESTE

Piano regionale per lo sviluppo montano. Adozione programma triennale 2004-2006 relativo al
territorio della Provincia di Trieste. Deliberazione del Consiglio provinciale 13 gennaio 2005, n. 2.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Enunciato dal Vicepresidente del Consiglio l’argomento iscritto al punto V-157) dell’ordine del giorno,
sullo stesso relazionano, per quanto di rispettiva competenza: l’Assessore Tamaro e il Vicepresidente Cecco,
per i pareri e le osservazioni della Commissione I;

Nessun Consigliere chiede la parola;

Vista la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, la quale ha istituito i Comprensori montani del Friuli
Venezia Giulia che, a seguito delle modifiche apportate dall’articolo 2, commi 27 e 28, della legge regionale
26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

Visto l’articolo 6 della legge regionale 33/2002, il quale prevede che le Provincie di Gorizia e Trieste nella
zona omogenea del Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni
conferite alle Comunità montane;

Considerato che l’articolo 19 della stessa legge regionale 33/2002 disciplina la Programmazione per lo
sviluppo montano che si concretizza attraverso il Piano regionale di sviluppo montano, con sviluppo triennale
e aggiornamento annuale, e attraverso i Programmi triennali della Comunità montane, aggiornati annualmen-
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te, che, in conformità al Piano regionale, definiscono le priorità ed individuano le opere, gli interventi e gli
strumenti idonei a perseguire gli obiettivi dello sviluppo socio-economico montano;

Vista la deliberazione n. 1737 del 2 luglio 2004 della Giunta regionale, con la quale è stato approvato il
documento relativo a «Modalità e termini per l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano e
per le relative modalità di finanziamento ai sensi dell’articolo 19, comma 9, della legge regionale 20 dicembre
2002, n. 33»;

Considerato che l’allegato alla suddetta deliberazione n. 1737, concernente «Modalità e termini per
l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano e per le relative modalità di finanziamento ai sen-
si dell’articolo 19, comma 9, della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33», prevede al punto F.1. che il Qua-
dro annuale degli interventi approvato dalla Giunta regionale si considera modificato unicamente da decisioni
che implichino la soppressione, la sostituzione o la modifica sostanziale, anche nell’importo, di uno o più de-
gli interventi inseriti e che tali modificazioni debbono essere deliberate dalle Comunità montane ai sensi
dell’articolo 19, comma 4, della legge regionale 33/2002 e devono essere preventivamente approvate dalla
Giunta regionale ai sensi del comma 6 del medesimo articolo 19, ed al punto F.2. che le modificazioni nei
contenuti del Quadro annuale degli interventi che non rientrino tra quelle indicate al punto 1 sono di compe-
tenza esclusiva delle Comunità montane, senza che vi sia necessità di una ulteriore approvazione della Giunta
regionale;

Ritenuto pertanto di delegare la Giunta provinciale ad emanare gli eventuali provvedimenti di modifica
del Quadro annuale derivanti da esaurimento delle graduatorie di richiedenti ovvero da assestamenti che non
eccedano il 15% dello stanziamento iniziale;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 1732 del 2 luglio 2004, n. 2286 del 2 settembre 2004 e n.
3086 del 12 novembre 2004, con le quali sono state assegnate alla Provincia di Trieste le risorse del Fondo re-
gionale per lo sviluppo montano per complessivi euro 831.181,96;

Considerato che con la suddetta deliberazione n. 3086 del 12 novembre 2004 della Giunta regionale è sta-
to altresì approvato il Piano regionale per lo sviluppo montano 2004-2006;

Nessun altro Consigliere avendo chiesto la parola, il Vicepresidente del Consiglio pone in votazione, a
scrutinio palese, la proposta di deliberazione, che ottiene il seguente esito, proclamato dal Vicepresidente stes-
so: favorevoli 19, contrari /, astenuti /;

Il Vicepresidente pone quindi in votazione, a scrutinio palese, l’immediata eseguibilità della deliberazione
che ottiene il seguente esito, proclamato dal Vicepresidente stesso: favorevoli 19, contrari /, astenuti /;

sulla base dell’esito delle votazioni,

DELIBERA

1. di adottare, come adotta, in conformità al Piano regionale di sviluppo montano per il triennio
2004-2006 e nel rispetto dell’articolo 19, comma 4, della legge regionale 33/2002, il Programma triennale
2004-2006 relativo al territorio della Provincia di Trieste, che quivi allegato forma parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

2. di delegare la Giunta provinciale ad emanare gli eventuali provvedimenti di modifica del Quadro an-
nuale degli interventi che si rendessero necessari per esaurimento delle graduatorie di richiedenti ovvero per
assestamenti che non eccedano il 15% dello stanziamento iniziale;

3. di dare atto che il Quadro annuale degli interventi relativo all’anno 2004 previsto dal presente Program-
ma sarà finanziato con le risorse del Fondo regionale per lo sviluppo montano, che vengono introitate sul ca-
pitolo 283005 dell’entrata, e che i relativi impegni verranno di volta in volta effettuati sugli appositi capitoli
111107 e 111108 della spesa;

4. di trasmettere la presente deliberazione al Servizio per la montagna della Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia entro 15 giorni dalla sua adozione, unitamente al documento allegato, sia su supporto cartaceo
che su supporto informatico;
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5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ex articolo 1, comma 19, della leg-
ge regionale 11 dicembre 2003, n. 21, come sostituito dall’articolo 17, comma 12, lettera a) della legge regio-
nale 24 maggio 2004, n. 17.

IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO:
Giorgio Cecco

IL SEGRETARIO GENERALE REGG.:
Alberto Gagliardi

PROGRAMMA TRIENNALE 2004-2006

(adottato ai sensi dell’articolo 19, commi 4
e seguenti della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33)

PARTE PRIMA

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA

Le finalità perseguite attengono al consolidamento e potenziamento del settore primario.

Infatti si ritiene che sia necessario perseguire l’obiettivo di valorizzazione delle potenzialità ambientali e
naturali strettamente connesse con l’attività agricola, in modo da mantenere le caratteristiche originarie dei lu-
oghi, siano essi intesi come insediamenti abitativi e aree circostanti.

Pertanto tutte le azioni che possono favorire interventi mirati a uno sviluppo sostenibile limitatamente alle
risorse attivabili, verranno perseguite con determinazione da parte dell’Amministrazione.
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INTERVENTI INSERITI NEL PIANO REGIONALE
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(approvato con deliberazione della Giunta regionale 18 febbraio 2005, n. 323)

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di collaboratore
professionale sanitario - ortottista, categoria D, riservato esclusivamente ai disabili.

In attuazione al decreto 17 marzo 2005, n. 247-11042, è bandito, in applicazione della legge 12 marzo
1999, n. 68, avente per oggetto: «Norme per il diritto al lavoro dei disabili», pubblico concorso, per titoli ed
esami, per la copertura, con le procedure concorsuali di cui al D.P.R. 220/2001, del sottoindicato posto, dispo-
nibile nella vigente dotazione organica aziendale:

– collaboratore professionale sanitario – ortottista – cat. D;



– posti n. 1.

Il cennato posto è riservato alle sottoindicate categorie di disabili:

a) alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, che comportino una riduzione della capacità
lavorativa superiore al 45 per cento, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento
dell’invalidità civile in conformità alla tabella indicativa delle percentuali di invalidità per malattie invali-
danti approvata, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 23 novembre 1988, n, 509, dal Ministero
della sanità sulla base della classificazione internazionale delle menomazioni, elaborata dalla Organizza-
zione mondiale della sanità;

b) alle persone invalide del lavoro con grado di invalidità superiore al 33 per cento, accertata dall’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (I.N.A.I.L.) in base
alle disposizioni vigenti;

c) alle persone invalide di guerra, invalide civili di guerra ed invalide per servizio con minorazioni ascritte
dalla prima all’ottava categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni
di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive
modificazioni.

Qualora detto posto riservati non venissero coperti si procederà all’assunzione dei concorrenti idonei, se-
condo l’ordine di graduatoria.

All’assunzione nei posti a concorso si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore
in materia.

Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia e, in particolare, quelle contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Il concorso fa riferimento, inoltre, alle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integra-
zioni, al D.P.R. n. 445/2000, al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. In particolare si richiama l’articolo 7 del cennato D.P.R. n. 165 che garantisce parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Si applica in materia di trattamento di dati personali, il decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il profilo professionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE DI ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

– titolo professionale:

- diploma universitario di ortottista-assistente di oftalmologia – Decreto del Ministro della sanità 14 set-
tembre 1994, n. 743,

oppure

- diploma di laurea di 1o livello di ortottista-assistente di oftalmologia (nuovo ordinamento universita-
rio),

oppure, uno dei seguenti titoli equipollenti:

- diploma universitario di ortottista-assistente di oftalmologia – Decreto del Presidente della Repubblica
n. 162 del 10 marzo 1982;

- diploma universitario di ortottista-assistente di oftalmologia – legge 11.aa.1990, n. 341.
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Prove di esame (combinato disposto articolo 1 comma 3 e articolo 43 –comma 2 del D.P.R. n. 220/2001 e di-
sposizioni contenute nel presente bando, che costituisce «lex specialis»):

� prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) - l’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale dell’ortottista:

- personale della riabilitazione, discipline specifiche del profilo professionale a concorso, indicate
dall’ordinamento didattico;

B) l’area etico deontologica:

- la responsabilità deontologica e il codice deontologico dell’ortottista;

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale:

- legislazione sanitaria nazionale e regionale;

- norme e decreti sul profilo messo a concorso;

D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

- il lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni e in particolare nel servizio sanitario nazionale;

- codice di comportamento e profili di responsabilità del dipendente pubblico;

- cenni sulla 626/1994;

� prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche e/o analisi di casi, descrizione e discussione di modelli e
strumenti afferenti l’attività di ortottista,

� prova orale: colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta, nonché elementi di informatica; ve-
rifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una delle seguenti lingue straniere, a scelta del candidato:

– inglese;

– tedesco;

– francese.

Per quanto riguarda la conoscenza di elementi di informatica e della lingua straniera, la Commissione giu-
dicatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti
per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di posti della stessa categoria e profilo professionale che succes-
sivamente, ed entro tale termine, si dovessero rendere disponibili. In tale seconda ipotesi la utilizzazione av-
viene nel rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’esterno, garantendo a tal fine la prevista percentuale
di posti per gli idonei collocati nella graduatoria.
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2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo o che abbiano conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione della domanda di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema (allegato n.
1), deve essere rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di Udine e
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. n. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di gode-
re dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (vedi fac-simile domanda);

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per la partecipazione al concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati quali dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) l’indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica, scelta tra inglese, francese
e tedesco;

i) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo n. 196/2003) per uso amministrativo con
l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.

Ai fini del decreto legislativo n. 196/2003) s’informa che questa Azienda s’ impegna a rispettare il caratte-
re riservato delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità con-
nesse e strumentali alla selezione ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle
disposizioni vigenti.
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Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzio/ assenso, ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 3,87 in nessun caso rim-
borsabile.

(il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 12408332, intestato all’«Azienda ospeda-
liera S. Maria della Misericordia» di Udine - Piazzale S. Maria della Misericordia, n.11 – Udine - nello
spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si rife-
risce);

– certificato di iscrizione all’Albo professionale dei tecnici sanitari di radiologia medica, qualora non auto-
certificato;

– fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un documento di identità personale, valido;

– elenco, in triplice copia, di tutti i documenti e certificati allegati alla domanda.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta libera, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre categorie idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo pro-
fessionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicati, altresì,
anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, anche con esame finale ed in genera-
le l’attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o relatore.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi prestati, devono
essere indicati, l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le
date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavoro (tempo determinato/in-
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determinato – tempo pieno/parziale). Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o imprecise. In caso
di produzione di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate
dal legale rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzionario delegato.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, anche il monte ore settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o di
rafferma, prestati presso le FF.AA. o nell’Arma dei Carabinieri, devono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi della legge 24 dicembre 1986,
n. 958 e successive modificazioni e integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i re-
lativi documenti di partecipazione.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione alla
selezione con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fatti
(all. n. 2), ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (all. n. 3), e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(articolo 71) con le modalità di cui all’articolo 43 (accertamenti d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato e datato dei docu-
menti e dei titoli presentati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 ed in particolare
dal Regolamento aziendale afferente l’espletamento delle procedure concorsuali esterne, che stabilisce quanto
segue:

1) la Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.
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2) I punti per la valutazione delle prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 15;

b) titoli accademici, di studio: 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 7.

I titoli di carriera, in base alle disposizioni del presente bando, che costituisce «lex specialis», saranno va-
lutati come segue:

a) servizio nella figura professionale a concorso (ex C), punti 1,200 per anno;

b) servizio nelle stesse categorie e appartenenti al medesimo profilo professionale post 1o settembre 2001
senza funzioni di coordinamento, punti 1,200 per anno;

c) servizio nelle categorie superiori appartenenti al medesimo profilo professionale ante 1o settembre 2001
(cat. D o Cat. Ds), punti 1,320 per anno;

d) servizio nelle stesse categorie appartenenti al medesimo profilo professionale post 1o settembre 2001 (con
funzioni di coordinamento ovvero nel livello economico Ds), punti 1,320 per anno;

e) servizio nella stessa categoria ma nel profilo professionale diverso da quello a concorso nel ruolo sanitario
del personale delle professioni sanitarie infermieristiche e professione sanitaria ostetrica, punti 0,500 per
anno;

Per la valutazione dei titoli saranno applicati i criteri di cui agli articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 mar-
zo 2001, n. 220.

La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima della
lettura e valutazione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli inte-
ressati prima dell’effettuazione della prova orale.

Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito d’ammissione al concorso.

Per essere ammesso alla prova pratica il candidato deve conseguire nella prova scritta una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve conseguire nella prova pratica una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
d’esame.

5 - Modalità e termini per la presentazione della domanda

La domanda e la documentazione ad essa allegata devono essere inoltrate a mezzo servizio pubblico po-
stale al seguente indirizzo:

– Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della Mise-
ricordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale della Azienda ospedaliera S. Maria della
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Misericordia) direttamente all’Ufficio protocollo generale - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 di
Udine, nelle ore d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì h. 8.45-12.30 - 14.15-16.15, martedì e venerdì h.
8.45-13.45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine, fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è privo di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedimento motivato, dall’Azienda ospedaliera, da notificar-
si entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore generale dell’Azienda ospedaliera nei modi e nei
termini stabiliti dall’articolo 6 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie spe-
ciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica sarà data comunicazione con l’indicazione
del voto riportato nella prova scritta.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova orale sarà data comunicazione con l’indicazione del
punteggio assegnato per i titoli e del punteggio conseguito nella prova pratica.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede degli esami.
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Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione dei vincitori

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia. La graduatoria
sarà poi trasmessa al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la regolarità tecnica
degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione dei vincitori.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

10 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. n. 220/2001,
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stes-
so:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per i
quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del personale del
Servizio Sanitario Nazionale del 1o settembre 1995, integrato dal C.C.N.L. 7 aprile 1999, la stipulazione del
contratto di lavoro individuale per l’ammissione a tempo indeterminato sarà subordinata alla presentazione,
nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica de-
gli accertamenti sanitari.

11 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato é costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, le normative comunitarie, del C.C.N.L. del 1o settembre 1995, del C.C.N.L. del 7 aprile
1999, integrato dal C.C.N.L.I. del 20 settembre 2001 e del C.C.N.L. del 19 aprile 2004.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal
rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
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salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso
contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la
nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 11 ed articolo 17 comma 9 del C.C.N.L.
del comparto sanità del 1o settembre 1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro mesi
dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso.

12 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocertifica-
zioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.

13 - Periodo di prova

I vincitori saranno assunti in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo
15 del C.C.N.L 1o settembre 1995.

14 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o la opportunità per ragioni di
pubblico interesse.

15 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candida-
ti saranno raccolti presso la S.O.S. acquisizione risorse umane, per le finalità di gestione del concorso e saran-
no trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della S.O.S. acquisizione risorse umane, dell’a S.O.S.
gestione giuridica del personale e della S.O.S. Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione
alle specifiche competenze.

16 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in
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materia. Al riguardo l’Azienda si riserva espressamente di assumere autonome determinazioni in ordine alle
conseguenze derivanti dalla comunicazione di quanto previsto al Centro per l’impiego – sede di Udine, in ap-
plicazione delle norme di cui all’articolo 7 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché
dalla legge 24 dicembre 1986, n. 938 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di servizio milita-
re.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla S.O.C. Gestione risorse umane – S.O.S. Acquisizione risorse umane - 1o piano (Ufficio n. 15 - telefo-
no 0432/554351-554352 – e-mail: ufficioconcorsi@aoud.fvg.it) - piazzale S.Maria della Misericordia, n. 11 –
Udine, oppure consultare il sito internet: www.ospedaleudine.it

IL RESPONSABILE DELLA S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

dott.ssa Bernardetta Maioli

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia»
Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 Udine

Il sottoscritt... (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
bandito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,
sotto la propria responsabilità e con finalità di dichiarazioni sostitutive di certificazioni (articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000) o di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000):

– di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere in possesso del seguente codice fiscale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sosti-
tutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di godere dei diritti civili e politici in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea). In
caso di mancato godimento indicare i motivi;

– di non aver riportato condanne penali (ovvero precisare quali da indicarsi anche se sia stata concessa am-
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nistia, indulto, condono, perdono giudiziale, non menzione, etc.. In caso di ipotesi diversa non rilasciare
alcuna dichiarazione): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma o laurea): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Scuola o Istituto o Università): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

– di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

diploma o laurea di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . .
presso (Scuola etc.): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(b);

– di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (c): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di aver prestato e/o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Ammini-
strazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (d);
(indicare i periodi, le qualifiche ricoperte e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego);

– di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia» di Udine;

– di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria) (e);

– di manifestare il proprio consenso, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti
di cui al bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consa-
pevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipa-
zione;

– di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente
dai cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

– di richiedere, come da certificato medico, i seguenti benefici previsti dalla legge n.104/1992: . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ed a tal fine allega certificazio-
ne medica relativa all’handicap (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di
handicap che intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge n. 104/1992);

– di scegliere quale lingua straniera nella quale intende effettuare la verifica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(indicare chiaramente una sola lingua tra l’inglese, il tedesco e il francese);

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . .
telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
cap. n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco firmato e redatto in triplice copia, in
carta semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma autografa per esteso, non autenticata)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

NOTE

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali - il tipo, gli istituti o enti e le date di conseguimento;

c) indicare, per tutti i servizi resi, il periodo, le qualifiche (posizione funzionale e figura professionale) ricoperte e le cause di risolu-
zione dei rapporti d’impiego;
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d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti, ai sensi della vigente normativa in materia
(D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e successive modificazioni ed integrazioni).

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

– inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia» - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

– presentate all’Ufficio protocollo generale - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle ore
d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.45-12.30 - 14.15-16.15; martedì e venerdì ore 8.45-13.45).

Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

..l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

DICHIARA

di aver conseguito:

– i seguenti titoli di studio:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– i seguenti diplomi professionali:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati per-
sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Dichiaro che la suddetta firma è stata apposta in presenza del funzionario sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
previo accertamento dell’identità del dichiarante.

Udine, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto: IL FUNZIONARIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta,
deve prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica
non autenticata di documento valido di identità del dichiarante medesimo.

Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

..l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati per-
sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro che la suddetta firma è stata apposta in presenza del funzionario sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
previo accertamento dell’identità del dichiarante.

Udine, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto: IL FUNZIONARIO: . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta,
deve prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica
del documento di identità del dichiarante medesimo.
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A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile
di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

� la copia della seguente pubblicazione:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(titolo)

composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(titolo)
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� la copia del seguente titolo o documento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� di aver prestato e/o di prestare servizio quale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(qualifica)

presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Azienda o Ente)

dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in qualità di dipendente dell... stess...

ovvero

in qualità di dipendente della Cooperativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Articolo 46 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive di certificazioni

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte
in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita;

b) residenza;

c) cittadinanza;

d) godimento dei diritti civili e politici;

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;

f) stato di famiglia;

g) esistenza in vita;

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente;

i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;

l) appartenenza a ordini professionali;

m) titolo di studio, esami sostenuti;

n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggior-
namento e di qualificazione tecnica;

o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefìci di qualsiasi tipo previ-
sti da leggi speciali;
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p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto;

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell’archivio
dell’anagrafe tributaria;

r) stato di disoccupazione;

s) qualità di pensionato e categoria di pensione;

t) qualità di studente;

u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;

z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel
foglio matricolare dello stato di servizio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano
l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimen-
ti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative
di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

cc) qualità di vivenza a carico;

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile;

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concorda-
to.

Articolo 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza
dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità
di cui all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali
e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è
presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 22 posti di collaboratore
professionale sanitario - infermiere, cat. D.

In attuazione al decreto 17 marzo 2005, n. 249-11044, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per
la copertura, ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 220/2001, con le procedure concorsuali di cui al decreto stesso,
dei sottoindicati posti, disponibili nella vigente dotazione organica aziendale:
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– collaboratori professionali sanitari - infermieri – cat. D;

– posti n. 22.

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 3, comma 3 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 e dell’articolo
5 del D.P.R. n. 487/94, una percentuale di posti non eccedente il 50% di quelli a concorso è riservata alla cate-
goria dei disabili (legge n. 68/1999) od altre categorie di cittadini (tra cui ad esempio, i volontari in ferma bre-
ve delle tre Forze Armate, congedati senza demerito – decreto legislativo n. 196/1995 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, compreso il decreto legislativo n. 215 dell’ 8 maggio 2001).

Qualora detti posti riservati non venissero coperti si procederà all’assunzione dei concorrenti idonei, se-
condo l’ordine di graduatoria.

All’assunzione nei posti a concorso si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore
in materia.

Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia e, in particolare, quelle contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Il concorso fa riferimento, inoltre, alle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integra-
zioni, al D.P.R. n. 445/2000, al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. In particolare si richiama l’articolo 7 del cennato D.P.R. n. 165 che garantisce parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Si applica in materia di trattamento di dati personali, il decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il profilo professionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE DI ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) titolo professionale:

- diploma universitario di infermiere - decreto del Ministro della sanità 14 settembre 1994, n. 739;

oppure, uno dei seguenti titoli equipollenti:

- infermiere professionale – Regio decreto 21 novembre 1929, n. 2330;

- infermiere professionale – D.P.R. n. 162 del 10 marzo 1982;

- D.U. scienze infermieristiche – legge 11 novembre 1990, n. 341;

b) iscrizione all’Albo professionale degli infermieri.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, consente la parte-
cipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio.

Prove di esame (combinato disposto articolo 1 comma 3 e articolo 43 –comma 2 del D.P.R. n. 220/2001 e di-
sposizioni contenute nel presente bando, che costituisce «lex specialis»):

� prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) l’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale degli infermieri: infermieristica gene-
rale e clinica;
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B) l’area etico deontologica:

- la responsabilità deontologica e il codice deontologico degli infermieri;

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale:

- legislazione sanitaria: cenni;

- norme e decreti sul profilo professionale;

D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

- il lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni e in particolare nel servizio sanitario nazio-
nale;

- codice di comportamento e profili di responsabilità del dipendente pubblico;

- cenni sulla 626/1994;

� prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale nell’ambito di quanto segue:

– predisposizione di piani assistenziali; esempi di utilizzo di protocolli assistenziali e simulazioni di inter-
venti clinici infermieristici;

� prova orale: colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta, nonché elementi di informatica;
verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una delle seguenti lingue straniere, a scelta del can-
didato:

– inglese;

– tedesco;

– francese.

Per quanto riguarda la conoscenza di elementi di informatica e della lingua straniera, la Commissione giu-
dicatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti
per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di posti della stessa categoria e profilo professionale che succes-
sivamente, ed entro tale termine, si dovessero rendere disponibili. In tale seconda ipotesi la utilizzazione av-
viene nel rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’esterno, garantendo a tal fine la prevista percentuale
di posti per gli idonei collocati nella graduatoria.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:
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a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo o che abbiano conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione della domanda di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema (allegato n.
1), deve essere rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di Udine e
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. n. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di gode-
re dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (vedi fac-simile domanda);

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per la partecipazione al concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati quali dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) l’indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica, scelta tra inglese, francese
e tedesco;

i) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo n. 196/2003) per uso amministrativo con
l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.

Ai fini del decreto legislativo n. 196/2003) s’informa che questa Azienda s’impegna a rispettare il caratte-
re riservato delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità con-
nesse e strumentali alla selezione ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle
disposizioni vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
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domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzio/ assenso, ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 3,87 in nessun caso rim-
borsabile.

(il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 12408332, intestato all’Azienda ospedalie-
ra «S. Maria della Misericordia» di Udine - Piazzale S. Maria della Misericordia, n.11 – Udine - nello spa-
zio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferi-
sce);

– certificato di iscrizione all’Albo professionale dei tecnici sanitari di radiologia medica, qualora non auto-
certificato;

– fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un documento di identità personale, valido;

– elenco, in triplice copia, di tutti i documenti e certificati allegati alla domanda.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta libera, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre categorie idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo pro-
fessionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicati, altresì,
anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, anche con esame finale ed in genera-
le l’attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o relatore.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi prestati, devono
essere indicati, l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le
date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavoro (tempo determinato/in-
determinato – tempo pieno/parziale). Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o imprecise. In caso
di produzione di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate
dal legale rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzionario delegato.
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Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, anche il monte ore settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o di
rafferma, prestati presso le FF.AA. o nell’Arma dei Carabinieri, devono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi della legge 24 dicembre 1986,
n. 958 e successive modificazioni e integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i re-
lativi documenti di partecipazione.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione alla
selezione con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fatti
(all. n. 2), ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (all. n. 3), e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(articolo 71) con le modalità di cui all’articolo 43 (accertamenti d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato e datato dei docu-
menti e dei titoli presentati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 ed in particolare
dal Regolamento aziendale afferente l’espletamento delle procedure concorsuali esterne, che stabilisce quanto
segue:

1) la Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2) I punti per la valutazione delle prove d’esame sono così ripartiti:
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a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 15;

b) titoli accademici, di studio: 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 7.

I titoli di carriera saranno valutati come segue:

a) servizio nella figura professionale a concorso (ex C), punti 1,200 per anno;

b) servizio nelle stesse categorie e appartenenti al medesimo profilo professionale post 1o settembre 2001
senza funzioni di coordinamento, punti 1,200 per anno;

c) servizio nelle categorie superiori appartenenti al medesimo profilo professionale ante 1o settembre 2001
(cat. D o Cat. Ds), punti 1,320 per anno;

d) servizio nelle stesse categorie appartenenti al medesimo profilo professionale post 1o settembre 2001 (con
funzioni di coordinamento ovvero nel livello economico Ds), punti 1,320 per anno;

e) servizio nella stessa categoria ma nel profilo professionale diverso da quello a concorso nel ruolo sanitario
del personale delle professioni sanitarie riabilitative, punti 0,500 per anno;

f) servizio nella categoria inferiore appartenente al ruolo sanitario, punti 0,400 per anno.

Per la valutazione dei titoli saranno applicati i criteri di cui agli articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 mar-
zo 2001, n. 220.

La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima della
lettura e valutazione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli inte-
ressati prima dell’effettuazione della prova orale.

Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito d’ammissione al concorso.

Per essere ammesso alla prova pratica il candidato deve conseguire nella prova scritta una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve conseguire nella prova pratica una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
d’esame.

5 - Modalità e termini per la presentazione della domanda

La domanda e la documentazione ad essa allegata devono essere inoltrate a mezzo servizio pubblico po-
stale al seguente indirizzo:

– Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della Mise-
ricordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale della Azienda ospedaliera «S. Maria della
Misericordia») direttamente all’Ufficio protocollo generale - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 di
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Udine, nelle ore d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì h. 8.45-12.30 - 14.15-16.15, martedì e venerdì h.
8.45-13.45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine, fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è privo di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedimento motivato, dall’Azienda ospedaliera, da notificar-
si entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore generale dell’Azienda ospedaliera nei modi e nei
termini stabiliti dall’articolo 6 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie spe-
ciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica sarà data comunicazione con l’indicazione
del voto riportato nella prova scritta.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova orale sarà data comunicazione con l’indicazione del
punteggio assegnato per i titoli e del punteggio conseguito nella prova pratica.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.
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9 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione dei vincitori

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia. La graduatoria
sarà poi trasmessa al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la regolarità tecnica
degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione dei vincitori.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

10 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. n. 220/2001,
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stes-
so:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per i
quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del personale del
Servizio Sanitario Nazionale del 1o settembre 1995, integrato dal C.C.N.L. 7 aprile 1999, la stipulazione del
contratto di lavoro individuale per l’ammissione a tempo indeterminato sarà subordinata alla presentazione,
nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica de-
gli accertamenti sanitari.

11 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato é costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, le normative comunitarie, del C.C.N.L. del 1o settembre 1995, del C.C.N.L. del 7 aprile
1999, integrato dal C.C.N.L.I. del 20 settembre 2001 e del C.C.N.L. del 19 aprile 2004.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal
rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso
contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la
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nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 11 ed articolo 17 comma 9 del C.C.N.L.
del comparto sanità del 1o settembre 1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro mesi
dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso.

12 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocertifica-
zioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.

13 - Periodo di prova

I vincitori saranno assunti in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo
15 del C.C.N.L 1o settembre 1995.

14 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o la opportunità per ragioni di
pubblico interesse, anche in ragione di quanto previsto dall'articolo 7 della legge n. 3/2003.

15 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candida-
ti saranno raccolti presso la S.O.S. acquisizione risorse umane, per le finalità di gestione del concorso e saran-
no trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della S.O.S. acquisizione risorse umane, dell’a S.O.S.
gestione giuridica del personale e della S.O.S. Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione
alle specifiche competenze.

16 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in
materia. Al riguardo l’Azienda si riserva espressamente di assumere autonome determinazioni in ordine alle
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conseguenze derivanti dalla comunicazione di quanto previsto al Centro per l’impiego – sede di Udine, in ap-
plicazione delle norme di cui all’articolo 7 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché
dalla legge 24 dicembre 1986, n. 938 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di servizio milita-
re.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla S.O.C. Gestione risorse umane – S.O.S. Acquisizione risorse umane - 1o piano (Ufficio n. 15 - telefo-
no 0432/554351-554352 – e-mail: ufficioconcorsi@aoud.fvg.it) - piazzale S.Maria della Misericordia, n. 11 –
Udine, oppure consultare il sito internet: www.ospedaleudine.it

IL RESPONSABILE DELLA S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

dott.ssa Bernardetta Maioli

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia»
Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 Udine

Il sottoscritt... (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
bandito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,
sotto la propria responsabilità e con finalità di dichiarazioni sostitutive di certificazioni (articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000) o di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000):

– di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere in possesso del seguente codice fiscale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sosti-
tutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di godere dei diritti civili e politici in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea). In
caso di mancato godimento indicare i motivi;
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– di non aver riportato condanne penali (ovvero precisare quali da indicarsi anche se sia stata concessa am-
nistia, indulto, condono, perdono giudiziale, non menzione, etc.. In caso di ipotesi diversa non rilasciare
alcuna dichiarazione): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma o laurea): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Scuola o Istituto o Università): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

– di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

� diploma di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso (Scuola etc.): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(b);

� di essere iscritt...... all'Albo professionale del Collegio infermieri professionali di . . . . . . . . . . . . . . . . .
con il n. . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (c): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di aver prestato e/o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Ammini-
strazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (d);
(indicare i periodi, le qualifiche ricoperte e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego);

– di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia» di Udine;

– di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria) (e);

– di manifestare il proprio consenso, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti
di cui al bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consa-
pevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipa-
zione;

– di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente
dai cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

– di richiedere, come da certificato medico, i seguenti benefici previsti dalla legge n.104/1992: . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ed a tal fine allega certificazio-
ne medica relativa all’handicap (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di
handicap che intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge n. 104/1992);

– di scegliere quale lingua straniera nella quale intende effettuare la verifica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(indicare chiaramente una sola lingua tra l’inglese, il tedesco e il francese);

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . .
telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
cap. n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco firmato e redatto in triplice copia, in
carta semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma autografa per esteso, non autenticata)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

NOTE

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;
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b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali - il tipo, gli istituti o enti e le date di conseguimento;

c) indicare, per tutti i servizi resi, il periodo, le qualifiche (posizione funzionale e figura professionale) ricoperte e le cause di risolu-
zione dei rapporti d’impiego;

d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti, ai sensi della vigente normativa in materia
(D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e successive modificazioni ed integrazioni).

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

– inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia» - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

– presentate all’Ufficio protocollo generale - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle ore
d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.45-12.30 - 14.15-16.15; martedì e venerdì ore 8.45-13.45).

Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

..l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

DICHIARA

di aver conseguito:

– i seguenti titoli di studio:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– i seguenti diplomi professionali:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– di essere iscritto/a all’albo professionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . posizione nr. . . . . . . . . . . .
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Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati per-
sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro che la suddetta firma è stata apposta in presenza del funzionario sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
previo accertamento dell’identità del dichiarante.

Udine, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto: IL FUNZIONARIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta,
deve prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica
non autenticata di documento valido di identità del dichiarante medesimo.

Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

..l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati per-
sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Dichiaro che la suddetta firma è stata apposta in presenza del funzionario sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
previo accertamento dell’identità del dichiarante.

Udine, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto: IL FUNZIONARIO: . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta,
deve prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica
del documento di identità del dichiarante medesimo.

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile
di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

� la copia della seguente pubblicazione:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(titolo)

composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(titolo)
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� la copia del seguente titolo o documento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� di aver prestato e/o di prestare servizio quale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(qualifica)

presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Azienda o Ente)

dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in qualità di dipendente dell... stess...

ovvero

in qualità di dipendente della Cooperativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Articolo 46 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive di certificazioni

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte
in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita;

b) residenza;

c) cittadinanza;

d) godimento dei diritti civili e politici;

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;

f) stato di famiglia;

g) esistenza in vita;
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h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente;

i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;

l) appartenenza a ordini professionali;

m) titolo di studio, esami sostenuti;

n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggior-
namento e di qualificazione tecnica;

o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefìci di qualsiasi tipo previ-
sti da leggi speciali;

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto;

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell’archivio
dell’anagrafe tributaria;

r) stato di disoccupazione;

s) qualità di pensionato e categoria di pensione;

t) qualità di studente;

u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;

z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel
foglio matricolare dello stato di servizio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano
l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimen-
ti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative
di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

cc) qualità di vivenza a carico;

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile;

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concorda-
to.

Articolo 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza
dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità
di cui all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali
e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è
presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di
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riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di collaboratore pro-
fessionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica, cat. D.

In attuazione al decreto 17 marzo 2005, n. 250-11047, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per
la copertura, ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 220/2001, con le procedure concorsuali di cui al decreto stesso,
dei sottoindicati posti, disponibili nella vigente dotazione organica aziendale:

– collaboratore professionale sanitario – tecnico sanitario di radiologia medica – cat. D;

– posti n. 4.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 una percentuale di posti, non ecceden-
te il 30% di quelli a concorso, è riservata ad alcune categorie di cittadini (tra cui ad esempio, i volontari in fer-
ma breve delle tre Forze Armate, congedati senza demerito – decreto legislativo n. 196/1995 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, compreso il decreto legislativo n. 215 dell’ 8 maggio 2001). Nessun posto è riser-
vato per la legge n. 68/1999.

Qualora detti posti riservati non venissero coperti si procederà all’assunzione dei concorrenti idonei, se-
condo l’ordine di graduatoria.

All’assunzione nei posti a concorso si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore
in materia.

Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia e, in particolare, quelle contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Il concorso fa riferimento, inoltre, alle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integra-
zioni, al D.P.R. n. 445/2000, al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. In particolare si richiama l’articolo 7 del cennato D.P.R. n. 165 che garantisce parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Si applica in materia di trattamento di dati personali, il decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il profilo professionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE DI ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) titolo professionale:

- diploma universitario di tecnico sanitario di radiologia medica - decreto del Ministro della sanità 14
settembre 1994, n. 746,

oppure, uno dei seguenti titoli equipollenti:

- tecnico sanitario di radiologia medica – legge 4 agosto 1965, n. 1103, legge 31 gennaio 1983, n. 25;

- tecnico di radiologia medica D.P.R. n. 162 del 10 marzo 1982;
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b) iscrizione all’Albo professionale dei tecnici sanitari di radiologia.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, consente la parte-
cipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio.

Prove di esame (combinato disposto articolo 1 comma 3 e articolo 43 - comma 2 del D.P.R. n. 220/2001 e di-
sposizioni contenute nel presente bando, che costituisce «lex specialis»):

� prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) l’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale del tecnico sanitario di radiologia
medica:

- discipline specifiche del profilo indicate dall’ordinamento didattico;

B) l’area etico deontologica:

- la responsabilità deontologica e il codice deontologico del tecnico sanitario di radiologia medica;

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale:

- legislazione sanitaria: cenni;

- norme e decreti sul profilo professionale;

D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

- il lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni e in particolare nel servizio sanitario na-
zionale;

- codice di comportamento e profili di responsabilità del dipendente pubblico;

- cenni sulla 626/1994;

� prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale nell’ambito di quanto segue:

- simulazione di situazioni specifiche;

� prova orale: colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta, nonché elementi di informatica;
verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una delle seguenti lingue straniere, a scelta del can-
didato:

- inglese;

- tedesco;

- francese.

Per quanto riguarda la conoscenza di elementi di informatica e della lingua straniera, la Commissione giu-
dicatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.
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La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti
per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di posti della stessa categoria e profilo professionale che succes-
sivamente, ed entro tale termine, si dovessero rendere disponibili. In tale seconda ipotesi la utilizzazione av-
viene nel rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’esterno, garantendo a tal fine la prevista percentuale
di posti per gli idonei collocati nella graduatoria.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo o che abbiano conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione della domanda di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema (allegato n.
1), deve essere rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di Udine e
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. n. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di gode-
re dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (vedi fac-simile domanda);

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per la partecipazione al concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati quali dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) l’indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica, scelta tra inglese, francese
e tedesco;
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i) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo n. 196/2003) per uso amministrativo con
l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.

Ai fini del decreto legislativo n. 196/2003) s’informa che questa Azienda s’ impegna a rispettare il caratte-
re riservato delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità con-
nesse e strumentali alla selezione ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle
disposizioni vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzio/ assenso, ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 3,87 in nessun caso rim-
borsabile.

(il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 12408332, intestato all’Azienda ospedalie-
ra «S. Maria della Misericordia» di Udine - Piazzale S. Maria della Misericordia, n.11 – Udine - nello spa-
zio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferi-
sce);

– certificato di iscrizione all’Albo professionale dei tecnici sanitari di radiologia medica, qualora non auto-
certificato;

– fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un documento di identità personale valido;

– elenco, in triplice copia, di tutti i documenti e certificati allegati alla domanda.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta libera, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre categorie idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo pro-
fessionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicati, altresì,
anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, anche con esame finale ed in genera-
le l’attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o relatore.
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Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi prestati, devono
essere indicati, l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le
date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavoro (tempo determinato/in-
determinato – tempo pieno/parziale). Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o imprecise. In caso
di produzione di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate
dal legale rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzionario delegato.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, anche il monte ore settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o di
rafferma, prestati presso le FF.AA. o nell’Arma dei Carabinieri, devono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi della legge 24 dicembre 1986,
n. 958 e successive modificazioni e integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i re-
lativi documenti di partecipazione.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione alla
selezione con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fatti
(all. n. 2), ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (all. n. 3), e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(articolo 71) con le modalità di cui all’articolo 43 (accertamenti d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato e datato dei docu-
menti e dei titoli presentati.

N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 13/4/2005 - 223



Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 ed in particolare
dal Regolamento aziendale afferente l’espletamento delle procedure concorsuali esterne, che stabilisce quanto
segue:

1) la Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2) I punti per la valutazione delle prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 15;

b) titoli accademici, di studio: 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 7.

I titoli di carriera, in base alle disposizioni del presente bando, che costituisce «lex specialis», saranno va-
lutati come segue:

a) servizio nella figura professionale a concorso (ex C), punti 1,200 per anno;

b) servizio nelle stesse categorie e appartenenti al medesimo profilo professionale post 1o settembre 2001
senza funzioni di coordinamento, punti 1,200 per anno;

c) servizio nelle categorie superiori appartenenti al medesimo profilo professionale ante 1o settembre 2001
(cat. D o Cat. Ds), punti 1,320 per anno;

d) servizio nelle stesse categorie appartenenti al medesimo profilo professionale post 1o settembre 2001 (con
funzioni di coordinamento ovvero nel livello economico Ds), punti 1,320 per anno.

Per la valutazione dei titoli saranno applicati i criteri di cui agli articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 mar-
zo 2001, n. 220.

La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima della
lettura e valutazione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli inte-
ressati prima dell’effettuazione della prova orale.

Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito d’ammissione al concorso.

Per essere ammesso alla prova pratica il candidato deve conseguire nella prova scritta una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve conseguire nella prova pratica una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
d’esame.

5 - Modalità e termini per la presentazione della domanda

La domanda e la documentazione ad essa allegata devono essere inoltrate a mezzo servizio pubblico po-
stale al seguente indirizzo:

– Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della Mise-
ricordia, n. 11 - 33100 Udine;
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ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale della Azienda ospedaliera «S. Maria della
Misericordia») direttamente all’Ufficio protocollo generale - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 di
Udine, nelle ore d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì h. 8.45-12.30 - 14.15-16.15, martedì e venerdì h.
8.45-13.45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine, fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è privo di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedimento motivato, dall’Azienda ospedaliera, da notificar-
si entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore generale dell’Azienda ospedaliera nei modi e nei
termini stabiliti dall’articolo 6 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie spe-
ciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica sarà data comunicazione con l’indicazione
del voto riportato nella prova scritta.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova orale sarà data comunicazione con l’indicazione del
punteggio assegnato per i titoli e del punteggio conseguito nella prova pratica.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.
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Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione dei vincitori

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia. La graduatoria
sarà poi trasmessa al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la regolarità tecnica
degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione dei vincitori.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

10 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. n. 220/2001,
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stes-
so:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per i
quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del personale del
Servizio Sanitario Nazionale del 1o settembre 1995, integrato dal C.C.N.L. 7 aprile 1999, la stipulazione del
contratto di lavoro individuale per l’ammissione a tempo indeterminato sarà subordinata alla presentazione,
nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica de-
gli accertamenti sanitari.

11 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato é costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, le normative comunitarie, del C.C.N.L. del 1o settembre 1995, del C.C.N.L. del 7 aprile
1999, integrato dal C.C.N.L.I. del 20 settembre 2001 e del C.C.N.L. del 19 aprile 2004.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal
rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante contratto individuale, invita l’interessato a pre-
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sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso
contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la
nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 11 ed articolo 17 comma 9 del C.C.N.L.
del comparto sanità del 1o settembre 1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro mesi
dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso.

12 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocertifica-
zioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.

13 - Periodo di prova

I vincitori saranno assunti in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo
15 del C.C.N.L 1o settembre 1995.

14 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o la opportunità per ragioni di
pubblico interesse, anche in ragione di quanto previsto dall'articolo 7 della legge n. 3/2003.

15 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candida-
ti saranno raccolti presso la S.O.S. acquisizione risorse umane, per le finalità di gestione del concorso e saran-
no trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della S.O.S. acquisizione risorse umane, dell’a S.O.S.
gestione giuridica del personale e della S.O.S. Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione
alle specifiche competenze.
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16 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in
materia. Al riguardo l’Azienda si riserva espressamente di assumere autonome determinazioni in ordine alle
conseguenze derivanti dalla comunicazione di quanto previsto al Centro per l’impiego – sede di Udine, in ap-
plicazione delle norme di cui all’articolo 7 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché
dalla legge 24 dicembre 1986, n. 938 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di servizio milita-
re.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla S.O.C. Gestione risorse umane – S.O.S. Acquisizione risorse umane - 1o piano (Ufficio n. 15 - telefo-
no 0432/554351-554352 – e-mail: ufficioconcorsi@aoud.fvg.it) - piazzale S.Maria della Misericordia, n. 11 –
Udine, oppure consultare il sito internet: www.ospedaleudine.it

IL RESPONSABILE DELLA S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

dott.ssa Bernardetta Maioli

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia»
Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 Udine

Il sottoscritt... (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
bandito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,
sotto la propria responsabilità e con finalità di dichiarazioni sostitutive di certificazioni (articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000) o di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000):

– di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere in possesso del seguente codice fiscale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sosti-
tutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);
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– di godere dei diritti civili e politici in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea). In
caso di mancato godimento indicare i motivi;

– di non aver riportato condanne penali (ovvero precisare quali da indicarsi anche se sia stata concessa am-
nistia, indulto, condono, perdono giudiziale, non menzione, etc.. In caso di ipotesi diversa non rilasciare
alcuna dichiarazione): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma o laurea): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Scuola o Istituto o Università): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

– di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

� diploma o laurea di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . .
presso (Scuola etc.): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(b);

� di essere iscritt..... all'Albo professionale dei tecnici di radiologia della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . .
con il n. . . . . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (c): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di aver prestato e/o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Ammini-
strazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (d);
(indicare i periodi, le qualifiche ricoperte e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego);

– di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia» di Udine;

– di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria) (e);

– di manifestare il proprio consenso, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti
di cui al bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consa-
pevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipa-
zione;

– di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente
dai cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

– di richiedere, come da certificato medico, i seguenti benefici previsti dalla legge n.104/1992: . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ed a tal fine allega certificazio-
ne medica relativa all’handicap (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di
handicap che intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge n. 104/1992);

– di scegliere quale lingua straniera nella quale intende effettuare la verifica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(indicare chiaramente una sola lingua tra l’inglese, il tedesco e il francese);

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . .
telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
cap. n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco firmato e redatto in triplice copia, in
carta semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma autografa per esteso, non autenticata)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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NOTE

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali - il tipo, gli istituti o enti e le date di conseguimento;

c) indicare, per tutti i servizi resi, il periodo, le qualifiche (posizione funzionale e figura professionale) ricoperte e le cause di risolu-
zione dei rapporti d’impiego;

d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti, ai sensi della vigente normativa in materia
(D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e successive modificazioni ed integrazioni).

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

– inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
«Santa Maria della Misericordia» - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 15 - 33100 Udine;

ovvero

– presentate all’Ufficio protocollo generale - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle ore
d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.45-12.30 - 14.15-15.45; martedì e venerdì ore 8.45-13.45).

Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

..l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

DICHIARA

di aver conseguito:

– i seguenti titoli di studio:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– i seguenti diplomi professionali:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– di essere iscritto/a all’albo professionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . posizione nr. . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati per-
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sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro che la suddetta firma è stata apposta in presenza del funzionario sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
previo accertamento dell’identità del dichiarante.

Udine, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto: IL FUNZIONARIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta,
deve prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica
non autenticata di documento valido di identità del dichiarante medesimo.

Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

..l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati per-
sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Dichiaro che la suddetta firma è stata apposta in presenza del funzionario sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
previo accertamento dell’identità del dichiarante.

Udine, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto: IL FUNZIONARIO: . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta,
deve prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica
del documento di identità del dichiarante medesimo.

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile
di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

� la copia della seguente pubblicazione:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(titolo)

composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(titolo)
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� la copia del seguente titolo o documento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
composta di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fogli è conforme all’originale;

� di aver prestato e/o di prestare servizio quale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(qualifica)

presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Azienda o Ente)

dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in qualità di dipendente dell... stess...

ovvero

in qualità di dipendente della Cooperativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Articolo 46 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive di certificazioni

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte
in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita;

b) residenza;

c) cittadinanza;

d) godimento dei diritti civili e politici;

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;

f) stato di famiglia;

g) esistenza in vita;
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h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente;

i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;

l) appartenenza a ordini professionali;

m) titolo di studio, esami sostenuti;

n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggior-
namento e di qualificazione tecnica;

o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefìci di qualsiasi tipo previ-
sti da leggi speciali;

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto;

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell’archivio
dell’anagrafe tributaria;

r) stato di disoccupazione;

s) qualità di pensionato e categoria di pensione;

t) qualità di studente;

u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;

z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel
foglio matricolare dello stato di servizio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano
l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimen-
ti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative
di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

cc) qualità di vivenza a carico;

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile;

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concorda-
to.

Articolo 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza
dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità
di cui all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali
e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è
presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di
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riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di neurologia.

Con deliberazione del Direttore generale n. 200 in data 2 marzo 2005 è stata approvata la graduatoria del
concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di neurologia, graduatoria che viene di se-
guito riportata a norma dell’articolo 18, comma 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

Punti

1. dott. Locatelli Laura 80,250

2. dott. Nori Ornella 75,525

3. dott. Cutulli Daniela 73,360

4. dott. Ros Silvia 71,590

5. dott. Sant’Angelo Antonino 71,250

6. dott. Gioulis Manuela 71,050

7. dott. Annese Virginia 67,775

8. dott. De Santis Federica 67,600

9. dott. D’Arrigo Giacomo 67,500

10. dott. Gelli Andrea 65,705

11. dott. Sarra Vittoria Maria 63,210

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi

Sorteggio componenti Commissioni esaminatrici.

A norma dell’articolo 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, nella sala riunioni del Settore del personale
2o piano, ala b dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 «Isontina» - via Fratebenefratelli n. 34 - Gorizia, la
Commissione appositamente nominata procederà al sorteggio dei componenti la Commissione del concorso
pubblico sottoelencato nel giorno e all’ora indicati:

16 maggio 2005 - ore 9.00

– concorso per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di anestesia e rianimazione.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi
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ISTITUTO PER L’INFANZIA
«Ospedale Infantile e Pie Fondazioni Burlo Garofolo

e dott. Alessandro ed Aglaia De Manussi»

TRIESTE

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di
collaboratore professionale sanitario - infermiere pediatrico (cat. D).

Come previsto dall’articolo 18 del Regolamento organico per la disciplina concorsuale del personale non
dirigente del ruolo sanitario dell’Istituto, si pubblica la graduatoria del concorso pubblico per titoli ed esami,
per la copertura di n. 4 posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere pediatrico (cat. D).

Candidato Data di nascita Punteggio

1. Rutigliano Rosaria 22.11.1960 78,990 su 100

2. Piccini Paola 19.11.1962 75,6725 su 100

3. Covacci Patrizia 22.09.1962 71,200 su 100

4. Marrazzo Francesca 04.09.1972 67,3975 su 100

5. Gentile Gioconda 08.04.1977 67,200 su 100

6. Musca Daniela 02.05.1980 64,100 su 100

7. Di Nisio Vittoria 10.05.1968 59,075 su 100

8. Gottardis Maria Pia 17.05.1950 56,450 su 100

Trieste, 17 marzo 2005

IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE
UNIFICATA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza

COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Concorso pubblico, per soli esami, per l’assunzione di n. 1 agente di polizia locale - categoria
PLA1.

È indetto concorso pubblico, per soli esami, finalizzato all’assunzione con contratto di formazione lavoro
della durata di 12 mesi di n. 1 agente di polizia locale - categoria PLA1.

Titolo di studio: diploma di scuola media superiore. Età inferiore ai 25 anni.

Domanda di ammissione in carta semplice secondo schema allegato al bando che potrà essere scaricato dal
sito internet www.gemonaweb.it entro il 20 aprile 2005.

La prova scritta si svolgerà il giorno 21 aprile 2005 alle ore 15.00 presso l’I.S.I.S. «Raimondo d’Aronco»,
via Battiferro n. 7, Gemona del Friuli.

La prova orale si svolgerà il giorno 29 aprile 2005 alle ore 9.00 presso la sede del Comune, piazza Munici-
pio n. 1, Gemona del Friuli.
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I candidati dovranno presentarsi alla prova muniti di valido documento di riconoscimento. Informazioni
telefono 0432/973235.

Gemona del Friuli, 22 marzo 2005

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO COMUNALE:
dott. Stefano Bergagna
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ANNATE PRECEDENTI
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SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
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Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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